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ECCELLENZA- 



Anto fublimi , e luminofe 
fono le doti , che dell 
Eccellenza Vofira il fignoril ani- 
mo adornano , che dopo averle ta- 
citamente meco ftejjo più , e più 
volte ammirate y mi furfe in cuo- 
re una fervida brama di rendere 
anche manifejìi gl interni fenti- 

a $ men- 
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menti dell' aha mia venerazione \ 
col dare in luce fono i faujìiffìm? 
aufpicj del gloriofo di lei Nome , 
le prefenti mie Agrimenforie Con - 
fider anioni . Quejìe ora pertanto , 
quantunque parto d' un povero , e 
mal colto ingegno , a Vojìra Eccel- 
lenza umilmente prefento , e dedi- 
co . Nè certamente ad altro pià • 
degno Mecenate ricorrere potuto - 
avrei per diverft , e tutti ben giu - 
Jìi riguardi , fpecialmente per- 

chè ora fojìenendo Ella con . uni - 
verfale applaufo la prima nobilif- 
fima Dignità di quefta Patria , 

1' ombra dell ’ efficace di lei 
Patrocinio ufi ir doveva ; /*// 
w, quale , qualunque fiaffì^ è 
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fiata da me compofia ad ifirugio- 
ne, e benefico dei Giovani Con- 
cittadini miei , che alla tanto ne - 
cefi ari a , e decorofa Agrimenforia 
Profefiìone applicar fi vogliono . 
Sarebbe qui luogo , qualora feguir 
volefiì il corrente cofiume , di en- 
trar negli Elogi della di lei Pro - 
fapia , e dei Perfonaggi s) in Pa- 
ce, che in Guerra jamofi, che la 
illuftrarono ; ma poiché , per il do - 
vigiofijfimo capitale delle partico- 
lari virtù dell ’ Eccellenza Vofira , 
baftanti da loro medefime a for- 
mar un Eroe , veggonfi in efia lei 
compendiati i diverfi pregi dei Teo- 
fili , degl' Alfonfi , dei Celj , dei 
Borfi y dei Francefchi, dei Marj, 
• l dei 
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dei Tommaji , dei Carli , dei Ce - 
fari , e altri , /*/#// co/tf 

I»/ fiembra mendicare dal merito 
loro , per frettamela , lume , 
//? /?/ fovrabbonda . ^e fi Tin- 
gendomi adunque ad implorare 
dalla fomma benignità di Vofira 
‘Eccellenza un generofo gradimen- 
to , fe non di quefia immeritevole 
fatica mia , almen della fincerififi- 
ma volontà , £ divozione, con cui 
vengo a tributargliela , tór àwo 
profondo ojfequio pafifo a prote - 
filarmi 

Dell'Eccellenza Vofira . 



: ■ % • 

Umilifs. Ojfequiof. ed Oblig.Ser'V., 
Francefco Maria Girri. 

s A L 
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Sentimento comune, che gli Agri- 
menfori non hanno fodo fonda- 
mento , o lì a bafe iìcura , fu cui 
appoggiarli nello apprezzare li Terreni , ma 
quali ognuno forma da sè folo una regola, che 
crede la più propria , e bene fpeffo è ideale , ed 

in- 
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'infuffiftentc , E pure chi non vede , che trat- 
tandoli d’ una profeffionc tanto delicata , e in- 
tereflante per le grandi confeguenzc , che ne 
nafcono , mentre da quella dipendono , e a lei 
fi appoggiano le facoltà d’ ognuno , e 1* edere 
delle famiglie , talché apprezzandoli uno Scudo 
folo dello ftaro il Terreno più, o meno del fuo 
giullo valore , in una quantità grande monta a 
centinaia , e migliajà di Scudi ( ed a farli tal 
sbaglio è cofa faciliflima ) : Chi non vede, dif- 
fi , che quella Profelfione ha bifogno forfè più 
di qualunque altra di ficuri princip), e regole, 
a cui attenerli? A quello però nilfuno ha mai, 
per quel eh’ io fappia , provveduto con pubbli- 
ci documenti , tuttocche quello fia difetto for- 
fè univerfale d’ ogni Pacfe . Su tal riflelfo mi 
, fon’ io accinto a mettere in pubblico quello 
mio Libro , benché io fia forfè il meno inten- 
dente degl’ altri , e ciò perchè da Periti dotti 
fiano emendati tutti gli errori, e corrette le mie 
propofizioni , e in atto di corregerle fiano Ili- 
molati di dare alla luce li loro faggi , e pru- 
denti fentimenti , per dar norma , e fondamen- 
to ad una cofa di tanta importanza, e ciò per 
il comun bene* 

Jn quell’opera mia io prendo- principalmente 
in mira il Ducato , e Provincia di Ferrara , 
ma può molto giovare anche ad altri Paefi , 
per ciò , che riguarda le regole generali , e 
adattando con proporzione ad elfi ciò, che del 

no- 
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noftro fi dice . Per ben riufeirne non 1’ ho per- 
donata a fatica , nè a me fieflb in pormi in 
vifta di tutti , e farmi forfè berfaglio della cri- 
tica altrui . Ma fe ben fi rifletterà efler più fa- 
cile feoprire li difetti , ed errori d’ una compo- 
lizionc , che il formare la medefima , forfè com- 
patirannofi gli errori , c debolezze , che quivi 
fi ritroveranno , maffime perchè ciò ho fatto 
fenza aver avuto alcuna ttrada da altri inco- 
minciata , ed ho affiinto tal impegno per zelo 
del pubblico bene , e fu la fperanza del beni- 
gno compatimento altrui . 

Nel corfo di quello mio Libro leggonfi in 
molti luoghi efpofti alcuni abbaglj de’ Periti 
antichi , e riprovazioni , che fi fanno tanto de 
medemi abbagli , quanto del moderno ufo nell* 
operare j ma quello protetto averlo fatto , non 
già mai per detrarre al fapere de’ medefimi , 
ma folamente per far conofcere palpabilmente 
le male confeguenze, che ne nafeono, a cagio- 
ne di mancanza di principal fondamento , fen- 
za di che non potevafi perfuadere ognuno dell* 
evidente necefiità di proporre qualche generai 
ripiego a benefizio comune , e maflìme di que- 
llo nottro Paefe . Da ciò può anche dedurli la 
neceflità di ftabilire un Collegio di Periti , nel 
quale non potette ammetterfi fe non chi fotte 
approvato per abile in un efame. Quelli Periti 
in cafo di differenze ne fentimenti per la Ili- 
ma , o altro , fi unirebbero in Congregazione , 

e de- 
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c deterrai narebbero un maturo modo di opera- 
re . Dirò in fine intorno allo ftile da me tenu- 
to nello ftrivcre , ed è, che quello è Tempi ice , 
c fch ietto , ed efpreffo molte volte con termi- 
ni dozinali , e tali quali fi ufano trà gli Agri- 
mensori , e ciò per efferc intefo da tutti e maf- 
fimc da Fcrrarefi. 




L I- 
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LIBRO PRIMO 

Notìzie generali per mifurare , c ftimare 
i Terreni, e Fabriche. 



CAPO PRIMO. 

Delle qualità , che deve avere un Perito 
jì^rimenfore . 

ER Perito Agrimcnfore s' intende uno , 
che fi a capace di mifurare, e flima re qua* 
lunque forte di Terreno , e Fabriche , 
benché il termine d’ Agrimenfore provenu- 
to dal latino ^grimenfor lignifichi mifurato- 
re del Campo . Per maggior chiarezza vò 
diftinguere le notizie , che propriamente ri- 
guardano il folo mifurare de’ Campi , da ciò , che appat- 
tienc alla ftima de’ medefimi. In quanto però al mifurare, 
è neceffario , che 1’ Agrimenfore, non folo abbia fludiato , 
mà veramente imparato 1 Aritmetica , e la Geometria pra- 
tica , e per arrivare ad intendere il loro fondamento , e 13 
ragione , per cui fi opera in tal modo , conviene aver ftu- 
diaco, ed inteio li primi lei libri d’ Euclide. Vi fono alcuni 
in particolare , che Hanno fempre in Villa , e imparano li 

A pri- 
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2 L' AGRIMENSORE 

primi elementi dell’Aritmetica e per efperienza à fquadra- 
re in qualche modo le fuperficie , fenza faper poi render 
ragione del loro operato , e pure fi pongono nel numero 
degl’ Agrimenfori , e da quello ne nafce , che dello fletto 
corpo di terreno uno aflerifce etter una quantità , ed un 
altro altra difercnte , confiftendo il divario anche a più 
ftara, cofa in vero obbrobriofa , mentre la verità è una fo- 
la, e la Geometria, ed Aritmetica adoprate in qualunque 
figura componente tutta aflìeme quello fletto corpo ( purché 
efatte ) Tempre ne rifulterà la fletta quantità, fenza dar al- 
cun divario. • r 

Dovrà il Perito Agrimenfore aver cognizione dell! flru- 
menti, che fi fogliono adoperare, per prender in pianta li 
terreni cioè , dello Squadro , che hi gl’ angoli retti fitti , e 
fiabili; La Squadretta, che ha li bracci mobili con la Buf- 
fola , ò fenza, la Tavoletta, ed altri. 

CAPO IL 

Altre notizie ali Agrimenfore intorno alla ini fura 
rie Terreni. 

i T N oltre è necettario, efie tal Perito di mifura fia- in- 
P tt rutto , che li fotti di confina fono Tempre per metà 
tra li Confinanti, quando non vi fia qualche particolar pro- 
va , che fia tutto d’ uno . 

2. _ Che de fotti , che corteggiano le vie publiche , s’ in- 
clude tutta la Tua larghezza a favore del Confinante. 

3. Che ertendovi una via publica , che corteggia un con- 
dotto publico, gl’ Alberi, che fono fui labro del Canale an- 
netto alla detta via, fono di quell’ Interettato, che confina, 
colla via publica , quando però la Communità non li voglia 
per fe , eflèndonc ella la vera Patrona , poiché il cortame 
prefente, ed antico qui fui Ferrarefe fi vede etter flato, che 
un' Alveo Publico fia la Confine, oltre la quale non fi eften- 
de di più in riguardo al Jus competente à quel corpo di Ter- 
reno, che con etto confina. 

4. II 
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4. Il piantar Alberi alle Ripe de Condotti Publici è 
proibito dalle Coftituzioni , cosi f*ugli argini di qualunque 
fiume , mentre si gl' uni , come gl’ altri devono dar tem- 
pre netti , e puliti, e per quelli , che prefentemcnte vi fo- 
no , è una tolcranza del Publico , ma non un jus degl' In* 
teredfati. 

5. II jus di chi polfiede le firade confortive , e non pubi- 
che s ' eflende in quanto alla fua larghezza dà un mezzo fol- 
lo all’ altro , e fe in quelle firade confortive , e particolari, 
gl’ InterrefTati contigui hanno il jus di piantar la ripa di 
detta firada , per quanto fi è la dirittura de' fuoi Beni , c 
fegno , che la medema è fua la metà per quel tratto , ove 
hà il detto jus di piantare . 

6 . Quando fi mifurano terreni confinanti con Condotti Pu- 
blici , fi prendono le mifure fino al labro del Condotto , per- 
chè ogni Confinante ( così per coflume fui Ferrarefe ) col- 
tiva la medema ripa tanto con raccolti , che con Alberi , 
e Viti , abbenchè il Publico abbia jus per piedi tré da ogni 
parte de medemi condotti , non oflante tollera ad ogni Inte* 
refTato confinante la coltura, rifervandofì però fempre il fuo 
jus in occafìone di efcavazionc Jet «-umlutto > di potervi get- 
tar la terra elcavata, e aiii luoi Uffiziali di poter tranfita- 
re tanto a piedi , che à cavallo in occa/ione di vifitar li 
medemi , così gettarvi le immondizie in occafìone di fgar- 
bamenti , come pure occorrendo per interrefTe publico zoc- 
ca , ò altra legna , manda à prender gl’ Alberi , che fono 
piantati tanto alle ripe de’ condotti, che alle vie publiche. 

7. Quando poi confina con Argini , o Banche di qualche 
Fiume, à quelli devefi ftar lontano colla mifura dalla loro 
fcarpa piedi dieci, mentre per quella tal diflanza niuno può 
ferrarvi , nè con fìepi , ne con folli , acciò relli fempre li- 
bero 1’ adito di potervi tranfitare , e feoprire li loro difet- 
ti , ed emendarli . 

8. II non elfer lecito à qualunque InterelTato piantar j 
ne alevare alcuna fpecie d’ Alberi fòpra gl Argini Publici , 
ne meno nelle fcarpe de medefimi , non lolo vien proibito 
dalle Coflituzioni , ma anche dà un Editto fatto publicarc 

A 2 dall’ 
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4 L’ AGRIMENSORE 

dall’ Eminentiffimo , e Reverendiflimo Sig Cardinal Ban- 
chieri noftro legato li 1 6 Giugno 1756 

9. Nel mifurare li terreni anche in un’ ifteffò corpo, do- 
vrà fquadrarlo in modo che ( eflendovi diverfe qualità , che 
mutano prezzo ) al Tavolino fi polla ^paratamente ritro- 
vare la quantità di tutte le differenti qualità, che vi lì tro- 
vano, come per efempio , terreno baffo, forte, dolce, mez- 
zo fapore , fabbionicio ec. come pure 1’ abragliato , campa- 
gnolo , nudo , cafamentivo , ad altro , che porta differente 
prezzo . 

io E' pure neceffario, che l’ Agrimenfore Ferrarefe mifu- 
rando fuori di quello Stato, fappia che mifura li colluma in 
quel luogo , li termini , con cui ff nominano le quantità de 
terreni; quante di quelle pertiche, brazza ó ec compongo- 
no una di quelle , come nel Modonefe , e Vifconteria dì 
Mellara fi chiamano Biolche , à Rovigo Campi , à Bologna 
tornature ec. mà nel Ducato Ferrarefe fi chiamano moggia , 
e llara , abbenchè anche qui fi nominano le Biolche , mà 
per quelle s’intende tanta terra, quanta può arare un verfu- 
ro dalla mattina fino a mezzo giorno, ma ficome quelle fo- 
no tauro am-guJrti a cagione delle giornate più longhe , e 
più corte , ed anche per l’ inegualità degf Animali , che ti- 
rano , non fi può dire efattamente la quantità , bensì per 
modo di fcandaglio fi colluma regolarli colla riflelfione , che 
nel feminar il tormento una Biolca ordinaria femina llara 
quattro , e dette llara quattro coprono fei llara di terreno 
circa , cosi fi dice che una Biolca fia llara lei di terreno , 
e replico ferve quello per puro fcandaglio, ma non è efat- 
to. 

ir. Dovrà fopra tutto il Perito Agrimenfore faper di- 
fegnar diligentemente in Campagna , in particolare adope- 
rando lo Squadro, ò Squadretta, e formar la fua figura pro- 
porzionata con dillinguere chiaramente li folli , condetti , 
confini di femplici linee , ò feiepi vive ò morte , llrade > 
piar.tamenti d' Alberi ec. ed anche farebbe bene fapefle di- 
mollrare in alzato le fabriche . Al tavolino poi fappia por 
in piantai reale la figura formata in Campagna , oflervando fe 

tutte 
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tutte le figure geomettriche fatte colà, cioè tutte quelle di 
tre lati abbino un angolo retto , e quelle di quattro lati , 
almeno due angoli retti ; e fe fi trovaìre differentemente per 
cagione d’ inavcrtenza ufata in Campagna , procuri ( purché 
fia fattibile ) fquadrarla à tavolino Aritmeticamente , fuggen- 
doli quanto fia poffibile di ritrovar le mifure colla fcala . 

Formato che averà la Pianta , dovrà circonfcriverli a par- 
te per parte gl' InterefTati confinanti , diftinguendo fempre 
in quattro parti , cioè in due Capi , e due lati , averten- 
do che quando fi dice dà un Capo è ben fatto nominar 
il Vento a cui e voltato come à Levante , overo Ponente 
ec. acciò fi pofTa faper come è voltata la terra mifurata , e 
col tempo ritrovar le confini . N* 1 nominare poi l’ Interrefsato 
confinante , fe vi è :1 di metà , non fi dice che il nome 
di chi confina , le poi il fofso è tutto comprclò nel terreno > 
che fi mifura , fi dice , confina col tale , mediante un fofso 
tutto di quelle ragioni , fe poi il fofifo è tutto del vicino, fi 
dice mediante un foffo efclufo dà quelle mifure ; e ciò fi 
dice d' un fofso, s’intende anche in cafo fofse una llradellar 
confortivi , overo una fiepe viva ec. e nello ftcflb tempo 
dire la ragione , per cui fi è comprefo , ovvero efclufo iF 
detto lòfio, fiiada cc. allegando l’illrumcnto, o altra peri- 
zia , ò la femplice aflertiva di chi fa mifurare , mentre 
quelle tali fpiegazioni vietano molti litigi fra gl’ InterefTati . 

In cafo poi di feparazione di terreno , non dovrà mai il 
Perito ligare, e llabilire li punti, per cui palla la linea di 
confina flabilita , alle Arene d’ Alberi , ò altre cofe mobili , 
mentre col tempo quella fi fmarifee , e con fomma difficol- 
tà fi può più ritrovare , mà bensi farebbe bene afsegnare 
una confina fiabile dell’ Intcrefsato vicino , e dire dal tal 
punto ( come per efempio ) incominciando à mezzo folfo 
ò ec. dèi tal vicino , e caminando verfo il tal vento perti- 
che tante, ed ivi afsegnar un punto, e Umilmente dall' al- 
tro capo far la ftefsa opperazione, afsegnando altro punto 
in capo à tante altre pertiche, e per quelli due punti tirata 
una linea retta , quella farà la confine, che fi al’segna . In 
fomma proccurare di llabilire in modo , che per quanto fia 
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potàbile fi potàno Tempre ritrovare anche dopo lungo fpa- 
zio di tempo . 

Cola necessaria fi è pur anche, che mifurato che averà il 
Perito il terreno, efsendovi Sopra il medemo qualche jus di 
tranlìto attivo, opatàvo, ne faccia memoria nella Sua pian- 
ta, e nella relazione una chiara fpiegazione , mentre à ca- 
gione di quella mancanza , naScono molte volte liti gran- 
di con fpefe alle Partì gravofitàme. 

§• *. 

Dovratà avertire , che quando leggonfi Relazioni d’ Agri- 
mensori, e in elle fi trova l’ elpretàone , o parola ^Abbraglia- 
to y ciò vuol dire pieno d’Albert, t Viti, e quando dicono 
Arborato fidamente , overo Campagnolo , vuol dire , che il 
Campo è fenza Viti , e finalmente quando dicono Nudo 
vuol dire fenza Alberi, e Viti. 

CAPO III. 

^Svvcrtìtnenti marno al mifurare le Fabrichc'. 

* TO giudico necefsario , che tutti li Periti nel mifurare le 
1 fabrichc abbiano le Seguenti confiderazioni , quali ef- 
fendo abbracciate da tutti, non nafeeranno divari fra loro co- 
me fpefso accade intorno alla quantità delle pietre , che com- 
pongono dette fabrichc , e al numero de piedi quadrati ne 
coperti. Solari ec. 

2 . Nel prendere l’altezza di qualunque fabrica, partico- 
larmente in Città , ove non fi può efeavare vicino alli muri 
per ritrovar quanto fia il Suo fondamento, fervirfi della re- 
gola , che per il pafsato fi è praticata , e tutt’ era fi prati- 
ca , cioè per ogni otto piedi d’ altezza del muro vi fij un 
piede di fondamento, coll’avertenza, che tutti li fondamenti 
per lo più fono più grotà ima tefta , di quello fia il muro 
l'opra terra dalla fega in sù, ecetto li muri d’ altezza gran- 
de. Ben c vero, che quella tal regola è fallaciilìma , mentre 

vi 
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ri fono fabriche interrite di molto , e fupofto anche trovili 
la fega, ò ha dicernimento, non ottante li Muratori nel efca- 
var li fondamenti vanno tanto à fondo à proporzione della 
fabrica, che vi vogliono far fopra si, mà però per qualun- 
que fabrica debba efsere, fempre vanno al bafso /ino a ritro- 
var il terreno fodo, e buono, e per dette cagioni la regola 
è fallace . Pure non ottante per caminar tutti d’ accordo nel- 
le fabriche di Città , ò altri /iti, ove non è permefso 1 ' ef- 
cavare, parmi ottima cofa fervirfi tutti d’ una ftefsa regola, 
ma ovefarà per mefso , e tt potrà efcavare, Iodarò fempre il 
farlo , che in tal modo fi opera ttcuro tanto nell’ altezza 
quanto nella grofsezza de fondamenti , ma ove non fi può 
efcavare , è necelsario fervirfi di detta regola ; rifletendo 
però , che li muri di poca altezza , che non arrivano alli pie* 
di otto, come per efempio piedi fei, ovvero quattro ec. que- 
lli abenchè non arivano alla detta altezza di piedi otto , è 
infallibile, che devono avere circa un piede di fondamento, 
altrimenti non arerebbero fufiftenza . 

3. Nella quantità de piedi quadri , che li Periti riferiro- 
no efservi nelli Coperti delle fabriche per non far divario 
dalle antiche alle moderne mifure , può continuarli la fletta 
regola che tute’ ora li prattica qual è di ritrovar I’ area fu- 
perficialc del terreno che copre detto coperto, comprefo pe- 
rò la grettezza de muri , e lo fportoche hanno oltre il mu- 
ro di gronda , purché il Perito nell' apprezzarlo abbia la 
conliderazione effer di maggior quantità , fecondo il piove- 
re , ò li a declivo più ò meno . La regola che praticano li 
Muratori di acrcfserli il quarto per il declivo, ò lia piove- 
re , è falfa , e fallilfima , che non arrivarmi à tal fomma , 
ma è molto minore , a norma del maggior , ò minor decli- 
vo , che anno li coperti , e di quello ogni perito Geome- 
tra fe ne può certificare, facendo la figura in carta. 

4 In una mazza da camino ordinària li confiderà efservi 
pietre duecento ; nella nappa , cento ; in un vafb dà fe- 
chiaro fotto terra , ovvero dà cloaca pietre ottocento , le 
poi crefee , ò cala più dell’ordinario, il Perito deve procu- 
rare averne le mifure, per rinvenire il guitto . 

‘ - «-■ 5. Per 
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5 . Per ritrovare la quantità del terreno coperto,’ lodo tro^ 
vare che angolo faccia un cantone, orerò prender una, o più 
diagonali delle llanze a terreno , ed avanti di mifurare qua- 
lunque fabrica , formar fempre la fua pianta , elfendo quella 
la bafe fondamentale di detta rnifura , ed elfendo il Perito 
à tavolino por la inpianta reale, e fquadrare il terreno, per 
ritrovare la fua giufta ^quantità , mentre facendo li raguagli 
delle mifure, elfendo fuori d’angolo retto, fi fa del divario, 
e alle volte confiderabile . 

6 . Li muri di confina, in particolare li fcoperti , olTcrvare • 
fe fono di una fol tcfia , e più fe hanno li luoi rinforzi ò 
fiano pillaltrclli, quello tal muro fi confiderà tutto à favo- 
re di quello, dalla dicui parte non vi fono li detti rinforzi, 
ovvero, non elfendovi detti rinforzi, il confiderà tutto à fa* 
vore di quello, dalla dicui parte vi è la llabilitura, o rcbo- 
catura, overo non efsendovi pii a Urei li , ò rinforzi da niuna 
parte, e fia llabilito ò rebocato d’ambe le parti, detto mu- 
ro è per metà di cadaun Vicino , abenchè fofse d' una fol 
tefla . 

7. Li muri di confina , alli quali fono attaccati , ò appog- 
giati li travi de coperti , ò folari , fino all’ altezza ove fono 
attacati ambidue li vicini , fi confiderà la metà per cadauno 
abbenchè fofsero d’ una fol fella, mà fe uno fi alza più dell' 
altro, da dove rella il coperto del vicino più bafso fino all’ 
altezza dell’altro, quello fi confiderà tutto à favore di quel- 
lo, che và più alto; e fe un muro di confina vien coperto 
tutto dà un vicino , e l’ altro non vi abbia alcuna fabrica 
annefsa, ed cfsendovene, non vi abbia alcun trave, che di- 
moltri jus in detto muro, quello fi confiderà tutto à favo- 
re di quello che lo copre ; ma fe il muro di confina , abben* 
che d’una fol fella, e che avesse li rinforzi da una parte, 
overo fofse llabilito, o rebocato pure da una fol parte, ma 
che follentafse il coperto d’ ambidue li vicini , quello muro 
fi deve confidare per metà à cadauno de vicini Padroni* 
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CAPO IV. 

Intorno alla {lima de' terreni , e del fondamento per 
: Jìimar bene . 

S Timare c dar il fuo giufto prezzo a’ terreni .d'ogni qua- 
lità, pare cofa molto facile, fna in vero è molto diffi- 
cile, ed il Perito eftimatore deve efser tanto pratico delle 
ufanze, e collumi d'ogni Paefe, quanto dell i ftatuti, men- 
tre quali in ogni luogo vi è un collume differente . Quelli 
Periti io li diflinguo in due Claffi , cioè in Perito pratico , 
e in Perito teorico . -Il Perito pratico è quello, che per 1* 
elpericnza di Campagna , e per la longa pratica , che ha 
avuto , del modo di lavorare li terreni , ed efperimentare 
la fua annua! vendita, llando per la maggior parte del tem- 
po in Campagna , può facilmente rinvenire il valore de ter- 
reni . Altro fi nomina Perito teo/ico , quale mediante Io 
Audio fatto, arriva alla cognizione delle cofc fpettanti alla 
Campagna , e con quello li azzarda di darne un categori- 
co giudizio del valore del terreno , Alberi, e Viti. Ma fic- 
comc altro che con una ben matura pratica e cognizione 
delle qualità de terreni, non fi può arrivare a diftinguere la 
quantità delle fementi, eh’ è atto il terreno a produrre ra- 
guagl latamente un’ Anno per l’altro ; cosi non potrà mai 
ritrovare il fuo annuo frutto , eh' è 1’ oggetto del capitale , e 
Io llcffo fi dice degl’ Alberi , e Viti. Io però dico, che nè il 
puro pratico , nè il ipuro teorico può riufeir bene nell’ im- 
piego d’ Agrimenfore,ma che è neceffario partecipi dell’uno, 
q dell’ altro . Non balla adunque , che egli abbia la teorica 
delle buone regole, e del ben decorrere, nè meno che ab- 
bia la pura pratica dell' agricoltura, per arrivare alla perfe- 
zione di faper conofcere la qualirà de terreni , la quantità , 
c qualità dell’ abragliatura , per poterli dare il fuo vero, e 
giudo prezzo si nella liima de predj, come ne cali fortuiti > 
e diminuzione della mercede. 

v - B C A- 
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CAPO V. 

OJfervazioni generali , che devono aver fi nello 
fiimare li Terreni. 

i /'"'VSfervare fe il terreno fcola bene , o con difficoltà le 

V^/ aque piovane , o pure fe ivi muojano per difetto 
de foffi non efeavati, overo per troppa fua naturai bafTez^ 
za . 

Se quello terreno, è vicino, o lontano dalla Città, fiu* 
mi, confini di fiato, o piazze mercantili, che contribuita* 
no al comodo di efitar con facilità , poca Ipefa , e maggior 
utile le entrate di grani, ed altri frutti, anche indufiriofi. 

3. Se ▼’ è troppa vicinanza di qualche fiume , di modo 

che poffa patire danno , o nel prendervi terra per accomodar 
gl’ Argihi , o patita della fortia d’ aqua , ovvero flavi qual- 
che froldo pericolofo in che fucedendo una rotta , il corfo 
dell’ aqua efeavi gorghi , porti quantità di fabbia ec. in fiam- 
ma faccia mutar natura alla terra . ' > 

4. Se li fcoli lòno mantenuti da qualche Communità , ò 

dai particolari Intereflati , e fe quello terreno è obligato a 
concorrere in tal fpefa , e che fpefa polla avere un' anno 
per l'altro, più del folito, ed ordinario degl’ altri circonvi- 
cini . . 

5. Se quel terreno folle fltuato in flto molto ditomodo 
alla Boaria, e folle affai lontano ad altre Cafe, che in tal 
cafo farà più foggetto al danno degl’ animali . 

6. Olfervare le ftrade , che fervono a tali terreni , fe fono 
comode , o nò , fe quelli fono ben ferrati attorno con folli , 
lpini , fe fono foggetti al danno degl’ Animali , o di trop- 
pa gente povera ivi circonvicina . 

7. Se quel terreno corteggia per molto flto le vie pubbli- 
che , mentre quello farà foggetto al danno degl' animali , ed 
anche della gente, e di più nelle firade affai battute la polve- 
re d’ eftate pregiudica al vino : Come pure nel mifurarfi tal 
terreno fi comprende tutta la larghezza de folli , la terra 

de’ 
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de’ quali non rende frutto ; e lo fieffo fi dice fe quel cor- 
po di terreno , che fi mifura, fofle una figura affai lunga, 
e ftretta , che in tal quantità vi entra molta parte di ter- 
reno, che non fi può coltivare, che ferve ad ufo di folli, e 
poi nel mantenerli efcavati, c ferrati, vi va molta Ipefa. 

8. Se l'aqua per gl’ animali 3 ed uomini è buona , cosi 
ancora l’Aria fe vicino a Valli, che quivi molte volte infor- 
gono folte nebbie , che danneggiano anche alli fteffi raccolti . 

9. Offervar fe in detto terreno vi fiano buche, ò cavità, 
fe la figura fia regolare , con molte , o poche tortuofità , 
fe troppo lunga a proporzione della fua larghezza, e allo- 
ra avrà il danno detto di fopra della quantità, che va ne 
fofli , e refta infruttifera , fe troppo corti , nell’ ararli fo- 
no affai pigri , e difficoltofi . 

10. Oflervare fe 1’ Arboratura, cioè le ftrene degl’ Alberi , 
che fono in detto terreno fiano fituate , e voltate tra Tra- 
montana, e Mezzodì ; perchè fe fono voltate diverfamente , 
1’ ombra de’ medefimi arrecherà maggior danno al raccolto del- 
la terra } ed anche il vino non farà di buona qualità . 

11. Mifurando terreno, che debba ufuar/I , oltre le fudette 
offervazioni da farfi per ftimar più o meno , a mifura delle fue 
buone , o male qualità , farà bene che il Perito nella fua re- 
lazione dica s è terreno altOj bafTo, forte, dolce, tutto, o 
in parte , fe vi fiano buche , la qualità degl’ alberi, e viti 
che fono nelle Arene, e rivali, la loro età incirca, e frut- 
to, acciò in cafo di retroceflìone dell’ufo pofsafi rilevare la 
qualità , e quantità del quid mclioratum , overo quid impenfum . 

CAPO VI. 

Ojjervazionì intorno all’ Arboratura . 

4 . I 

G L* Alberi di quella fpecie, che amano una tal qualità di 
terreno, fi troveranno in efso in maggior quantità di 
qualunque altra fpecie , e il rempo averà fatta la fcielta di 
quelli i che più amano tal terreno. Si dovrà però ofservarefe 
quelli fono vegeti , e prolperofi con legna pieghevole , e non 

B a ric- 



Digitized by Google 




12 L’ AGRIMENSORE 
riccia, ramelli longhi, e non corti, li nodi lungi un dall’ al. 
tro , fcorza lifcia , e non ruvida , o fia rugofa , fe li giovcni 
crescono con preftezza , e vengono grollì prima che li cre- 
pi la fcorza del furto. Se in quel terreno vi fiino alberi vec- 
chi afsai, e quelli, non oftante producano legna di fufficien- 
re qualità , e quantità ; allora fi può concludere che quella 
tal forte di terreno, nella fua fpecie è di qualità, ottima, e 
buona fino a quella profondità, a cui fi può credere arrivino 
le radici di quelli tali Alberi profperofi , come fi dirà qui 
avanti, quando-fi tratterà del dirtinguere le qualità de terre- 
ni . E le non vi concorrono tutte le fudettc buone, qualità, fi 
dirà che, il terreno è imperfetto.. 

CAPO VII. 

CJj erezione per le Viti... 

r '"F“ , Rovandofi terreni arborati, ma fenza viti, per cono* 
X fccre fe quella mancanza proceda dal fondo cattivo 
ove radicano le viti , overo dall’ incuria degl’ Agricoltori di 
non averne piantate, o piantate fiano Hate confummate dagl’ 
Animali , ofservanfi li folli circondari , c Vignole per mez- 
zo alli Campi fe in quelli- vi regnano viti felvagge , overo 
per mezzo alli Campi fe ve ne fofse qualcheduna appoggia^ 
ta a qualche albero , e quella fofst profperofa afsai , fi può 
conchiudere, che quel terreno ama la vite, ed c Hata, co- 
irne fi è- detto,, o incuria di non averne piantate, overo fo- 
no Hate diflipate dagli animali. La vite profperofa fi conofce 
quando ha li capi longhi, nodo lungo, gettano capi a mez- 
zo del furto, overo vicino a terra, fe il furto efsendo giovi- 
ne ha la fcorza. lifcia , fe vecchio , Itoppofa, come è il fu» 
naturale , e fiano li fuoi filetti longhi , e larghi , tutto ciò 
denota, che quel terreno ama la vite-. 

2 . Notili, che fi trovano terreni, che amano bensì la vi- 
te , ma hanno in sé del falnitro , che impedite la vite a 
crefccre felicemente. Cosi fuccede anche negl’ alberi, e quer 
Ho fi conol'ce nella feorw malfune de* filiti , quale c carica 
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di certa roba come lepra bianca , o gialla , che li Rullici chia- 
mano rogna. Quella vien cagionata dal falnitro, che trova- 
li nella terra, quale dannifica le viti, ed alberi, di modo che 
crefcono dentatamente , e per lo più fono neceffitati a morire 
giovini , e credendo fanno pochiffìma legna , e per ingrof- 
làrlì vi vogliono molti anni , ed hanno li ramelli giovini fcm» 
pre ricci, * piccoli. 

3. Se il terreno farà forte afsai , non ferve niuna delle 
fudette rifleflioni , per faper fe quel terreno ama la Vite , 
mentre lì può {duramente ftabilire , che in quello non è 
polfibile allevare , nè poche nè molte viti , efsendo la vi- 
te un legno afsai porofo , e di qualità dolce } e quella ama 
il terreno di limll fpecie • 

4. Trovandoli terreni , ove vi lia quantità di viti appog- 
giate a frafconi, deve il Perito farne particolar memoria della 
quantità , acciò nell’atto di apprezzarle pofsa averii riftefso 
che, per averla fua entrata divino, vi occorre una Ipela quali 
corri fponden te alla medelima, tanto piùr che l’efperienza di- 
«noftra , che di quelli frafconi, efsendo il terreno lavorato an- 
che a proprie mani , il patrone non ne vede alcun utile , ef- 
fendo quelli per lo più abbruggiati ogn’ anno dalli Rullici; e fc 
il terreno vien coltivato da Lavoratori di metà , certamente 
quelli non vogliono comprare tali frafconi, ma tagliano da- 
gl’ alberi legna di qualunque età , di modo che rendono gl* 
alberi quali fcalvati affatto con grave danno al padrone. 

5. Dovrà pure il Perito ofservare tutte le viti, e notare 
la quantità dell'uva dolce, e bianca, per poterli dare il fuo 
giufto prezzo differente dalla forte, e fe farà un Perito ben 

{ jratico , abbcnchè Ha d’ inverno, nulladimeno làprà dilèinguere 
e viti d’ uva dolce da quelle d’ uva forte, e non avendo tal 
pratica converrà prenda informazione da quelli Rullici , o Fat- 
tori,, che hanno l’efperienza, ma che non liano parte in- 
terefsata in quel contratto , per cui il Perito farà tal lluo*, 
per faperne il giufto, e non efscr ingannato. 
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CAPO Vili.. 

Delle quantità de' Terreni in quanto alla loro 
natura in generale . 

N Ello Stato Ferrarefe li terreni fi dirti nguono in moltif- 
fime qualità, ma per brevità, le diftinguo in tre fole, 
cioè terreno forte , di mezzo fapore , c dolce ; avertendo , 
che fi troveranno quantità di terreni , che faranno d‘ una del- 
le fudette qualità , ma partecipante dell’ altro ; come ter- 
reno forte partecipante del mezzo fapore , overo terreno di 
mezzo fapore , ma partecipante del dolce , o terreno dolce 
che partecipa di fabbia , che fi chiama terreno leggero detto fe- 
galla , cioè terreno che partecipa molto d’ un certo fabbione af- 
fai fottile mefcolato con poco terreno buono e fe quel fabbio- 
ne fofse grofso , fi dice femplicemente fabbione . Il terreno for- 
te di primo grado fi nomina anche tivaro, e fi conofce dall’ 
umido ( che per lo più è tale ) e ftretto fra le dita fi con- 
Itipa, come la cera, ed a proporzione che degrada, cioè che 
non abbia tanta attività come il fudetto, è fegno che tanto 
a proporzione fi va accollando al mezzo fapore. In quelle ta- 
li qualità di terreno forte vi regnano per fua natura li fraf- 
fani, le roveri, gl’ olmi, ed anche l’oppio dalla legna riccia. 
Il raccolto, che fi può ricavare in tal terreno, è formento in 
certe rtagioni in quantità, in altre pochilfimo, e fimilmente 
la lava. Dandoli letame a quella qualità di terreno, non 
fe ne ritrae 1’ utile fino al terzo , o quarto anno , mentre 
molto tempo vi vuole avanti s infinui in detto terreno , 
quale non produce alcuna forte di marzatelli , che in tenue 
quantità, e fimilnjente l’erba di forte alcuna, perchè fe va la 
llagione umida, produce certe Cipolle felvagge, fe vaafciut* 
tar, reità Iterile con crepature grandi, per il Vino poi non 
è poflìbile attaccarvi Viti. 

Il Terreno di mezzo fapore è il più fecondo , e miglio- 
re di qualunque altra fpecie , mentre in quello regna ogni 
qualità d’ Alberi , produce ogni qualità di Grano , Erba, e 
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.Vinoi e tutt’ altro, che può produrre la terra in quello no- 
R ro Stato: Quello come migliore di tutti è anche di mag- 
gior valore di tutte le altre qualità di Terreno. 

& Il Terreno dolce è quello fi c detto partecipar di labbia 
lottile , e quivi facilmente regna il falnitro grande danneggia- 
tore di tutti gl’ Alberi, Viti, e Raccolti d'ogni fpecie , e fc 
le Itagioni non vanno Tempre umide , in tempo afciutto pren- 
4 e Tempre più vigore, e cagiona maggior danno. Quello tal 
terreno dolce ama ancora il legno dolce, come Salice, Piop- 
po , Albara ec. In quanto al raccolto, Te Ila fabbionicio grafso , 
e fenza falnitro, fi ricava d’ogni forte di robe , quando la 
Ragione va alquanto umida, ma fe fecca, fi ricava poco, c 
dandovi letame , frutta fubito quel primo anno , poi fvani- 
fce; al contrario il terreno forte , come fi è detto , frutta il 
fecondo , o terzo Anno , fecondo è forte alfai , o meno , 
perchè vi vuol del tempo, prima che s infinui nella terra, 
per elTer vifeofa , ed oleofa . Se poi fabbia grolla, quefla è 
Tempre magra , e non atta ad alcun frutto . 

§ 2. 

Ter comfort il Terreno di che qualità fi è in 
t particolare . 

L A qualità del terreno fi conofce in più modi, che fo- 
no : Prima dall’ erbe, che produce , mentre ove re- 
gnano le Giarghe, Sevole , Solfanelli, Radechi , Erba por- 
cina, fi denota elTer terreno di buon fapore , e qualità, e 
ove regnano Rivede, o qualche Cannetta, o Frifoglio con 
gramigna lunga , denota elferne di miglior qualità , e più 
graffo . Quando poi produce Radechi baffi in forma di lin- 
gua di Cane , o erba pelofa , o erba in forma d’ Elera feu- 
ra , ciò vuol dire , che il terreno è magriffimo , e di poco 
frutto ; ove nascono Granate in quantità, è fegno , che il 
terreno partecipa del forte , quando poi produce Agli e 
Cipolle felv aggio , il terreno è forte affai , piuttofto baffo , 
c magro', ed è d’una condizione cattiva. 

Altro 
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Altro modo , ma meno praticato per conofcer il terre- 
no , fi è il farvi una buca , ponendo il terreno ivi vicino, 
poi otturarvi la buca colla medefima terra, fc quella la em- 
pie, e ne avanza, dicono elf*r legno di terreno graffo, ed 

10 dico di terreno forte , mentre vi reftano Tempre molte 
Zolle, abbenche minute, fra le quali vi rimane del vacuo i 
e quello fa che avanza terreno : E fe la terra v^rrà a li- 
vello dell’ altra , come era prima , farà di mezzo fàpore j 
fc mancherà, farà dolce , o fabbionicia . Ma quello è un 
efperimento , che poco mi piace , perchè in un corpo di 
terreno grande, farebbe neceffario far una quantità di tali 
buche con fommo incomodo. 

Per me flimo la miglior regola > e più prefla quella di 
cui io mi fon Tempre fervito , ed è la Tegnente , cioè t 
Mentre che il Perito va camminando lungo , e a traverfo 
del terreno, che vuol (limare , o mifurare , anderà facen- 
do le annotazioni nel fuo difegno , ove muta qualità , per 
poterli dar a qualità per qualità il fuo giuflo valore : Po-] 
feia di quando in quando prenderà un pugno di terra mor- 
bida , e premendola colla mano , fe farà una malfa dura , 
e tenace , è fegno di terreno forte ; fc nell’ aprire la mano 
fi rompe la detta malfa in più pezzi , c fegno di terrena 
mezzo fapore ; fe li sfarina , è dolce , cioè fabbionicio . Se 
nel far tal elperimento il terreno folTe fecco affai, olfcrva- 

11 che quel pugno di terra dopo elferli premuto colla ma- 
no , rellerà igranato , e fe quelli grani faranno come tanti 
pezzetti mal tagliati , è fegno di terreno forte alTai; fe fa- 
ranno grani minuti con un poco di polvere , partecipa un 
poco di dolce , ed a proporzione che fi fcioglierà in pol- 
vere, farà più dolce . Per maggior licurezza per conofcere 
la fua qualità , offervali quel pugno di terra premuto col- 
la mano , fe è umido , farà , come fi è detto , un globo , 
e quello farà lilcio , ed ivi fi feorgeranno certe lucioline : 
E fé di quelle non fe ne feorge niffuna , è terreno forte , 
ed a mifura che di quelle ve n’ ha poca , o gran quanti- 
tà, fi accolla al dolce , o fabbionicio. Se il terreno farà léc- 
co , ball* olfervarlo con attenzione , che vi fi riconofcerà 
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lo fleflfo , come Copra , e quello è il più miglior modo , e 
ficuro, che flavi. 

§ 3 - 

Intorno alle qualità de' Terreni , ed altri 
avvertimenti . 

C Olle fuddette notizie girando il Perito per quel terreno , 
che vorrà llimare , e facendo li fuddetti efperimenti , 
verrà in cognizione fc in quel corpo vi fono differenti qua- 
lità di terreno , e nella mifura converrà ( come fi è detto 
per l’avanti ) fquadrarlo, in modo di poter rilevare le dette 
differenti qualità, e di che quantità fono , affine di darne 
ad ognuna d' effe il fuo vero valore . Nè deve mai prati- 
care quel tal coftume di dire così cafualmente a un tanto 
foffopra dello (laro ( e quello per sfuggire la fatica della 
mifura, e conteggio ) che oltre il debito, che ha della co- 
feienza, trovandoli in cafo dover render conto del fuo ope- 
rato , non può mai far vedere il fuo fcandaglio con fon- 
damento . 

Avverta anche il Perito, che troverà certi terreni, ohe 
al dilfopra fono d’ una qualità , ed al diffotto poco, o più 
fono d’ un altra , e per ciò eonofeere , olfervi 1 ' Arboratu- 
ra , e che qualità di legna fia la più profperofa ; fe quelli 
alberi, che la producono, fono di quella qualità, come fi 
è detto per 1’ avanti , che ama il terreno forte , fegno fa- 
rà che quel fondo al diffotto, ove fono le fue radici, farà 
terreno forte ; fe faranno di quelli alberi , che amano il ter- 
reno dolce , farà dolce , cofi ec. e dagli alberi di poca , o 
molta groflezza , che poco , o molto vanno abbafffo con le 
loro radici , fi verrà in cognizione di che qualità di terre- 
no farà quello , che farà in tal baflezza , e da quelle tali 
qualità fi potrà regolare il Perito nell’ apprezzarlo , 
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CAPO IX. 

Notìzia fondamentale , che deve aver fi nello 
fiimare i Terreni. 

C Ofa certa è , che il frutto è I’ oggetto del Capitale , 
licche per trovare il valore giufto del terreno , è ne- 
ceffario fapere il fuo frutto , e quello Ila licuro , e (labile , 
aè deve confonderli il frutto induftriofo ordinario , col frut- 
to induftriofo (Iraordinario , o accidentale . Parlo per ora 
del terreno nudo , mentre non può negarli , che da un pi- 
ciol corpetto di terreno lavorato , e ridotto a Giardino , ov- 
vero Orto, e limile ec non li ricavi entrata molto maggio- 
re , che fe li lafcierà andare a prato , overo li arerà . Coli 
fi dice di tutti li terreni lavorati induftriofamente, e fuori 
dell’ ordinario , a confronto- d* altri lavorati al modo folito , 
e commune ; ma fe li dcttrarà poi la fpe(a dall' entrata, ver- 
ra(fi a conchiudere lo (lc(fo . 

Per ritrovar adunque tal frutto, annuale, parlando gene- 
ralmente , e ritrovar una regola certa , ed un fondamento 
pure generale , fu cui ogni Perito appoggiandoli , polla in 
qualunque forte , e fpecie di terreni rinvenire un frutto li- 
curo , fu cui fattali la proprietà al cento per cinque , fe- 
condo il noflro Statuto di Ferrara al Libro fecondo Ru- 
br. 124. pollali rilevarne il fuo vero , ed intrinfeco valore 
fi è aver riflelfione folamente alla fua Qualità , e Situazione, 
ma non mai all’ufo, a cui ferve, cioè a elfer Prato, Ara- 
tivo, Orto, Giardino, Cortile, Arra ec. mentre dico , che 
da quelle fole due riflelfioni dipende ogni fuo naturai frut- 
to. . 

Per qualità s intende e (Ter terreno magro , overo graffo , 
dolce, mezzo fapore , forte , (àbbionicio ec. alto baffo ec. 
e di ciafoheduna di quelle qualità fe ne tratterà, e fe n è 
trattato poco fa nel capo antecedente . 

Per la fituazione s intende 1’ elTer vicino , o lontano più 
o meno dalla Città, Terre, Borghi, CallclU, Fiumi, Conr 

fini 



Digitized by Google 



INSTRUITO. • ip 

fini d’ altri Stati , o fiti più , e meno mercantili , o pure ef- 
pofti a luoghi più, o meno danneggiati , o foggetti ad altri 
inconvepienti , e moltiflime altre circoftanzc, che parimen- 
ti a fuo luogo fi anderanno diflinguendo . 

Che fe ognuno bene rifletterà , conofcerà , che da quelle 
due lùddette rifleflioni dipende in tutto per tutto 1’ entrata 
maggiore , o minore , che può rendere il terreno , ed in 
confeguenza il fuo vero, ed intrinfeco valore. E chi volef- 
fe iervirfi della rifleflìone dell’ ufo , a cui differentemente 
lèrve ogni corpo grande, o piccolo di terreno, incorrerà in 
un laberinto di fconcerti , ed inviluppo tale , che aflbluta- 
mente non potrà ufeirne , fe non con una confufione ben 
grande. Imperciocché efTendo in arbitrio del Patrone di ogn’ 
Anno, ed anche ogni mefe farli mutar faccia , cioè d’ Ara- 
tivo farlo Prato , d’ Orto farlo Mandra , di Giardino far- 
lo Cortile , di Cafamentivo farlo Ara ec. coli ogn’ Anno , 
ed anche ogni Mefe mutarebbe valore , abbenche fia Io ftef- 
fo Terreno dell' iftefla qualità , e fituazione . Similmente 
uAo fleflò corpo di terreno coltivato eoo induftria grande 
darà molto maggior frutto, di quef che foffe negligentato, 
e poco coltivato , e pure farà fempre lo fleflò terreno , e 
nella fteffa fituazione • Adunque u conchiude , e fi dice, 
che nel ftimar li terreni deveu aver rifleflìone folo alle lo- 
ro qualità, e fituazioni, e non altrimenti. 

CAPO X. 

Rifleflioni , ebe deve far il Tento nel determinate quante 
fementi può rendere il Terreno . 

Q Ucfta è la principal cognizione , che a mio giudizio 
deve avere un Perito eftimatore, .e Quella certamente 
mm la può avere , come fi è detto da principio , fe non ha 
una pratica grande, ed efperienza di aver veduto fui fat- 
to, molte volte diverfe qualità di terreni , ed il loro frut- 
to, che in molti Anni ha prodotto . Ed in fatti, qualun* 
^ue forta di robe , fi voglia far (limare , fi cerca fempre 
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di quelli, che di tali Spezie hanno piena, e matura pratica,' 
acciò dicano il Suo vero , ed intrinseco valore , ma non fi 
cerca già di quelli , che non ne Sappiano ben discorrere ; co- 
me Succede molte volte del terreno , che viene llimato da 
Gente, che nè meno Sa diftinguere Se fi a ben coltivato, o 
nò , nè di che qualità fia . Adunque colla lunga eiperien- 
za , e non con lo Audio uno làprà quante Sementi può 
rendere qualunque qualità di terreno , e da quella tal de- 
terminazione di Amenti fi deduce , e rileva il Suo valore . 
Che Se per mancanza di cognizione determinata una Se- 
mente di più , o di meno, farà un divario in una PolTef- 
lione di più centinaia di Scudi Pertanto chi non ha tal 
pratica ficura de terreni , e voglia eSercitare la profelSione 
d' Agrimensore , dico, che pone in gran pericolo la lua Co- 
Scienza . Nè vale il dire , che Sa quello , che Sa , perchè 
Subito che fi Spaccia per Perito, tutti credono fia capace, c 
Sappia la Sua proSelfione , e Su quello Supporto vien chia- 
mato ad operare , ed alle volte Succedono sbaglj grandiffi- 
mi , con danni indicibili ad uno de Contraenti , poi liti 
enormi ec. 

Altri Sanno da Periti Sul Sondamento di Scritture di Peri- 
ti antichi , dalle quali hanno copiato Sopra un Libretto li prez- 
zi, che Sono flati praticati in pairato in cadauna Villa, e 
quando vogliono ftimar terreni, oSservano in quella tal Vil- 
la, o fito, coSa Su apprezzato il terreno, ed a Seconda del- 
la maggiore , o minore abbragliatura alzano , o ribalsano al- 
quanto quel prezzo, e con quello Sallò, Salfilfimo, c pelfimo 
fondamento determinano , che quel tal terreno è di quel va- 
lore , coSa in vero molto fallace : Poiché Sarebbe neceSsario , 
che quello fòfse lo ftefso corpo, che Su ftimato da quel Pe- 
rito antico; in oltre quando pure folse Io ftefso, potè quel 
Perito aver prefo un sbaglio, ovvero aver quel Sondo mu- 
tato natura , mediante bonificamenti fatti , ed altri acciden- 
ti. E poi volerli Servire del prezzo d' un corpo di terreno, 
per apprezzar tutto quello, eh’ è in quella Villa, parmi mol- 
to lontano dal giufto : mentre non lòlo nella ftcSsa Villa , 
nè in una ftefsa Pofselfione , ma dirò nello ftefso corpo di 
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terreno Ve ne fono di diverfe qualità , e prezzi , onde ve- 
defi fe un fol prezzo può fervire per tutta una Villa inte- 
ra E per fapere chi fono quefti tali, che fi fervono del fud- 
detto modo, balla addimandarli la ragione per cui hanno 
dato quel tal prezzo a quel terreno , fubito rifpondono , 
che quello llefso corpo, o altro ivi circonvicino fu apprezzato 
cosi dal tal Perito accreditato, o antico, e quello è il fon- 
damento del fuo operare • Ma fe vi fofse il Collegio de’ 
Periti , ed avanti d’ efercitare tal profelfione , dovefsero 
quelli tali foggiacere ad un efame rigorofo , forle non 1* 
efercitarebbono , che però dico , che il vero fondamento d’ 
un Perito fi è il faper diltinguere , e conofcere quante Ce- 
menti , ed entrata fi ha da quel tal terreno , efscndo il 
frutto l’oggetto del capitale, come fi è detto per 1’ avanti. 

Ritorno ora fui primo propofito, e fui fuppollo, che chi 
fi fpaccia da Pento fia veramente pratico , e fappia conofcere 
quante tementi , ed entrata dà il terreno; continuo a porli 
lotto gli occhi le conliderazioni , che devonfi avere per fa- 
pere , fe fia fulfillente la determinata quantità di fementi , 
che fi è fuppollo poter rendere quel tal fondo, abbenche fia 
impolfibile dirle tutte , ciò non ollante dirò le feguenti , co- 
me di maggior fultanza , lupponendo già il Perito pratico di 
quelle che qui ommette. 

Primo fi olfervi per capo .principale fe quelle tali femen- 
ti , che fi giudicano poter render quel terreno , fiano ficure 
dall’ acque , o per difetto d’ elfer balfe di fua natura , o per 
non elfer efcavati gl’ aquedotti , e fe hanno fulficiente Ico- 
lo , per poterli ridurre afciutte in calò di bifogno . 

Il pratico Perito dalla qualità dell’ Erbe in poca, o mól- 
ta quantità , d’ una tal fpecie , che vede produrre natural- 
mente quel terreno , viene in cognizione fe quello è poco , 
o molto graffo , mentre alle volte frutterà meno del fuo ve- 
ro naturale, ovvero più, a cagione d’ effèr troppo magro, 
overo graffo , oppure fruttara meno , per non elfer arato a 
dovere , ovvero per elfer molto tempo che non vengono por- 
tate giù le Cavedagne , ed elcavati li foffi , ed in quelli ta- 
li cali convicn bensi averli la fua rifìelfione, ma non ecce- 
dente 
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dente , dovendo/l conilderarlo per buono , meno quella tal 
fpefa , che vi vorrebbe nelli due cali, di Lettami, e Traz- 
zamenti. Altrimenti fi daranno cali tali, che il Perito tro- 
verà ( anche quando può veder lo Hello raccolto in effe re ) 
certi terreni di ottima qualità con un raccolto tenuiflìmo , 
a cagione d’ efler troppo magro , o di efier flato mal ara- 
to in tempo che la terra fofle troppo umida ec. E quando 
il Perito non è ben pratico di ciò diftinguere, e conofcere, 
confiderarà poter fruttare V. Gr. due Tementi . Il fecondo 
Anno farà quello ftcflb terreno flato lettamato, o ben ara- 
to in' tempo afeiutto, onde elfendo novamente ftimato in li- 
mile ftagione, vi fi troverà un belliflimo raccolto, e fi giu- 
dicherà poter produr quattro Tementi, e più, coficche farà 
apprezzato il doppio di prima > onde veggafi che gran diva- 
rio fia quello . Pertanto novamente fi ripete , che quando 
il Perito non è pratico a faper diftinguere quelle circoftan- 
ze, ed averne matura efperienza , è imponibile polfa dare 
un giufto, e ficuro prezzo al terreno, ed in quelli cali nul- 
la vale la teorica , nè il bel difeorfo . 

Il Perito adunque ellimatore , fuppollo che con la Tua 
pratica fappia quante fementi può produr quel tal terreno, 
c quante forti di raccolti è atto a produrre, come fi è det- 
to antecedentemente , averà anchè riflelfo alla qualità del 
medemo in fua profondità, conofciuta con le oflervazioni , 
che ho detto in quello al Cap. 8. §. 3. ec. E con quelle no- 
tizie accrefcerà , o calerà il valore , che ha formato di quel 
tal terreno ftimato , ma quanto debba accrefcerli, o calar- 
li , non fi può determinar regola certa ; mentre è necelTario 
fi regoli a tenore del maggiore, o minore diffètto, che ri- 
conoicerà patire tal terreno. 
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CAPO XI. 

Modo per ritrovare quante fementi pub produrre 
ragguagliai amente il Terreno. 

V Ero fi è , come s’ è detto , che il Perito con la Tua 
pratica deve faper difeernere quante Tementi è atta 
a produrre qualunque qualità di terreno, ragguagliatamentc 
un Anno per 1 " altro ; non ottante per dar qualche lume a 
chi non ha tal pratica , dirò il feguente ripiego . 

Procurili di fapere da pratici di quel tal terreno quante 
fementi ha prodotto negl’ Anni abbondanti , ma non lira* 
oidinarj , nè con induttria ttraordinaria , ma in dieci Anni 
circa , lavorato ordinariamente ; quanta Zia ftata la maggior 
quantità di Tementi , che abbia prodotto , e fu quella tal 
quantità formerà il feguente calcolo . Come per efempio 
fiano ftate fette fementi , fi fommino i feguenti numeri 
7>6>5 j4»3> 2 >i>* quali danno 28. , che divifo per 
le fuppofte fette fementa faranno quattro fementi ragguaglia- 
tamente , che darà detto terreno : Coli fe fottero Hate più . 
di fette, ovvero meno fi ferva della fletta regola, avverten- 
do , che fe fotte terreno , che ficuramente non dafle mai 
meno per. efempio di tre fementi, ed arrivatte al più a die- 
ci fementi , fi fommerà , incominciando dalla maggior quan- 
tità fino alla minore, cioè io, 9 j 8, 7, 6, 5, 4, 3, che 
fanno 52., e divifo per 8 faranno fementi 6~ ragguagliata- 
mente . Quello tal modo d’ operare non mi pare fuori del- 
la ragione mentre fi viene ad includervi gl’ Anni Aerili , 
ordinarj , e fertili , e tanto pottono fuccedere Ipetto li Ae- 
rili , come lf “fertili , ed ordinarj ec. E con quella regola 
li Patroni de fondi pottono fapere quanto Ila il valore del 
loro terreno , avendo le altre rifleflìoni già dette , e che fi 
diranno in apprettò ; quella però non è la vera , e ficura 
regola, ma ferve a un dipreffo. w 
- * { 
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Scandaglio , e calcolo del valore d' una fuppofa quantità , 
e qualità di Terreno alt ufo di Ferrara. 

S Tabilito che averà il Perito la quantità delle Tementi j 
che può produrre ragguagliatamente quel tal terreno , 
che vuol ftimare , mediante la Tua cognizione, ovvero me- 
diante il fuddetto modo , farà uccella rio formi il calcolo , 
per ritrovarne il Tuo valore , e quello deve formarlo nel 
Seguente modo. 

Suppongali, che quello Corpo di terreno lia di quantità 
fuperficiale, fecondo il nollro ufo di Ferrara, llara cento: 
Di quella tal quantità , per lèminarla tutta a formento , 
ve ne anderanno llara 70. e la ragione li è , che Tiara 14. 
di formento copre llara venti di terreno ; ma Ticcome la 
terra li fuol feminarla per metà di formento , e l’ altra me- 
tà a Marzatelli , e 1’ Anno fulfeguente , ove era il formen- 
to , li pongono li Marzatelli , ed ove erano li Marzatelli 
fi pone iL formento , e quella metà di terreno li nomina 
Avanzone , intendendo per Marzatelli Formentone, Fava, 
Fagioli, Cecii, Canepa , Lino ec. 

Adunque nelle fuppolle llara cento di terreno , per 1 ’ a- 
vanzone del Formento , vi fi feminaranno llara 35. e fup- 
pollo che quello tal terreno lia capace fruttar ragguagliatar 
mente quattro fementi , farà Formento. netto da decima , 
mentre quella ù paga in Campagna in Paglia ‘ r che pera 
quando il Perito determina tante fementi , s! intende fcro- 
pre nette della decima ordinaria , eh’ è l’otto per cento 
onde quello farà Formento Stara.—— N.,,140 : *— : — 
Da quello li leva il Cavallatico, qual è 
d’ ogni venti uno, che fi paga a quelli, che 
con li loro Cavalli lo battono , e farà di 

Stara , . . . N. 7 : — ■; — 

Rclla netto dal detto Cavallatico Stara N. 1^3 : — : — 

Da quello li leva la miettitura, qual è 

d’ ogni 
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Somma riportata Stara N- 133 : — < : — 
d' ogni nove uno, che fi paga a chi taglia 
detto Fermento , e lo raduna in un fito , 

e fono Stara N- *4 : 3 • — 

Retta netto da detta mietitura Stara N. ng ; 1 ; — 

Si deve dettrarvi la Temente , cioè la 
quantità feminata , che in quefto fuppotto 

fono Stara N J5 : — : — 

Retta netto da detta Temente Stara N. 83 ~ 1 ; — 

Quella quantità divifa per metà col La- 
vorante , toccheranno al Patrone in parte 

Dominicale Stara N 41 : 2 : 2 

Quali Stara 41:2:1 apprezzate in ~ — 

ragione di Scudi dicci del Moggio vaglio- 

no — — Scud. 20 : 8 1 : 3 

A quelli fi aggiunge la metà , quale fi 
fuppone effer T entrata , che fi ricava in 
parte Dominicale dall’ avanzone del Mar- 
zatello , cioè dall’ altra metà del terreno 
di Stara 50. feminato a Marzatelli ( e la 
ragione, per cui fi dice ricavarli la metà 
dell’ entrata del Formento , fi dirà qui in 

appretto ) qual metà è di Scud. 1(3 : 40 : 7 

Somma in tutto Scud . 2I . I(3 

Da quelli fi dettrae il decimo per U cafo 
fortuito , e quefto cafo fortuito , è che fi lap- 
pone, che ogni dieci Anni o per Tempefta, 
o altro perifea un raccolto intero . Quefto 

decimo in quefto cafo è di — .. Scud. ? : r2 : 2 

Retta netto da detto cafo fortuito Scud. 28 : 9""! 8~ 
A quali Scud. 28 . 9 : 8 fatta la Tua — — 
fua proprietà al cento per cinque , fecondo 
il noftro ftatuto di Ferrara , ne verrà il 

valore del fuddetto terreno di Scud. 5di : 93 : 4 

Quali divifi per le fuppofle Stara cen- ' * 

t© , riefee il valore di cadaun Staro di 

terreno nudo — Scud. 5 • 61 • - 

D “ La 
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La ragione per cui dico fi deve aggiungere la metà dell’ En- 
trata del Formento per l’ entrata dell’ altra Avanzone , o fia me- 
tà del terreno* ( non ottante che molti fiano flati d’ opinione fla 
folo la terza parte ) nafcc dal fcguente calcolo . Le fuppotte 
Stara 50 di terreno per l' Avanzone de Marzatelli fono BioI- 
che Férrarefi 8 { ) alla ragione di Stara fei di terreno per Biol- 
ca) : Quefle feminate tutte a Formentone nella fuppofta qua- 
lità di terreno ( atto a fruttare quattro Tementi, di Formen- 
to ) farà ragguagliatamente ogn’ Anno Tementi di Formentone 
N. 35. che, in ragione di quarte due per Biolca di Temente , 

darà ogn’ Anno Formentone Stara — N. 14S : 3 : 1 7 

Si dettrac la Decima dell’otto per cen- 
to, mentre da Marzatelli fi paga in grano, 

ed è Stara N. 11 : 3 : 1 t 

Reftano Stara — • N. 134: — : 2, 7 

Si detti ae il terzo per la Zappa-, qual è 

di Stara » — N. 44 : a : 3 t 

Retta Stara N. 89 1 : 3 1 

Si dettrae la Temente, qual è di Stara N. 4 : - : * 7 

Retta Stara N. 85 : 1 * 

• Metà in paite Dominicale Tono Stara N. 41 : 2 : 2 ~ 

Quali in ragione di Scud.. 6. del Moggio 

vagliono : — Scud.. 12 : 79 : 2. 

Si dettrac il decimo perii cafo fortuito, 

qual è di — : • 1 1 Srnd. 1 : 27 : xi 

Reftano - Scud. n : S* : 3 

Quali Scud- 11:51:3 fono anche più della metà dell’En- 
trata dell’ Avanzone del Formento, e quetta la ragione, per 
cui dico fi deve, aggiungere la metà per 1 Avanzone de’ Mar- 
zatelli, e non il terzo., come. alcuni hanno pretefo * Vero fi è, 
che Tupera anche la metà , ma fi deve riflettere , che quello-, 
tal Avanzone non fi femina poi tutto a Formentone, ma ben- 
sì vi fi pone Fava , Cecci, Fagioli, Melica ec. da quali tutti 
alfieme non fi ricava mai tanto , come Te fotte Formentone , 
mentre alcuni vanno. Tempre male. Avvertendo che le. fotte., 
terreno forte, bifogna dire un terzo, ed anche meno Tecon-, 
do è più, o meno, forte. 

$ 2 : 
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§ 2 - 

Valore del Terreno , che frutta pìù^ o meno delle 
fuppojìe quattro fementì . 

A Bbcnche qualunque Perito ; fervendo lì del modo efpo- 
fto nel fuddetto calcolo , Ila capace di ritrovar il valore 
di qualunque terreno, che frutta più, o meno delle fuppo- 
lle quattro Tementi ,non ottante per ifcanfo di quello loro 
incomodo, e per compiacere a chiunque leggerà quello pi- 
ciol libretto , pongo qui il valore del terreno nudo atto a 
fruttare le feguenti fementi . 

In primo luogo dirò del più cattivo, cioè di tal qualità, • 
che non lìa capace di produrre fe non la Temente. Quello 
certamente efperimentato da chi lo polfiede lì farà lalciato 
andar incolto , o vegro , per non perder la fpefa nel colti- 
varlo; ed elfendo ad ufo di palcolo, per ritrovar il Tuo va- 
lore , il Perito lì regolerà come Ila efpofto in quello al 
Cap 16 „ Del terreno del fecondo grado. ,, 

Se poi produrrà due fementi , 11 faccia il calcolo nel mo- 
do, che lì è fatto qui . antecedentemente , e vedralfi valere 

in ragione di Scud. i : 62 : 9 

Se farà atto a produrre. tre fementi, va- 
ierà per ogni Staro Scud. 3 : 62 : 9 

Se quattro fementi Scud. 5 : 62 : — . 

Se cinque fementi Scud. 7 : 61 : — 

Se fei ièmenti Scud. 9 : 61 : — 

Se fette fementi Scud. u : 61 : — 

Se otto fementi Scud. 13 : 61 : — 

Coli ec. ‘ 

Se il Perito llimando terreno , conofcerà fruttare tante 
fementi , ed un rotto, come farebbe à dire un mezzo, un 
terzo ec. col benefizio del fuddetto fcandaglio qui efpofto 
potrà con facilità far il calcolo quanto vale lo Staro. 

Stabilito che averà il prezzo del terreno nudo , vi ag- 
giungerà il valore dell’ Arboratura , e Vidatura , fe ve ne 
farà , coli de Fruttari ec. e in fomma di tutta quella dot- 
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te che vi farà ; il prezzo della qual Arboratura , e Vidatu- 
ra li porrà giù in feguito , ed a quello valore unito fi ac- 
crefcerà , o calerà la mifura della maggior , o minor dilan- 
ia dalla Città , Fiumi ec. e con le riflelGoni , che fi fono 
dette , e li diranno , tanto farà il fuo intrinfeco valore . E 
fe li ftimerà il terreno con quelle rifleflioni, e buona pra- 
tica , concordaranno tutti nello lleiTo prezzo , fenza far di- 
vario uno dall’ altro , anzi con quelli lumi il Patrone de 
fondi pratico di quante fementi è atto a fruttare il fuo ter- 
reno , rellerà perfuafo del valore riferito dal Perito, e le 
vi farà qualche eforbitanza , fubito fe ne accorgerà . 

CAPO XIII. 

Ter ritrovare il valore dell Arboratura . 

S uppongali aver terreno da llimare di quantità Stara cen- 
to , e che lia Arborato ordinariamente , e per elfer 
tale, devono elfere le Arene femplici , dittanti una dall’al- 
tra nove pertiche , tutte compite fenza fdentature , coli li 
rivali attorno con Alberi di ogni età . Quella tal Arboratura 
darà per l'ordinario ogn' Anno Pali da Vite N- 1000 che in ' 
ragione di Scud. 2 : 20 : — del cento , con/iderato che que- 
llo terreno lia lontano alla Città, circa 12. Miglia , che lino a 
tal diftanza li Lavoratori del nollro Paefe fono obligati dar la 
parte Dominicale in Città, vagliono Scud 12 : — : — 
Falline Legnari dieci di Falcine N. 60 1 ’ 
uno con fei pezzi di Zocca fotto , in ‘ra- 
gione di Bajochi £>5. 1 ’ uno ■ ■ ■ ■ - Scud. 6 : 50 ; — 

Somma Scud. 18 : 50 : — 

Mettà in parte Dominicale, eh’ è di Scud. p : 25 : — 

Si dettrae il cafo fortuito, abbenche in que- 
lla fpecie rare volte ne fuccede , qual e di Scud : : 6 

Rollano ■ > ■ ■ — Scud. 8 : 32 : 6 

A quali fatta la proprietà al cento per ~ 

cinque , fono — ■ ■ — Scud. 1 66 : 50 .• — 

Che ripartiti , fra le fuppofte Stara ccn- 
to , riefee il valore di cadaun Staro Scud 1 : 66 : 6 

§. 2. 
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§. 2 . 

Ter ritrovare il valore della ridatura , o fia 
delle Piti . 

S ia 1 ’ Arboratura ordinaria , e fìano gli Alberi con una , o 
due Viti per cadauno, e ve ne rtano d’ ogni età, e rifpet- 
to alla qualità, vi lì a un quarto Uva dolce, e tre quarti Uva 
forte: Su tal iuppofto Stara cento co/i avidate faranno Vino in 
grape netto da Decima Cartellate cinque , di Martelli 24 per Ca- 
rtellata , cioè Cartellate una , e Martelli fei Uva dolce , e quefta 
Valutata Scud 4 : 40 la Cartellata vaierà Scud. s : S® : *- • 
Uva forte Cartellare tre , e Martelli 1 8. in 
ragione di Scud. 8:— la Cartellata vale Scud. 3 ° : — : — 

Sommano Scud. 35 : 50 : — 

Che divi/i per metà, riefee la parte Do- 
minicale — Scud. 17 : 75 : — 

Si dettrae il Decimo perii cafo fortuito, 

qual è di - — ■ — Scud. 1 : 77 : 6 

Reftano — Scud is : 97 : 6 

A quali fatta la proprietà al cento per 

cinque, fono Scud. 319 : 50 : — 

Che divi/I nelle fuppofte Stara cento , rie- ' 

fee il valore di cadaun Staro Scud. 3 : 19 : 6 

$• ? 

Adunque il Terreno atto a produrre quattro Tementi , Ar- 
borato , e Vidato per l'ordinario, diftante dodeci Miglia dal- 
la Città vale il Terreno nudo — . . Scud. 5 : 6 z ■: _ 

La Vidarura , o ila le Viti Scud. 3 : 19 : 6 

L' Arboratura Scud 1 : 66 : 6 

Sicché in tutto vale lo Staro Scud. io .• 48 : — 

Difficilmente fi trovano Terreni, che abbino per appunto 
le fuddette qualità, e che lo fterto corpo di terreno fi a tut- 
to uniforme di qualità fuddette nelle Viti } e negli Alberi 

però 
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però il Perito dovrà fare il fuo fcandaglio a parte, fecondo 
muta natura, accrefcendo, o diminuendo il prezzo, fecon- 
do le fue differenti qualità, e lo fteffo lì farà degli Alberi , 
e Viti, fecondo la loro età, e quantità più, o meno dell’ 
ordinario , ed altre rifleffioni già dette per 1’ avanti : Avver- 
tendo , che fe 1’ Arboratura, e Vidatura farà giovine, Ila 
fempre in crefccrc di frutto, fe vecchia, in diminuire, co- 
me pure fi offerverà, fe vi è maggior quantità di Viti, ed 
Alberi, di uva, o legna dolce, ovvero forte, o minore dell’ 
ordinario: Nè meno in quello fi può dar regola generale, 
mentre in una cofa crefcerà , ed in un altra mancarà, che 
però dovrà Ilare ben occulato il Perito, per non errare. II 
modo più licuro li è , che determini il valore del terreno 
nudo, con tutte le avvertenze, e riflellìoni fin’ ora dette, e 
parimenti il valore dell’ Arboratura , coli delle Viti tèmpre 
ièpa ratamente, con tutti li rifleffi ad ogni fpecie già detti , 
che in tal modo difficilmente può far sbaglio notabile ; e in 
cafo trovaffe terreni , che godono 1’ efenzione di Decima , ò 
Gabella de fruttilo pagaie decima Ilraordinaria , come di- 
rò a fuo luogo, allora potrà accrefcere dette efenzioni fopra 
il valore del fondo , e Viti , che fruttano frutti gabellabi- 
li , o decimabili . 

Avvertendo , che trovandoli fopra terreni Alberi da Cima , 
Morari , e Fruttari , quelli fi apprezzano a parte , coli gl' 
Alberi , che feffero a Rivali delle Vie Pubbliche , o Con- 
dotti Pubblici; e quello valore li deve aggiungere al valore 
ritrovato di quel terreno, a cui fono foggetti. 

§• 4 - 

Circa t apprezzare la V telatura , ed Arboratura , che 
crefce , o cala più dell' ordinario. 

S Peffiffime volte fi ritroveranno terreni , la di cui Arbora- 
tura , e Vidatura crefce più dell’ordinario, e qui deve 
avvertire il Perito, in calo crefcefse V. G. un terzo, la me- 
tà , o pu{ il doppio più dell’ ordinario , di non accrefcere 

già 
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già mai al valore ordinario della Vidatura, ed Arboratura un 
terzo , la metà , o pur il doppio , ma più , o meno , a propor- 
zione del maggior accrefcimt.nto, lui riflelfo alla maggior om- 
bra , che fa alla terra a cagione della quale produce minor 
frutto; e quanto più le Strene, o fila fono più fifle , e dop- 
pie d’ Alberi , tanto più danneggiano , e levano il frutto al- 
la terra , ed anche danneggiane frà loro , e però il Perito 
non deve accrefcerli come fi è detto , un terzo ec. ma me- 
no a proporzione che conofcerà , che fi ricava ed il dan- 
no , che apporta , e la ftefla ragione milita nella Yidatura, 
col riflelfo di più , che quanto più le Viti fono, fifle , oltre 
r ombreggiar il terreno , ombreggiane fra loro , ed il Vino 
riefce di minor qualità , e per confeguenza di minor valo- 
re . Nè mai dovrà il Perito valutar il terreno nudo,- e con- 
ederarlo di minor Tementi , a cagione d’ efler ombreggiato, 
ma quel danno lo deve difalcare dal dannificante', cioè dagl’ 
Alberi, e Viti- Se poi 1 ’ Arboratura, e Vidatura fofle fcar- 
fa, certamente darà meno danno alla terra, e allora gl’ Al- 
beri crefcono con maggior profperità, e frutto, e parimen- 
ti le Viti producono il Vino di miglior qualità: Ma quanto 
A debba calare in cafo l’abbragliatura crefciuta più dell’ or- 
dinario , o crefcere in cafo calaffe, ogn’ uno ben conofce non 
poteri! dar una regola generale , per efler quali infiniti li- 
oafi , che fi danno. 

§• 5 -" 

Del valore di cadati n <~4lbtro ■ 

I L valore dell’Albero di legna forte di meno età fi rile-- 
va , confiderando , che circa Alberi nove vi fono in uno 
Staio di terra , confideratolo 1 ’ ordinariamente , e tal arbora- 
tura dicefi valere Scudi uno, e Bajochi feflantafei dello Sta- 
ro: Sicché un Albero vaierà Bajochi 18 : 6 Ma ficcome 
nell’ Arboratura ordinaria vi concorrono Alberi d’ ogni età, 
e qualcheduno dì legna dolce , coli il Perito nello ftimare 
urn Albero profperofo dii legna forte mezz’ età, lo deve Iti- 

mare 
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mare di più delli fuddetti Bajochi 18 : 6 come fe il furto 
forte buono da opera , ovvero forte di grandezza, che vi fi 
potette ricavare molta zocca ec Tocca poi al Perito apprez- 
zarlo fecondo la fu.a qualità, e per ciò fare balta, che fiap- 
pia il fondamento, per giudicare bene, avendo prima tut- 
te le riflertìoni necertarie , che rt fono dette , e fi diranno. 

Il Valore d' una Vite fi cava , come fi è detto nell’ Al- 
beratura , cioè fuppofto vi fiano Alberi nove , quelli averan- 
no Viti d' ogni età circa N. 15. Sicché ertendo quella tal 
Vidatura ordinaria , vaierà come fi è detto nel Cap 6 - 
Scud. 1 : 19 : 6 che fono Bajochi 22:41' una , ed anche 
quelle dovendofi ftimare feparatamente , converrà aver ri- 
guardo alla fua età , qualità , e robullezza , e con ciò ca- 
larli, o accrefcerli il valore più -delli fuddetti Bajochi 21 : 4 

Li Mori , e Fruttari fi llimano fecondo le loro qualità , 
cioè in quanto alli Mori , quando fono di foglia grande , 
fono da Calma , e vagliono più che fe follerò di foglia fel- 
vaggia. Li Fruttari devonfi llimare fecondo la loro grortez- 
za , grandezza, robullezza, fecondità, calma buona, furto- 
fono ec con avvertire che le Calme fatte fopra altro legno- 
delia fterta fua natura faranno più durevoli , e di miglior 
qualità, che incalmato fopra legno d’altra natura, come per 
efempio il Pero incalmato fui Cottogno non può mai riu- 
lcir Albero grande da fcala , come fe forte incalmato fui 
Pero felvaggio ; e poi non fono li frutti , di buon fapore , 
e 1 ’ Albero predo s' invecchia , cd infterilifce : E trattandoli 
di Fruttari, corre tanta varietà di frutti , eh’ è imponibile- 
determinar rtabilir regola , per apprezzarli , ficche in ciò fi 
rimette al giudizio del Perito , e balla abbia riflertìòne , che 
il frutto d’ Albero è frutto- accidentale , e però non devefi 
far la proprietà all' Entrata , che da al tempo della rtima , 
mentre in non molti Anni certa il frutto, cd anche Io £ef* 
fo Capitale. 
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CAPO XIV. 

Qutnto fi deve accrefcere al valore del Terreno \ alberi , e 
y iti per ragione di maggior vicinanza alla 
Città , Fiumi ec. 

S Tabilito che averà il Perito il valore di cadaun Staro 
di terreno, comprefo anche il valore degl’ Alberi , Vi- 
ti , Frutti ec. avute tutte le rifleflioni fin ora dette , quello 
tal valore farà, come fi è detto in quello al Cap 9. A que- 
llo deve aggiungerli 1’ altro fuo valore , avuto riguardo al- 
la fua Umazione , che però dovrà riflettere al fito , ove è 
pollo, fe lontano , alla Città , Fiumi navigabili ec. più di 
dodeci miglia circa , e allora ordinariamente Ji Laboratori 
non fono obbligati a dar la parte Dominicale condotta in 
Città a proprie fpefe. Se è più vicino delle dieci, o dode- 
ci miglia , a proporzione che fi accolla , crefce il fuo valo- 
re , ma nè meno qui fi può dar regola generale , mentre 
può elTer lontano alla Città , ma poi vicino a Fiumi , o al- 
tre Piazze Mercantili ec. ed a proporzione che quel fito 
più mercantile è vicino, tanto crefce il valore di quel ter- 
reno , mentre il Lavoratore la mattina può arare fino a 
mezzo giorno , ed il dopo pranzo fare un Viaggio a quel 
fito , o Città . Coli può anche condurvi ogni giorno tytti 
li frutti indullriofi , che può ricavar da quel tal terreno , 
fenza perdere il tempo di arare , nè pregiudicare alli pro- 
pri Animali , e la Legna la può condurre in ogni tempo , 
abbenche le 11 rade fiano cattive, e venderla con maggior cre- 
dito; come pure può con facilità condur Letame nelle ter- 
re , ed ha moltilfimi altri vantaggi , che per brevità fi tra- 
lafciano , e di cui è privo chi è lontano . A proporzione però 
della maggior vicinanza , e comodo , dovrà il Perito accre- 
fcerli il prezzo, che porterà tal fituazione, avendo però in 
confiderazione , che il frutto è l’ oggetto del capitale , come 
fi è detto più volte, e fappia diflinguere il frutto induftrio- 
fio ccmtinuo, e praticato dal frutto induftriofo accidentale, 

E o ri- 
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o ricavato con fpefa confiderabile , mentre allora convien net- 
tarlo dalle fpefe , ed anche confiderare fe quello proviene da 
un Agricoltore , che mancando lui forfè non fi troverà più 
chi fia capace di tal indultria; e per quello fi dice, che de- 
ve/i confiderare il frutto indultriolò naturale , o Ha ordina- 
rio . Viceverfa fe fi trova/Te , che fofle vicino alla Città , 
o altri lìti mercantili , e per dappocaggine di chi male lo 
coltiva il ricavaile poco frutto , il Perito deve però confe- 
derarlo , come fe foife alle mani d’ un' Agricoltore , che fa- 
cete il fuo dovere , tanto nel frutto ordinario , che indu- 
ilriofo ordinario, perchè il valore del terreno non deve ilar 
nelle mani di chi Io coltiva, ma nel fuo eiTere, e fituazio- 
ne naturale, altrimenti ogni volta fi muta Agricoltore, mu- 
tarebbe prezzo, e quella è la cagione per appunto, onde li 
Periti fono per lo più di diverfo parere ne prezzi de terre- 
ni , perchè non camminano tutti con un egual fondamen- 
to , e feorta . 

Avendo adunque il Perito riflelTo a quanto fi è detto fin’ 
ora, ed anche nel Cap. 5- determinerà quanto deve accre- 
fcerli per ragione di vicinanza , per la maggior entrata , che 
lì ricava , o per elTer pollo in fito , che vi li polfa fabbrica- 
re anche vicino alle Chiefe Parrocchiali, o per altre fi può 
dir infinite Umazioni , che tutte portano riflelfioni partico- 
lari , e molto differenti una dall’altra: mentre di due cor- 
pi di terreno egualmente diffanti dalla Città , per efempio 
un miglio , uno può valere un terzo più dell’ altro per ra- 
gione di Umazione più comoda al fabbricare, ove è maggior 
paflàggio di gente, un qualche Fiume, o Condotto naviga- 
bile, Aria migliore ec. in fomma lìto tale, per cui lì ricai 
verà maggior entrata dell’ altro , e per ciò non lì può dar 
regola generale 

Non offante a un dipreffo , c per aver anche in quello 
cafo qualche forte di fondamento, dirò aver fatte molte of- 
fcrvazioni, e mature riflelfioni, e fcandagli , ed aver trova- 
to, che li terreni diffanti alla Città circa dieci in dodeci mi- 
glia fi affittano per l’ordinario circa Scud. 30 d’annua fe- 
ndila al moggio , e quelli tali terreni fono- atti a fruttar 

quat- 
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quattro Tementi , c fono abbagliati ordinariamente , eh’ è 
appunto il frutto corifpondertre al valore del terreno prope- 
llo nell'antecedente fcandaglio , in ragione di Scud. io : 48 
del Staro . Il Terreno poi lotto la Città , ma non in /Ito 
fabbricabile , nè in Borgo , olfcrvo che s affitta Scud 60 : - 
del Moggio d annua femina, che appunto è il doppio: Al- 
tro dillante circa cinque miglia lì affitta circa Scud. 45 : - 
altro dillante tre Miglia Scud. 50 : - e lontano nove Miglia 
Scud. 40 Dal che li deduce, che in dillanza di dodeci Mi- 
glia non lì accrcfcc niente, e quello li accolla a due Miglia, 
fe li accrefce un l'elio ; fe tre Miglia , un quarto , le quat- 
tro , un terzo , e coli feguitando lino che lì riduce a rad- 
doppiarlo ; Avvertendo però , che li troveranno lìti, che la- 
ranno bcnli lontani alla Città, ma poi vicini a Fiumi, Con- 
fini di Stato, altre Piazze Mercantili ec. e allora quella re- 
gola non corre , corre bensì il prezzo per ragion di vicinan- 
za alla Città o ec. e non lì deve mai accrelcerlo più del dop- 
pio, trattandoli di Terreno in Umazione , c quantità colti- 
vabile coll’ Aratro. Rifpetto poi al Terreno ne Borghi atro 
a potervili fabbricar fopra , e in fito Mercantile , come al 
Ponte Lagofcuro, Borghi di San Giorgio , e San Luca , e 
San Paolo , quello terreno in tal Umazione farà di poca 
quantità, e li può al più triplicare il fuo valore, e farà per 
lo più terreno nudo - 

Quello tal accreffiimento, che li farà per ragione di litua- 
zione , dovrà farli a giudizio del Perito , e a proporzione 
che le circollanze del fatto richiederanno, purché non Ila 
minore dello fcandaglio eccedente del terzo , e non fia mag- 
giore del triplo; qual fcandaglio li formarà con la regola pro- 
polla nel Cap. 1 2 In quello propolito mi fov viene di aver ve- 
duto in una perizia antica valutato- il terreno coperto da 
una Fabbrica , che lèrvivà ad ufo di Granaro , nel Borgo di 
San Luca Bajochi due il piè , che fono Scud 133. dello 
Staro, e l’accidente portò che quella Fabbrica cadette, ed 
ivi rellò il Terreno fcopcrto. Quello ItclTo terreno : coli ri- 
dotto fu fatto novamente flimare , e fu apprezzato Scud 6 - 
dello Staro . Da quello li può arguire quai moltruoli acri- 
li 2 de iv- 
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denti ne nafcono nel flimar il terreno , avuto riguardo all’ 
tifo , a cui ferve , e i divarj fono tanto difformi , che non 
fi poffono foftentare con alcuna ragione , che abbia fonda- 
mento. Ma fe quel fico foffe flato ftimato per efempio tre 
volte più, cioè Scud- 16 : 86 del Staro fuo vero valore , 
abbenche caduta la fabbrica , farebbe reftato il fuo medemo 
valore atto a fruttare il cinque per cento, reftando fcoper- 
to , ed anche coprendoli con altra fàbbrica ; ma per averlo 
considerato ad ufo di Granaro , che dava un entrata gran- 
de, lenza penfar effer un frutto induflriolo accidentale, fu 
cagione del primo ecceffo . La cagione del fecondo ecceffo 
d’ apprezzarlo folo Scud. 6. del Staro fu nel veder quello Si- 
to come abbandonato , e coperto di mine , e non ferviva 
ad alcun ufo , nè coltura , e fui rifleffo all’ ufo , a cui fer- 
viva , fu apprezzato folo li detti Scud. 6 del Staro. Da ciò 
lèmpre più li conferma effer migliore , e più Sicuro fonda- 
mento 1 ’ apprezzar il terreno , folo avuto riguardo alle fue 
qualità , e Situazioni , ed abbenche li trovi ad ufo , che dia 
s’è potàbile, un venti per cento, e viceverfa in mano a chi 
non ne cura, e non ricavaffe anche l’uno per cento, quello 
nulla ha da far cafo al Perito ; perchè ogn’ uno , che poffie- 
de terreno , può fervirfene a quell’ ufo , che più li piace; 
nè meno per quello ha da valere un prezzo differente , ef- 
fendo femprc quello, e della fleffa qualità. E ciò tanto più 
li verificarà , fe li farà offervazione , che quel terreno , che 
a cagione dell’ufo, a cui ferve, frutta un eforbitanza mag- 
giore, o minore del fuo vero, e naturale, in quello eccel- 
lo dura poco, e col tempo Si riduce al fuo vero frutto, in 
riguardo al valore considerato , e valutato come li è detto 
di fopra . 
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CAPO XV. 

Ter ritrovar il valore del Terreno migliorato , o deteriorato 
da un Ufuario, o altri. 

O Renanamente quando fi concede ad Ufo terreno nu- 
do, ovvero con fabbriche fopra, o abbagliato, fi fa 
nell’atto del contratto ftimare, e nell’ Iftromento d’Ufo vi 
fi regiftra la relazione del Perito, indicante il fuo valore, e 
flato , in cui fi ritrova tanto la terra, che la fabbrica, e da- 
toli il cafo di retroceflìone di detto Ufo ( doppo il Iaffo di 
qualche tempo ) fi torna novamente a ftimare, e quella Ili- 
ma può fuccedere in due modi . Primo che l’ Ufuario fia 
decaduto, ed efpulfo dall’Ufo, e fianvi miglioramenti tanto 
di terreno , che di fabbriche , in quello cafo fi rileva il quid 
impenfum nel terreno, ed il quid melioratum nelle fabbriche, e 

S uelto è quello, che il Patrone del fondo è obbligato a ri- 
are all’ Ufuario decaduto. In fecondo, le non folle per ca- 
gione di decaducità , ma folfe rinunzia amichevole , dovrà 
il Patrone del fondo rifare all’ Ufuario il quid melioratum nel 
terreno , in calo ve ne folfe , oppure vi fofle del deteriora- 
mento , è necelfario , che il Perito fi regoli nel feguente 
modo . 

A cagione , come abbiamo detto 'di non elfervi flato fin’ 
ora alcun vero fondamento nello ftimare li terreni , può 
avere il Perito ftimato detto terreno al tempo della concef- 
fione dell’ Ufo per efempio Scud. 1 2. del Staro , quando ve- 
ramente non valelle che lofi Scud. io. Ora fui fuppollo, che 
»on fia flato fatto alcun miglioramento, nè deterioramento, 
fe fi trovalfe valere li detti Scud. io- del Staro , quivi fi 
direbbe efler deteriorato Scud 2. del Staro , il che farebbe 
falfo , ed in danno dell’ Ufuario . E viceversa fe 1 ’ avelie fti- 
mato Scud io. e valelfe Scud. 12. parerebbe 1 ' avefle mi- 
gliorato Scud. 2. del Staro , e quello farebbe danno del Pa- 
trone contro' ogni giuftizia . Sicché per ritrovare in quelli 
cali la verità t per quanto fi può , è necelfario leggere at- 

ten- 
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ternamente la detta prima relazione , e vedere fé delcrive 
quel terreno per alto y ovvero bado, ( che talvolta non vi 
è nè pure tal difiinzione ) e fc dice Priorato con tal quali- 
tà d’ arboratura più, o meno dell’ordinario, co/i nella Vi- 
datura . E fé fi trovaranno tali fpiegazioni , è necedàrio of- 
fervarc Te quel terreno bado , che vien dcfcritto per tale , 
ora da flato rialzato circa un piede più di quello che era 
che con tal rialzo fi può dire avere mutato natura, ed ef- 
fer ridotto in cafo di produrre quelle tante determinate Te- 
menti ficure dall’ aqua , ma fc favelle rialzato lemplicemen- 
te con la terra efcavata da fedi , o cavedagne , quello tal 
rialzo non può far mutar natura al detto terreno, e Te era 
folito eder dannificato dall' aqua , con si poco .rialzo farà 
anche lo Aedo,, e ciò fi può dire ( come nelle fàbbriche ) rt- 
farcimento, e non miglioramento,, mentre Te non fi rifàcéf- 
fero le Cavedagne , e i Rivali , col tempo fi farebbe una 
conca nel mezzo , e farebbe /'oggetto all’ aqua ; e coll’ andar 
portando giù di quando in quando le Cavedagne , ed efea- 
vando Fodì, fi viene a conlèrvare, e mantener fempre nel 
fuo primiero edere , e di quello rifarcimento le ne ha po- 
fcia il rimborfo per lo fpefo dalla maggior entrata , che fi ha 
dal detto terreno rifarcito con dette Cavedagne , e- Fodì . 
In fatti fi vede che ciò vien fatto da femplici affittuari , 
fapendo che il terreno col fuo maggior frutto li rimborfa 
dello fpefo , ed anche molto più , altrimenti non lo fareb- 
bono. Adunque in quanto al terreno nudo, non edendo fi- 
curi , che I’ UTuario abbia rialzato il terreno' bado di. mo- 
do che 1‘ abbia fatto mutar natura , abbenche fi conofca va- 
lere di più , ovvero meno di quello, fu flimato dal Perito 
al tempo, della conceflìone dell’ Ulò deve oon/lderarfi non 
edervi deterioramento, ne miglioramento. Il migliorare ter- 
reno, fioche muti natura, non è coll facile , e~ vi vuole non 
poca fpefa ; ma è bensì facile il deteriorarlo, lafciando di 
mai condur giù le Cavedagne, e Rivali ,1 con che fi riduce 
a fare una conca nel mezzo , ed ivi muore 1’ aqua con: forn- 
mo danno de raccolti . In quello calo deve il Perito confi- 
«Lerarlo come deteriorata , ma quanto portarebbe la fpefa per 

con- 
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condur giù le dette Cavedagne , dovendoli però aver riflef- 
fione, che fatti tali lavorieri, il detto terreno darà per al- 
quanti Anni maggior entrata , di quel che averebbe dato , 
£e lì fodero fatti detti lavorieri un poco ogn’ Anno , e con- 
lervati nel fuo primiero edere; e quivi convien, che il Pe- 
rito fi a ben pratico della coltura del terreno, per didingue- 
re , c calcolare tutto ciò, fenza danno a niuna delle Parti. 

Più facile farà, che il detto terreno Zìa migliorato, o de- 
teriorato nell’ abbragliatura , deche ofiervata fa perizia anti- 
ca, come fi ritrovava al tempo della concezione dell’Ufo, 
fe dice de per efempio Arborato , ed fidato ordinariamente , fi 
vedrà fe anche di prefentc è tale , odiervando le Strene fe 
fono femplici in diftanza circa nove pertiche f una dall’ al- 
tra , fe tutte complete, o nò, e con sdentature, ù fa una 
Caftellata di Vino per ogni Moggio di terreno, fe dette Vi- 
ti fono tutte appoggiate agl’ Alberi; in lèmma fe fianvi tut- 
te le circodanze che fi fono già dette per 1’ avanti ne ter- 
reni vidati per l’ordinario. Nell’ arboratura poi è necedario 
dar ben oculato, perchè in moltidimi modi può 1’ Ufuario 
parere d’aver migliorato, ma veramente avrà deteriorato. 
Prima può aver tagliato gran parte degli Alberi grodi buo- 
ni da fudo , ovvero da Zocca, ed averne piantato altri gio- 
vani , che vagliono molto meno per ragione di frutto , ed 
anche di capitale , ed in quedo il Perito difficilmente può 
avvederfene , quando però la ralzione antica non didingua 
bene la qualità , e grodezza di detti Alberi . Secondo , alli 
Rivali de Fodì attorno a detto terreno può tagliar gl’ Al- 
beri grodi, ed allevarne de giovani fenza alcuna fpefa, co- 
me pure può aver tagliato Alberi di legna fòrte, ed allevato- 
ne di legna dolce , di molto minor valore . In fomma quan- 
do un Perito dima terreno, che fi voglia Ufuare, farebbe 
necedario , s’ è podibile , numerare gl’ Alberi , e' deferivere 
la loro qualità , quantità , grodezza ec. ma ficoome in ter- 
reno di quantità grande non fi fa , almeno dovrebbe il Pe- 
rito fpiegare la qualità con tutte le circodanze podibilì, di 
modo che col ladò del tempo fi poda capire in che modo 
era l’ abbragliatura , tanto nelle Strene, che Rivali de Fodi, 

- - • e fi- 
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c Umilmente fe ve ne forte lungo le ftrade pubbliche, Con- 
dotti ec. corteggiami quel tal terreno. 

Circa poi le Viti , dalla quantità , e qualità del Vino , 
che li faceva, ( fc pure la perizia antica Io dice ) a quel- 
lo fi fa di prefente , facilmente fi viene in cognizione fe è 
deteriorato , o migliorato ; ma replico , non bifogna , che 
il Perito in cafo di (limar terreno da Ufuarfi, fi fianchi mai 
di defcrivere le qualità del terreno, qualità , e quantità d' 
Alberi , e qualità di Viti con la quantità del Vino , che 
tuoi produrre ogn’ Anno > e ciò più minutamente fia porti - 
bile . 

Nè mai è da lodarli , nè tener per cofa giufta , e fana 
ciò, che talvolta falli, cioè she un Patrone faccia (limare 
quanto vale il terreno nello fiato prefente, con dettrarii il 
valore dello fiato antico , e con ciò pretendere di rilevare il 
miglioramento , o deterioramento . Quello a prima villa pa- 
re un ripiego fano , e ottimo, e tale farebbe fe li Periti 
antichi , e moderni avellerò (limato il terreno nudo con uno 
fteflò fondamento , ed averterò avuto tutti una fol règola , 
ma ficcome fappiamo per cofa certa , e certiflìma , che han- 
no fempre ulato di lervirfi di quel modo , e fondamento , 
che ogn’ uno ha creduto il migliore, ed effendo li fentimen- 
ti per lo più differenti uno dall’altro , coli li prezzi prati- 
cati de terreni fono per lo più differenti , abbenche fi trat- 
ti dello ftelfo corpo di terreno , e nello fteflò tempo . Nè 
devefi di ciò far maraviglia , mentre fappiamo per certo , 
che non vi è mai fiato alcun fondamento (labile , fu cui 
appoggiandoli tutti li Periti potertelo colpire nel vero, e giu- 
fio valore del terreno : Adunque quello tal modo non può 
reggere, per ritrovar il miglioramento, o deterioramento del 
terreno nudo, ma bensi io credo meglio lervirfi del da me 
fopradeferitto . 

Certo fi è , che una bafe fondamentale , e commune a 
tutti li Periti farebbe neccflaria , e fe quella da me Un’ora 
propofta , e quella , che proporrò nel leguente Capitolo , 
non viene abbracciata da medemi , farebbe necessario , che 
chi è di maggior intendimento ne fiabililfe una , e la po« 
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hefse in pubblico , acciò fofse da tutti abbracciata , ed in tal 
modo non nafcerebbero fra li medefimi tante difeordie, nè 
differenti fentimenti , nè meno li darebbero cali coli fpeffi 
di dover eleggere il terzo Perito con maggior fpelà degl’ in* 
(erettati . 

C A P O XVI. 

Regola fcr (limar li Terreni nudi, ebe non fono 
coltivabili . 

P Er (limare j e dare il fuo giullo prezzo a terreni, che 
non li coltivano, parmi neceffario anche per quelli pro- 
porre una regola generale , acciò non nafeano fra Periti di- 
varj nelle liime , e certamente fe verrà abbracciata , tutti 
concorreranno nel medelimo valore. 

V’ha de terreni non coltivabili, i quali fono per Io più 
all’ orlo delle Valli, ovvero de liti balli, e in occalione d’ 
Aque piovane reltano la maggior parte del tempo coperti , 
e negl’ Anni afeiutti feoperti; e liccome ciò è incerto, co- 
li gl’ Interellati non li azzardano di coltivarli , ma li la- 
feiano andar a Prato , o pafcolo , dalla qualità dell' Erba , 
che il Perito vedrà produrre quel tal Prato , o pafcolo , ver- 
rà in cognizione le è foggetto poco , o molto all’ aqua ; fe 
produce poca, o molta erba, e che qualità d’erba produ- 
ce: da ciò arguirà fe è terreno forte, dolce, graffo, o ma- 
gro ec ed anche quante Stara di terreno vi vogliono a pro- 
dur un carro di quella tal erba : A quella , fecondo la fua 
qualità dovrà farli il fuo prezzo , e nettarlo dalle fpefe, e 
cafo fortuito : indi farli la fua proprietà al cento per cinque , 
e ripartito fra quella tal quantità di Stara , che lì è co* 
nofeiuta neceffaria per farne un Carro , quello farà il fuo 
giullo prezzo. Circa poi a llabilire quante Stara ve ne vor- 
ranno per far un Carro , quello non fi può llabilire per le 
grandi differenze , che vi fono delle qualità de terreni log- 
getti poco, o molto all’ aqua- E lo lleffo fi dice del valore 
di cadaun Carro . dipendendo ciò dalla qualità dell’ Erba ; 

È Come 
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Come pure la fpefa , che vi può occorrere , dipende dalla 
molta , o poca erba, che nafce, perchè fe poca, vi voglio* 
no moire opere a Tegame cu/todirne , ed unirne un Car- 
ro ; fe molta , meno opere vi occorrono . Co/i circa al prez* 
zo deve/I aver riguardo non folo alla qualità dell’ Erba , ma 
anche al /Ito, ove è, fe è poco, o molto lontana dal /ito, 
ove può e/ìtar/I, e fecondo altre molte avvertenze, che de- 
vono aver/i fui fatto , e tutto ciò dovrà il Perito , fecondo 
la fua pratica, fa per diftingucre. 

Se poi fono Valli da Canna , o pcfca ec. deve/i ritrova- 
re la fua annua entrata appoggiata a quel tal utile , che /i 
ritrae , e netto da fpefe , e vi fi fa la fua proprietà > come 
/I è detto nel fuddetto terreno pafcolivo; avendo Tempre ri- 
guardo , ed in con/ìderazione , che il frutto è l’oggetto del 
Capitale,, come fi è detto più volte. 

CAPO XVII. 

Cbe li Te riti dovrebbero accettare il progettato modo di 
[ limar li Terreni . 

N On dovrebbero' aver difficoltà li Periti Ferrare/i di ac- 
cettare il progettato modo di /limar li terreni , cioè 
in quanto al terreno coltivabile aver folo rifle/To alle fue 
qualità , e Umazione ma non all’Ufo, a cui ferve, e in 
quanto al terreno, che non è coltivabile, rilevar per quan- 
to è poffibile, la fua annua entrata continua, con farli la 
fua proprietà nel modo che /I è detto nel fuddetto Capi- 
tolo , e ciò non o/lante che fi farebbe divario dalle /lime 
antiche: Imperocché quello non fuccederebbe , quando però 
fiali ritrovato 1 Tannual frutto ordinario, e non accidentale, 
e que/lo mio propo/lo modo, è anch’e/To appoggiato fu lo 
/leffo fondamento , confi/tendo detto frutto nella quantità 
delle Tementi , che può fare , e in fomma nell’ annua ren- 
dita , coficche non fi dovrebbe far divario tra le antiche , e 
moderne /lime. E quand’anche vi fo/fe que/lo divario, pa- 
co deve importare , mentre fe gl’ Antichi hanno fallato „ 

non 
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non dobbiamo fallare anche noi , camminando fulle loro pe- 
date , e coli perpetuare un errore , che può cagionare de’ 
grandillimi danni . 

Servendoli tutti li Periti di quella regola , non potrebbeli 
dare alcuno Ufuario , almeno notabile , ed in particolare 
negl’Ud, che cedano , ed in cui alle volte li fono vedute 
difparità notabili perii miglioramenti, o deterioramenti. E 
quella parmi la regola più propria , e la ragione li è , come 
ho detto da principio , che il mutar coltura al terreno non 
deve farlo crefcere, nè calare dal fuo giudo valore, ma il 
fuo valore intrinfeco, e naturale deve elfer fempre lo def- 
fo ( Avvertali che li parla del terreno nudo ) altrimenti ne 
avverebbe , che un Corpo di terreno nudo arativo cangiato 
in Prato ( come è opinione de Periti , che il Prato frutti 
più dell’arativo, il che a fuo luogo provarò falfo ) vaierebbe 
più dopo averlo lafciato andare , fenza farli alcun benefizio 
di quel che valeva, quando era arativo. Se poi li difcorre 
delti Orti , Aje , Cortili , Mandre ec. nè meno quedo ter- 
reno a tal ufo ridotto per comodo , non deve crefcere, nè 
diminuire dal fuo giudo, e naturai valore, mentre non tro- 
vo ragione giuda, che mi perfuada del contrario . Per me 
fon di fentimento, che il valore del terreno nudo , dante 
le fue qualità, e dtuazione, debba valere fempre lo defso, 
parlando fempre fuori del cafo, che fe folle bado, li alza f- 
fe, e fe li facelfe mutar natura, coli fe fodè alto, e li el- 
cavade terreno per Fornaci , o altro , e lì riducelfe bado , 
che allora il Perito Io confiderarebbe render più , o meno 
fementi, ed in confeguenza vaierebbe più, o meno, fecon- 
do il luppodo fondamento, che anche in quedo cafo regge. 
Molte ragioni li potrebbero addurre, per far vedere le male 
confeguenze, che ne nafcono dallo dimar li terreni conddera- 
ti a quel ufo , che fervono nell’ atto della dima . Ho io ve- 
duto de’ cad ammirabili nelli terreni concedi a Livello , che per 
il folo farli mutar faccia , fenza veruna fpefa , o almeno po- 
chidìma, ne fono nati de divarj nelle dime dal tempo del li- 
vello, a quello 'della retrocedione , eforbitanti, e ciò a cagio- 
ne di averli dimati avuto riguardo all’Ufo, a cui fervono. 

F 2 C A- 
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CAPO XVIII. 

Ter qual motivo fi trovt chi fpontaneamente paga di Livelto 
più del cinque per cento. 

I N molti liti trovali Gente , che fi efibifce pagare , ed 
anche in fatti paga d’ Ufo , o fia Livello più del cinque 
per cento ; come nella Riviera cifpadana , o altrove vicino 
a Fiumi , o Città ec. Quefto può procedere ( fuppolto pero 
che il Perito gl’ abbia tatto il dovuto aumento per ragion 
della fituazione come fi è detto , altrimenti conofcendo il 
Ruftico quanto può cavar d’ entrata , fi efibifce pagare un 
tanto, che per elTer ftimato poco il terreno, pare paghi fino 
al dieci per cento , ma non è poi in follanza coti ) può dilli , 
procedere, non perchè il terreno frutti più del cinque per 
cento in parte Dominicale , ma perchè quel tale per ragion 
del comodo del trafico ( elfendo quello il fuo vitto ) non ha 
difficoltà pagare tutta l’entrata Dominicale, ed anche la par- 
te rufticale , purché abbia quel fito per comodo d’ ivi acca- 
farfi ec. Non è però per quello , che quello polTa dirli il ve- 
ro frutto di quel terreno ; poiché fi vede , che morti quelli 
tali, che avevano il trafico, gl’ Eredi non potendo, o non 
elfendo capaci di ciò fare, fi rendono inabili a pagare det- 
to frutto, e col tempo decadono dall’Ufo, o fia Livello, e 
perdono la Cafa , che gl’ avevano fatta fopra , i migliora- 
menti ec. ed alle volte nè meno ciò balla al pagamento del 
fuo total debito. Da quello fi deduce, che il frutto del ter- 
reno non può eccedere il cinque per cento in parte Domini- 
cale , quando però fia llimato , ed apprezzato fecondo il fuo 
giullo Valore . E fe pagali di più , fi può veramenfe dire , 
che quel tale vuol regalare il Patrone d’ un tanto all’ Anno 
fpontaneamente, per aver quel fito; come fi fono trovati al- 
tri , che per aquiilar un Corpo di terreno , e per averlo , 
non hanno avuto difficoltà pagarlo un quarto, un quinto, 
un terzo, ed anche la metà di più della fua giulta llima ; 
nè per quello fi può dire, che il valore foflé quello, che fu 
pagato , pia fu per il defiderio di averlo • 

Una 
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Una incongruenza corre fra alcuni Periti , ed è che elfi 
concordano, che il frutto è 1* oggetto del Capitale, e quan- 
do (limano terreni , cercano , ( o dovrebbero cercare ) per 
quanto gl' è poffibile, il loso annuo frutto, e quello netto 
da cali fortuiti , li fanno la fua proprietà in ragione del cin- 
que per cento , e quella ripartita fopra le quantità delle Sta- 
ra , trovano il valore di cadaun Staro ec. Indi ricercati que- 
lli Periti quanto frutti , e quanto li può ricavare ogn' Anno 
da quello lleffo terreno, dicono che avuto riguardo alla fi- 
tuazione, e lue qualità, frutta un tre, un quattro, un cin- 
que , un fei ec- per cento . Ma fe nell' atto di Itimarlo ( co- 
me fi deve fupporre ) fi fono regolati , facendo la proprietà 
alla fua annua rendita , in ragione del cinque per cento , co- 
me poi poflono dire differentemente in calo di riferire il fuo 
frutto? Per me parmL, che fiali qualunque forte di terreno 
in qualunque fituazione, buono, o cattivo, di poco, o mol- 
to frutto , quando lo filmano , fe veramente fi regolano col 
fare la proprietà, come fi è detto, quello farà il fuo frut- 
to; altrimenti riferendo diverfamente , vengono a confeffare 
non averlo (limato come dovevano , c non aver all' ora fa- 
puto ritrovare il fuo vero frutto. 

CAPO XIX. . • 

Objeilioni , cbe ft pojjono fare contro il progettato modo dt 
jìimare ti Terreni , e loro fohn.ione . 

Q Ui mi fi rapprefenta una obbjezzione , che parmi fi pol- 
la fare contra il fin qui da me propofto fondamento 
' di ftimare il terreno nudo , avuto riguardo alla fua 
qualità , e fituazione , e dalle fementi ritrarne la fua annual 
rendita ec. ed è , che può dirli , che lo fcandaglio fatto nel 
Capo duodecimo , è appoggiato alla ftima di un fol corpo 
di terreno \ ma trattandoli di dover ftimar una Poffefiione, 
vi vuole altro terreno impiegato nelli Cortili, Aje, Man- 
dre , Godimento da Lavoratore , Serraglio de Bovi ec. In 
oltre vi vogliono fabbriche necellarie per li Lavoratori, Fe- 
nile, 
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nile, ed altre adiacenze, e da quelli tali capitali non fi ri- 
cava altro frutto, che le onoranze, che pagano dieci La- 
voratori , il valore delle quali non compenfa il frutto di 
tanto capitale . A quello rifpoDdo non efler tanto lontano 
il compenfo , mentre quella poirelfione è compolla di più 
Corpi di terreno , e quelli elfendo coli uniti , che formar 
polfano una Polfelfione , da tanto maggior utile di quello , 
che fanno li corpi feparati , contemplati nel detto fcanda- 
glio. E quello maggior utile è tanto, quanto porta il detto 
terreno, che rerta incolto, e delle Fabbriche, ed in eviden- 
za di che formo il feguente fcandaglio . 

Figurili una Polfelfione d'annua fiemina Moggia quattro, 
che appunto è il lavoriere ordinario d' un Verfuro. Quella do- 
vrà efler provveduta d' un Serraglio , di terreno prativo circa 
Stara quindeci, ed in oltre avrà terreno ad ufo di Mandra, 
Cortile, Godimento, Cafamentivo ec. altre Stara cinque, che 
in tutto fono Stara venti. Supporto fia terreno della qualità ef- 
pofta nel medefimo fcandaglio, farà il fuo valore in ragione di 
Scud. 5 : 62 : - dello Staro , di Scud. 111:40:- in ragione del 
cinque per cento ■ ■ ■ ■ Scud. 5 : da ; — 

Le Fabbriche d'ogni qualità fi figurano 1 
valere circa Scud. 500 che in ragione del due 

per cento frutteranno — Scud. io : — : — 

Somma il frutto del Terreno, e Fabbri- 
che, di cui non efiggeil Patrone che le fo- 
le onoranze — Scud. 15 : di : — 

Ora vediamo qual frutto, o fia entrata fi — 1 

ricavi dalle dette onoranze . 

Secondo li patti , che fi coftumano nel 
roftro Paefe, il Lavoratore è obbligato pa- 
gare ogn Anno af Patrone per patto Cap- 
poni para cinqne , fi valutano Scud. 1 : 37 : 6 

Polaftri para cinque , ed Ova duecento, 

in tutto — Scud. 1 : 75 : •— 

Carne Porcina peli otto Scud. 4 : — : — 

Dalla mafia commune cavano a favore 
del Patrone Legnari due , Vino in grape . 

Ma- 
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Somma riportata Scud. 7 : ir ; 6 
Martelli dodici , onde padano in tifile ài 
Patrone Legnari uno , e Vino Martelli fei , 

che vagliono ■ — — — Scud. . • ars©:— 

Paglia, Carra uno. Pavoni, Anatre ec. 

per ,, — Scud. ir — : — 

Deve cavar folfo , e Cavedagna per pat- 
to pertiche do. ■ — — Scud. 3 : 60 : — 

Sono obbligati li Lavoratori alimentare, 
e cuftodire due Vittelli di ragione del Patro- 
ne , che di crefeimonia il figura un utile 

di ■ . ■- • Scud. - 

Le minuzie, che fono Scove d’ ogni qua- 
lità, fi laiciano. 

•Somma 1 ’ utile , o fia frutto , che fi ri — — 

cava da dette onoranze — — — Scud — -- ' ìl . ' 

- Sicché fi vede , che il Patrone ricava dalle dette onoran- 
ze più di quello fruttano le dette fabbriche, e terreno, da 
cui non fi ritrae entrata. 

E fe qualcheduno opponefle, che il calcolato frutto di det- 
to terreno, e fabbriche foiTe maggiore del fuppofto, ovve- 
ro che le fuddette onoranze non portaflèro il divifato frut- 
to , o faceife qualche altra objezzione in diminuzione del det- 
to utile, io li porto in confronto il grande utile, che ha il 
Patrone dalli Lettami, Pulle, ed altri Strami, che non folo 
refiano in benefizio della detta Poflelfione, ma li Lavorato- 
ri fono obbligati condurli in Campagna ( a tenere del no- 
flro Statuto Lib. 6. SelT. 12.) e dirtribuirlo alle terre, fenza 
che il Patrone abbia alcuna fpefa ; e quelli lettami fon di 
parere fiano fufficienti a far fruttare li terreni per una fe- 
mente di più almeno , e quello folo farebbe un utile molto 
maggiore di quello portano fruttar dette Fabbriche ec. Adun- 
que il propollo fondamento è ottimo, e ficuro, confidcra- 
ti anche molti Corpi di terreno, che coftituiicono una Pof- 
fcfllone. 
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CAPO XX. 

Che il Trota non frutta piu del Terreno arativo'. 

E ' Opinione commune fui Ferrarefe, che il terreno pra- 
tivo frutti più dell’ arativo , ma io dico , che ciò non 
è vero. L’unico motivo, onde pare, che il terreno prati- 
vo frutti più dell’arativo, £ è perchè dalla fua entrata non 
fi dettrae la metà per la parte rufticale, come fi fa nell ara- 
tivo , ma folamente fi dettrae dal Fieno la pura fpefa, che 
fi fa nel fegarlo , cuflodirlo , e condurlo fui Fenile : Ciò 
non oliarne dico , che per ragion di frutto anche col folo 
dettrarvi la fpefa del. fegarlo ec. non da maggior entrata , c 
vaglia il vero. Già nello fcandaglio fi è venuto, che il ter- 
reno atto a fruttar quattro fementi colle altre fuppolle qua- 
lità, vale Scud. 5 : 62 dello Staro. Ora figurili altro terre- 
no di limile qualità , e Umazione , che fia atto a fruttai 
quattro fementi, ma che fia prativo, certamente avuto ri- 
fleflo agli Anni Iterili, e Icarfi, che fuccedono più fpefso di 
quello accadono negli altri raccolti, fi può calcolare un an* 
no per l’ akro volervi Stara cinque di prato a far un Car- 
ro di Fieno , di piedi cubi 180 quale , fe folTe Carro da 
prato, fi apprezzarebbe Scudi due del Carro netto da fpe- 
fa . Ma perchè li fuppone di mifura da Fenile di piedi 180. 
fi valuta Scud 1 : < 5 o del Carro fui raccolto , e fattane la 
proprietà al cento per cinque, rielce di Scud yi : - che det- 
rattovi- il cafo fortuito , reftano Scud. 18 : 80 Ripartiti poi 
quelli fopra le fuppolle Stara cinque , farà il valore di ca- 
daun Staro Scud. 5 : 7 6 Sicché il Prato per ragion di frut- 
to vaie di più dell’ arativo Bajochi 14. 

Ma ficcome nel noltro Stato di Ferrara vi è il cortame, 
chefir Prati , che non fono mai flati arati , non pagano de- 
cima , coli nel ftimar quelli tali Prati fattovi lo fcandaglio 
del fuo valore col folito fondamento delle fementi , che po- 
trebbe produrre, fe li deve accrefcere la decima , ma non 
dichiararla nella relazione , perchè veramente non ha tal 
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efenzione, mentre una fol volta che fi araffe, fubito è fog- 
getto alla decima : Con quello tal aumento li ha tutto quel- 
lo , che vale il terreno prativo più dell’arativo nudo; ma 
fé faranno prati, che flano flati arati, quelli pagano la de- 
cima dc-1 fieno , ed in confeguenza fono eguali di valore , 
come fe follerò arativi , e rendono lo Hello frutto , e non 
più . Avvertali , che nel fuddetto Icandaglio del frutto del 
Prato non fi è confiderato il guajume, o in fuo vece il pa- 
fcolo, ma nemmeno nel terreno arativo fi c confiderato ne 
pafcolo , nè lloppia , nè pulle , nè foglie , nè melicari , ed 
altro llrame , che fi da agl’ Animali, il che confiderato per 
minuto fopravanza il valore del guajume , o pafcolo del Pra- 
to. E fe fi dicete, che li fuddetti flrami del terreno arati- 
vo , confiderato in potelfione , fono del lavoratore , dico an- . 
che nel Prato levato che fia il fieno , il pafcolo reità del la- 
voratore fenza alcuna corrifpolta al Patrone . Altri motivi 
fi polfono addurre in comprovazione, che il Prativo non va- 
le più dell’arativo, e fono. 

Prima per far un Prato è necelfario ararlo tutto in una 
fol prefa, fpianarlo bene, otturar buche, fe ve ne fono, e 
poi prima che abbia fatto un cotico fruttifero , come deve 
edere, fi perde l’entrata di due, o tre Anni, c non fi ri- 
cava che poco fieno, e pafcolo. Sicché la fpefa nel farlo, 
e l’entrata di circa due Anni perduta fa una fomma, il di 
cui frutto devè darlo il detto Prato più di quello che fe 
fote arativo. 

Secondo , dal terreno nudo arativo , fuccedendo qualche 
cafo fortuito nel raccolto del grano , per lo più fi è in tem- 
po di poter ricavar altro raccolto induflriofo, come fe fuc- 
cedete nel Mefe di Giugno , che levate il Formento , vi 
fi può porre del Formentone , Cinquantino , Carpano , Mi- 
glio, ed altro ec. ma nel Prato , perduto il Fieno, non fi 
può efercitar alcuna induftria, nè trarvi alcun frutto. 

Terzo, fe fi mantcnerà ben coltivato, e graffò il terreno 
arativo, quanto è neceffario mantener il prativo, fe ha da 
produr fieno , fi vedrà fempre maggior entrata del primo . 

In fomma fi vede dalla comuiune elperienza , che chi ha 
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terreno alto, e ficuro dall’ acqua , ognuno procura ridurlo ara- 
tivo , perchè in tal modo olrre il raccolto , che fi ricava 
( dirò cofi ) dalla fuperficie della terra , fi ricava anche 1' al- 
tro degli Alberi, e Viti, lo che non fi può fare ne prati, 
mentre quando non viene mofia la terra vicino a detti Al- 
beri , e Viti , in poco tempo vanno a male , ed anche per- 
chè gl’ animali li confummano, e 1’ efperienza ha fatto vede- 
re molte volte , che un Patrone avendo bifogno di prato , 
l’ha fatto in terreno, ch’era abbagliato, ed in poco tem- 
po fono morti tutti gli Alberi, e malfime le Viti. Adunque 
fi conclude , che per le i’uddettc ragioni il prativo non frut- 
ta , nè vale più di quello che fe folle arativo, ed il propo- 
llo fondamento di ftimar il terreno a qualunque ufo fiali , 
è buono, purché fia di quello, che fi è nominato coltivabi- 
le ; Mentre il rimanente , eh’ è balfivo , pafcolivo , o valli- 
vo , e non coltivabile , fi deve confiderare nel modo propo- 
llo nel Cap 16. aggiungendovi, che fe dopo fegato fi polfa 
pafcolare, anche quella tal entrata di pafcolo dee confidcrar- 
fi. In fomma fi procuri di avere tutta l’entrata, che fi può 
ricavar da fimil qualità di terreno ficura, e durevole, e con 
quella fi operi, come fi è detto in detto Cap. 16. 

CAPO XXI. 

Come fi fìnta il Terreno coperto da Fabbriche in 
Campagna , e le Strade. 

I L terreno coperto dalle Fabbriche Dominicali , e Rufticali 
in Campagna ne lìti lontani alle Chiefe , Piazze , e Bor- 
g» ec fi valuta nella llelTa maniera, e prezzo di .qualunque 
altro ivi annefso , confiderandolo però nudo , come in fatti 
è tale. Il terreno delle Strade confortive , o particolari, e 
non communi , fi apprezza anch’ efiò nel modo , che fi è 
llabilito nella regola generale , fatta la confiderazione quan- 
ti Intercflati hanno per elfa il tranfito , e fe in effe pollali 
pafcolare a benefìzio del Patrone , e fe piantando alberi al- 
li Rivali , fi polfano difender dagl’ Animali . In fomma bi* 
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fogna rilevar il frutto, che ne può ricavar il Patrone del- 
la Strada , e fattane la proprietà colle lolite prefcritte rego- 
le, quello farà il fuo valore. 

CAPO XXII. 

Circa lo jìimar il Terreno coperto , e / coperto nelle Cittì. 

\ * 

N Ella llima de terreni coperti, e fcoperti in Città cor- 
rono li lleffi difpareri fra li Periti , mentre nè meno 
in quello vi è alcuna bafe fondamentale , ma ognuno ap- 
prezza a capriccio, e liccome è affai dificile il dare una re- 
gola ficura, e generale per la fuddetta llima, io porrò qui 
le riflelfioni , che llimo neceffarie ad averli per non errare , 
o errare meno fa poffibile , fulle quali potrà dirigerfi 1* Agri- 
menfore , finche fi trovi un modo migliore , al quale potrà 
poi penfare il Collegio de Periti , quando fi venga in de- 
terminazione di crearlo . 

La prima riflelfione adunque, che deve averli, fi è, che 
il terreno coperto, o fcoperto delle Città quanto più fi ac- 
colla alla Piazza , o Strade mercantili , maggiormente va- 
le, ed il terreno che corteggia la Strada almeno in larghez- 
za piedi 30. vale più dell’ altro più lontano per ragion del 
comodo . Sia poi quello coperto da Fabbriche , o fcoper- 
to , deve valere lo lleffo , perchè il valore del terreno Ha 
nel fuo effere naturale, nè i materiali, che il coprono de- 
vono accrefcere valore al terreno, altrimenti nafcerebbe quell* 
affurdo, che effendo coperto, vaierebbe un prezzo , e Co- 
prendolo con levar via la fabbrica , vaierebbe meno , non 
citante che coli fcoperto potrebbe fruttare , come ad ulò d’ 
Orto , e coperto non frutta nulla . E lèbbene fi affitta la 
Cafa , e fi ricava maggior entrata , ciò proviene dal capitai 
de materiali, e fituazione del fondo, e non dal fondo pre- 
cifamente , fioche la fituazione è quella propriamente che 
influilce maggior entrata a quel tal materiale; ma non il ma- 
teriale influilce maggior valore al terreno. Imperocché da un 
materiale di fabbrica per elempio di valore Scudi cento, pollo 
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fopra terreno in buona fituazione , fi ricaverà più entrata j 
di quello fi ricaverà , fc lo ftelfo capitale farà l’opra un al- 
tro fondo in cattiva fìtuazione : adunque quella maggior en- 
trata li ha per ragion della lituazione del fondo , e non per 
efser coperto da fabbrica, onde replico, che quello terreno 
fi deve llimare , avuto riguardo alla fua lituazione , fenza 
confiderare fe fia coperto , o fcoperto . 

Il terreno poi coperto dalle fabbriche , che fono fulla Piaz- 
za , nell’ apprezzarlo, comecché per lo più in ogni Città vi 
fono quali- da tutto Botteghe , e quelle fi affittano molto , 
conviene regolarli dall’annua entrata , che fi ricava, ma un 
entrata ordinaria , e non accidentale , avuto riguardo agli 
affitti, che alle volte fi perdono, ed alli rifarcimenti , che 
occorrono : In fomma fi deve far il calcolo fopra un entra- 
ta più certa fi polTa avere , riflettendo ancora , che quelle 
tali Botteghe , non fi affittano Tempre ad ufo d’ una deter- 
minata mercanzia , cd anche alle volte vanno inaffittate . 
Ma quivi conviene llar molto ben oculato , e faper dillin- 
guere l’entrata, che da il terreno per ragione di fituazione, 
da quella , che da la fabbrica , che vi è fopra , non lòlo in 
quanto alli materiali , ma ancora per ragion del comodo , 
Che compone , mentre una llcfsa quantità di materiali in 
una fabbrica forma molti comodi , ed in un altra pochifi 
fimi. Per me direi fi ftimafl'e la fabbrica, valutando li ma- 
teriali , fecondo le fue qualità , ma non mai più d 1 fuo in- 
trinfeco valore , per ragion di efsere polli in una fabbrica 
in Piazza, o Bottega in qualunque fito, mentre le pietre, 
legnami , ed altri materiali tanto vagliono , quando fi com- 
prano , le fi pongono in Piazza , quanto fe fi pongono in 
altro fito , e Umilmente tanto fe fi fabbrica una Bottega , 
che fe fi fabbrica un Pollaro: E lo fleflo fi dice delle fatture 
di qualunque qualità d’ Artefice. Rilevato il valore de me- 
defimi materiali , gli aflegnarei la fua annua rendita , ed il 
- refiduo del fruttato lo confiderarei tutto a favore del ter- 
reno, abbenche alle volte paja eccedente, ma non è coli, 
perchè quella tal maggior entrata fi ricava per ragione della 
fituazione del fondo , e però a quello fi compete il detto valore . 

Un 
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Un equivoco panni fucccda comunemente nello dimar 
il terreno coperto da fabbriche in Città , non perchè li Pe- 
riti non operino prudentemente, appoggiandoli all' annua en- 
trata, che fi ricava, mentre fempre ho detto, e diro, che il 
frutto è l'oggetto del Capitale, ma perchè non li diftingue 
il frutto accidentale dal frutto naturale , lo che fpiego con 
un Elèmpio . Uno vende una Cafa in una Contrada Mer- 
cantile con molte Botteghe , come farebbe qui in Ferrara 
da San Paolo , San Romano , Santilfima Trinità , Sarafino ec. 
la qual Cafa ferve tutta ad ufo proprio fenza alcuna Bot- 
tega; e (Tendo quella {limata, il Perito valuterà il Terreno 
coperto circa Bajochi venti del piè . Chi comprò detta Ca- 
fa , in tutte le Camere a terreno comunicanti colla Stra- 
da fa aprire un ufeio , e forma delle Scalfe , dimodoché fa 
tante Botteghe, quante camere erano, e quelle fono affit- 
tate a qualche ufo. Novamente fi viene ad altra {lima; cer- 
tamente il Perito {limerà il terreno divenuto ad ufo di Bot- 
tega circa Bajochi 40 del pie, a mifura dell entrata, che li 
ricava , onde, quel terreno a motivo di quelli tali Ufcj , e 
Scade fatte ne muri, ha acqulrtaio un valore confiderabile . 
E viceverla acquiftandofi una Cafa , ove vi {la una , o più 
Botteghe , vien {limato quel terreno ad ufo di Bottega mol- 
to più delle altre danze ivi contigue; otturato poi 1’ Ufeio, 
e Scade fi valuta quello deflo terreno lo deffo prezzo del- 
le altre danze , e per confeguenza molto meno . Adunque 
pare che il valore del terreno coperto fuddetto dia nelle 
aperture, che fi poifono fare, ovvero otturare ne muri del- 
le Fabbriche , che lo coprono . Quedo è lo deffo equivoco , 
che fuccede ne terreni fuori di Città come abbiamo già di- 
modrato • Ma T ufo , a cui ferve il terreno , e Fabbriche non 
deve darli il fuo valore; altrimenti ogni Anno, ogni Mefe, 
e fe è poffibile anche ogni Giorno mutarebbe valore ; Co- 
fa in vero modruofa , e fuori della ragione . Per me dico , 
che fe il Patrone fe ne fervide anche ad ufo di Stalla , de- 
ve valere f mpre lo deffo , e quel terreno , che codeggia 
quella tal drada , fecondo la lua Umazione , vale fempre 

lo ileffo prezzo , fe ne ferva a quell’ ufo , che piu U pia- 
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ce, e {limandolo differentemente , s'incontrerà in mille di- 
fordini . 

Similmente fuccede in un tratto di terreno, che corteggia . 
una Contrada, una parte del quale è coperto da una fab- 
brica , ed il refto è fcoperco ; venendo ftimato li valuta più 
quel coperto in /ito anche più inferiore , di quello che fa- 
ralli dello fcoperto in lito migliore In oltre fe fopra il ter- 
reno in inferior lito vi farà una fabbrica più alta , e magni* 
fica , li valuta più di quello eh' è in miglior lito , fe vi è 
una picciol Cafetta a terreno Che fe alcuno mi dicefle , 
che 1’ ufo antico di tutti li Periti Ferrarci! è Tempre llato 
quello , e che coli convien feguitare , per non fare divarj 
notabili dalle ftime antiche alle moderne , io rifpondo , che 
l’ufo antico, ed il fondamento de Periti antichi non è fla- 
to probabilmente fenza la fua ragione : poiché liccome nel 
fabbricar in Città ragionevolmente tutti piantavano Tempre 
la fàbbrica nel lito migliore di quel tal pezzo di terreno , 
fu cui volevano fabbricare, e che era più vicino , e como- 
do alla Piazza, o altro lito di particolar riguardo, coli per 
quello motivo li Periti ltimavano più il Uro coperto, come 
in fituazione migliore di quello , che facevano lo fcoperto 
in lituazione inferiore . Dopo ciò vedendo gli altri novelli 
Periti efler ftimato più il terreno coperto, che lo fcoperto, 
lenza cercarne la ragione, purché lia coperto anche in lito 
più inferiore , lo apprezzano più dello fcoperto ; e coli paf- 
fando da un’ età in un altra ìi continua in tal errore . E fe 
li conofeefle evidentemente un errore , anche che forte an- 
tico, per quel motivo non li deve emendare ^ Camminar cie- 
camente, per camminare all’antica, parmi fuor di ragione. 

A cagione di non operare con buone regole ne fuccedo- 
no anche altri fconcerti , uno de quali li è , che ertendovi 
due Cafe nella ftefla Ifola ( dico in Città ) una delle quali 
ha fotto di sè terreno fcoperto in abbondanza , e T altra 
non ne ha d’ alcuna forte , vien ilimata la prima , e vien 
valutato il terreno fcoperto un tal prezzo, e fe la feconda 
acquifta parte di quello , per aggregarlo alla fua Cafa , vien 
poi ftimato di maggior valore, e diceli per ragione del co- 
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modo, che pretta a quella Catta, che n’era ttenza : Sicché 
il comodo , o bittogno d’ una Catta fa accrcttcere il prezzo , e 
pure ciò non pare ragionevole , almeno per parte dell’ Agri- 
menttorc , che ftima detto terreno . Al più tte ha da crettce- 
rc il valore , ciò deve convenirli tra il Compratore , e il 
Venditore, e quel di più li dirà pretium affeflionis , nel qua- 
le il Perito non entra per niente. Poflo io atterire aver ve- 
duto il catto, che fu venduto un pezzo d’Orto per comodo 
d’ un' altra Catta > e fu ftimato in ragione di Bajochi due il 
pie ; un Anno circa dopo feguito tal contratto fi diede il 
catto , che quello , che vendè parte di detto Orto , acquiftó 
tutta la Catta col fuo terreno che egli aveva venduto, e nel 
ftimar detta Catta fu apprezzato quel Cortile già Orto Ba- 
jochi quattro il pie . Sicché un Anno fu venduto per Ba- 
jochi due, e l’altro Anno fu ricuperato per Bajochi quat- 
tro, fenza averli fatto alcun bonificamento, anzi dopo ett- 
fervi tagliati certi fruttari , che prima v’ erano . Di qui fi 
vede , che il terreno non deve mai mutar valore , fe non 
mediante bonificamenti , o deterioramenti che li facciano 
mutar natura , altrimenti ne nalcono afturdi . 

Molti altri inconvenienti potrei addurre, ma per non di- 
lungarmi , ballino folo quelli , che lì fono detti , onde veg- 
galì la necelfità di provvedere ad una cotta di tanta impor- 
tanza : mentre fi vede anche fpacciarfi per Periti alcuni fenza 
nemmeno fapere cofa Ila Geometria , e fenza alcuna perizia , 
nè pratica di ftimar terreni , nè fabbriche , e pure non han- 
no difficoltà di fottoferiverfi per pubblici Periti , ed Agri- 
menfori. 
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CAPO XXIII. 

Dello Stimare le Fabbriche. 

A Vendo fi n’ora trattato della ftima de Terreni Coperti, 
e Scoperti , tanto in Campagna , che in Città , ora 
dirò intorno lo ftimare, e dar il giufto prezzo alle fàbbri- 
che . 

Sul fuppofto, che il Perito fappia la Geometria, per fa- 
per formare figure verticali de muri, e rinvenire quanti pie- 
di quadrati vi fiano; come pure che in un piede quadro di 
muro d' una tcfta vi fiino pietre nove , cd in quelli di due 
refte dieciotto , e di tre tefte ventifettc ec. cofi dirò folo 
alcune avvertenze intorno a quello, che fono. Saià uccella- 
no che il perito fappia quanto vagliono le pietre condotte 
in quel tal fito, ove è la fabbrica, che vuol ftimare; in ol- 
tre deve fapere il valore di tutte le forti , e qualità di le- 
gnami novi , come fa un Fondachiero , la mercede , che fi 
compete alti Marangoni , e Muratori per qualunque forte di 
- fatture , mentre nelle Cale , particolarmente nobili , fi tro- 
vano annette a Muri moltiflime forti di manifatture. In font- 
ina è neceffario , che il Perito fappia il valore di tutte le 
qualità di materiali, e manifatture, come fa un Muratore, 
un Marangone, un Fabbro, un Feneftraro ec. e ciò per po- 
ter dare il fuo giufto prezzo a qualunque forte , e fpecie di 
materiali in opera , che fi trovano nelle fabbriche , avuto 
poi riguardo all'età , qualità , e lavoro tanto delle fpecie 
fuddette , che ftuche in geflo. Cammini a raffetti , Cornici, 
Pilaftri , Quadri, e Pietre tagliate, e moltiflime altre fòrti 
di lavoricri, che ve ne fono in molta quantità. Lodo però 
que’ tali Periti, che hanno il fuo Libretto, ove fla nota- 
to il valore di qualunque fòrte di materiali , di legni , e 
fatture , il quale, fecondo poi le loro qualità ec che fi tro- 
vano in quel tempo della ftima , ferve loro di regola per 
apprezzarli . 
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CAPO XXIV. 

'Avvertimenti , che deve avere un ferito nello J limare 
ìe Fabbriche. 

I N primo luogo deve ofservare come fiatino li muri, in 
particolare maeftri, fe quelli hanno crepature, o fe ftra- 
piombano , e fe fono in calcina , o in malta , fe logori dal 
jfalnitro, fe ftabiliti di calce, o riboccati, o pure grezzi. Il 
maggior male fi è quando li muri ftrapiombano notabilmen- 
te , che allora è neceflario rifarli di novo , mentre il farli le 
Icarpe per foftentarli io non lo lodo, perchè fi fpende mol- 
to , e fi fortifica poco. In quelli tali muri fi deve far il con- 
to alle pietre feparatamenre , valutandoli un prezzo bafio , 
e avendo riguardo che dovendoli rifarli vi occorre una fpe- 
fa* fempre maggiore di quanti fcandagli fi pollano fare, men- 
tre vi c il disfacimento, fcalcinar le pietre, armadure, pun- 
tellamene , opere, viaggi per condur via li rottami, e molte 
altre fpefe impenfate che {accedono nel fabbricare, come fer- 
ramenta , aggiunta di pietre, gelfi , calce ec. In fomma, una 
Cala, che abbia rutti li muri, o in parte ruinofi , nel {li- 
marli , fi può tenere li prezzi baffi , ma non fi può mai arri- 
vare alle lpefq , che vi occorrono per rifarli . Avvertendo, 
che la quantità di pietre . che fi aflèrifcono elfere nelli mu- 
ri , non è tale, mentre nelle mifure vi è comprefo la grof- 
lezza della calcina, o malta, la quale li Periti apprezzano 
in opera , come le fodero pietre , e per quello dicono elfer 
tante pietre , che fe fi dovelfe fiimare per roba disfatta , 
e fapere veramente quante pietre fi ricaveranno nel disfar- 
li , è neceflario calare dalla quantità , che ha aderito il Pe- 
rito, circa una fella parte, mentre fi calcola, che la grò f- 
fezza della calcina Ila circa una fella parte d’ una pietr a . 
Fatta tal detrazzionc, da quello che rimane fi deve anche 
calarne altra porzione fecondo la qualità delle pietre fané, 
o fiacidc per il lalnitro, o mala cottura , ed anche fe fof- 
fero tutte lane, a cagione di tutti que’ pezzi che vanno a 
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male , e le pietre , che li rompono nello fcalcinarle , in mo- 
do che non fono più buone da opera. Sicché il Perito do- 
vrà regolarli colla fua perizia, e fapere diftinguere quanto 
lì può calare a mifura della qualità del muro, e delle pie- 
tre, di cui è comporto. Avvertali in oltre, che tutte le fud- 
dette regole , e l'candagli patifcono eccezzione , mentre li tro- 
vano Muratori , che pongono fra li corli delle pietre una 
groflezza di calcina eforbitante , ed altri pochiflìma ; come 
pure le pietre non fempre fono della giurta mifura , come 
devono elTere , cioè larghe oncie quattro , longhe oncie otto , 
alte oncie due. Ciò non ortante per non far divario fra li 
Periti , lodo che li fervano tutti di una fol règola. Nell’ 
apprezzar poi dette pietre conliderate fuori d’ opera , e per 
roba disfatta , li apprezzano circa la metà di quello , che 
vagliono le nove, avuto riguardo alle fpele, che occorrono 
nel disfacimento de muri ec. come li è detto di fopra . 

2- Deve oflervare il Perito, fe in quella Cafa; o fabbri- 
ca , che vuol ftimare , vi fono muri d' una fol tefta buoni , 
mentre quelli fono fatti di pietre quali tutte intere, e me- 
ritano anche maggior mercede per la fattura , eflendo fta^ 
biliti da ogni parte , onde vagliono di più delti muri di due 
tede , e quanto più li muri Ibno grotti , vagliono le pietre 
meno del migliaro , tanto per ragione di fattura , che per la 
qualità .* mentre ne muri grotti vi li pongono più pezzi , ma 
quella diverlità non deve efler molta, ed il Perito la deve 
conofcere fui fatto, fecondo le circoftanze, regolandoli con 
equità. Lo fletto li dice delli muri, che fecondo la fua al- 
tezza meritano una dirtjnta rifleflione , mentre quanto più 
fono alti , tanto più vagliono per ragione del dover trafpor- 
tarvi li materiali , e per la maggior fpefa dell’ armatura , e 
tutto ciò s’ intende , fuppofto che li muri lijno a piombo , 
e non difetto!!. 

3 Dovrà il Perito faper diftinguere li difetti de’ Muri 
più, o meno pericololi , perchè fe liano crepati , ma diano 
a piombo , è fegno che il fondamento è calato da una par- 
te fola , e l’ altra è reftata loda , ovvero calata meno , e 
per quello tal difetto non merita, che il muro debba efler 
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rifatto di novo , ma ben/i afficurato con catene , o altro , 
mentre effendofi affodato il fondamento non farà altro ef- 
fetto , quando però di tal crepatura non foffie cagione un al- 
tro muro difettofoj che lo avelie fpinto , o tirato , che al- 
lora è neceffiario rimediare alla caufa, acciò ceffi l’effetto. 
Non fi fa menzione particolare di tutti li difetti de muri, 
ballando folo aver nominato li più eflenziali, mentre il Pe- 
rito deve faperli , e colla fua pratica diflinguerli . 

4. Nel mifurare li muri fi prende tutta la loro altezza , 
e larghezza, e fi confiderana tutti interi, abbcnche vi fijno 
ufcj, e finellre , e quello fi fa quando vi fia il fuo ufeio , 
e fineltra di legno , che fia di valore eguale al valore delle 
pietre, che occorrerebbero ad otturare tal apertura. Che fe 
il Perito non ha pratica fufficiente, per faper ciò diltingue- 
re , dovrà farne fcandaglio particolare , e quando crefce , 
quel di più porlo nel valore de minuti , e fe cala , dettrarlo 
dalla quantità de muri , poi porre il valore di quel tal ufeio , 
o fineftra nella fomma de Minuti. 

5. Ritrovata la quantità delle pietre d’ una fabbrica, fia 
in qualunque Villa, o Città , farà neceflari© fapere quanto 
elTe vagliono in quel paefe , o Zito per regolarli nell' apprez- 
zarle, fecondo la qualità de muri. Avvertendo di non pra- 
ticar mai quella, fi può dir, peffima regola di apprezzarle 
pietre, avuto riguardo all'ufo, a cui fervono, come quel- 
le che formano una Bottega , più delle altre nella Cafa flef- 
fa ( effendo muri d’ egual qualità ) per riguardo che la Bat- 
tega frutta più ; e fimilmente fe formano una Cafa ad ufo 
nobile , valutarle più di quelle formano comodi di vii fer- 
vigio ; imperocché come fi è detto , tanto nel comprarle fi* 
pagano , fe fervono ad ufo nobile , che fe fervono per far 
una Stalla , parlando fempre di muri , e pietre di fimil qua- 
lità, e colla fleffa manifattura, ed altezza. E lo fleflo fi di- 
ce di tutti gli altri materiali delli Coperti , Solari , e Minu- 
ti, che non fi deve mai alzare, nè diminuire li prezzi per il 
puro, e folo riguardo dell'uffizio , a cui fervono, ma ben- 
sì fecondo il fuo vero , ed intrinfeco valore . 

6. Nel {limare le Fabbriche devefi ancora offervare che 
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ferramenta vi fi troiano d’Arpefi, Zanchette, Cattene ec. 
fe mancano , ovvero fe ve nc è a fufficienza , o in abbon- 
danza ; e di tutto farne menzione nella relazione, e confi- 
derarlo nel valore delle pietre , e fpiegare che fi valutano 
tanto del migliaro , avuto riguardo alla mancanza , o all* 
abbondanza delle ferramenta , acciò gl’ altri Periti , e Patro- 
ni fappiano il motivo di tal valore, anche per il riguardo al 
fucceflivo tratto di tempo in cui fi dovefse farne nova ftimaec. 
Si dice, che la confiderazione di tali ferramenta fi faccia nel 
valore delle pietre , mentre quelle foftcntano li Muri , che 
per altro fi può accrefcere , o calare da tutto il valore della 
Cafa per capo feparato, come più accomoda al Perico. 

7. Dovrà pure il Perito oflervare diligentemente li Co- 
perti, fe fono di Coppi in pezzoni, ovvero in tavelle, che 
qualità di legname lo foftenta , fe è di monte , o di cam- 
pagna, fe è buono, o cattivo, tutto, o in parte, fe vi fo- 
no Chiavi , o Chiavoni con fuo letto fotto , e di tutto ciò 
il Perito deve far il fuo fcandaglio per trarne il valore. In 
oltre deve fapere che cofa vagliono li Coppi, e Tavelle in 
quel tal Zito, avvertendo che Coppi tutti interi numero 600 . 
fanno una pertica quadra di Coperto , e fe rotti num 700- 
Fattane la fomma di tutti li materiali , che compongono 
tal coperto fecondo il fuo prefente valore , fi riparte nella 
quantità de piedi quadri, che compongono detto Coperto, 
e tanto farà il fuo giufto valore di cadaun piede quadro. 

8. Ofierverà li folari, tanto quelli che fervono per abitar- 
vi, quanto per Granaro , la qualità de Travi, Quarti, Af- 
fé, Cantinelle , fe ve ne fono , cofi le Cartelle a travi , e 
quarti , ed attorno ahi muri della Camera , e fatto lo fcan- 
daglio del valore di cofa per cofa fecondo la qualità , ed et- 
tà ec fi riparte il valore fòpra la quantità de piedi quadri , 
che compone detto Solaro . Avvertendo che trovandoli So- 
lari di pietre in volto, deve oflervare di quante tefle fono, 
e fe fono fatti a Arco, ovvero , come fi fuol dire , a ma- 
nico di Secchia , ovvero a Crociera , facendo a cadauno il 
fuo prezzo a parte , riflettendo alla fattura , e Centani , 
che abbifognarono per farli , e quello valore di tali Volti fi 
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póne nelli minuti, ed anche il valore delle catene di ferro, 
che tengono quelli in ubbidienza. 

Il valore delle Seliciate di pietre, tavelle, ec. quello fa- 
rebbe bene , che tutti li Periti lo ponelTero ne minuti , e 
non nel numero delle pietre , acciò mifurata una Cala da 
più Periti, tutti pollano concordare nella ftelTa quantità di 
pietre . 

9 . In quanto alli minuti, di quelli non ferve farne alcu- 
na menzione , mentre non vi è alcuna regola certa , nè de- 
terminata , fu cui polfa dirli efl'er necelTario , che li Periti 
camminino d’accordo, ma bensì ognuno, fecondo la qualità 
de minuti, gli alTegnerà il fuo vero valore. Sarebbe bene, 
che ogni Perito ne fuoi originali tenelfe particolar copia , 
con la fpiegazione della qualità di cadaun capo , coli della 
quantità , e valore , acciò in cafo di tornarli a llimare , li 
fapelfer diltinguere li minuti accrefciuti , o calati di nume- 
ro , ovvero di prezzo . Coli ancora lodarci , come ben fat- 
to , tener copia di tutte le mifure prefe tanto de Muri, che 
de Coperti , Solari ec. col loro rifultato della quantità de 
pi ’di quadri , e fuo valore , mentre trovando divario tra 
una llima , e 1 * altra , facilmente li può venir in cognizione 
ove fia lo sbaglio , e li può emendare , in cafo di errore , 
ed evitar il danno de Contraenti, o Padroni. 

CAPO XXV. 

Quanto fruttino annualmente le Fabbriche. 

D EH’ annual frutto delle Fabbriche non può dirli nulla 
determinatamente, mentre quelle variano molto l’una 
dall’ altra , prima per ragion di fico , ove fono polle ; fecon- 
do, per la differenza della loro llruttura più, o meno co- 
moda , abbenche dello Hello valore ; terzo per ragion de 
loro annefli fufHcientì ad ogni fervigio, ed in Città avendo 
del terreno feoperto ; quarto , fecondo la grolfezza de mu- 
ri , mentre elfendovi delli muri di due telle , o di tre, o 
«li quattro , quivi fono moltilfime pietre che compongono 
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pochi comodi, a proporzione della fua quantità. E vicever- 
sa può una Cafa effer in mezzo a due altre con li muri di 
confino di due tede , delle quali una fola ferve per detta 
Cafa , e tutti li muri di mezzo poffono effer d’ una fol fe- 
lla ; in fomma poche pietre poffono formar molti comedi . 
Quinto per ragione della fua altezza , mentre quanto più 
una Cafa è alta , ( intendendoli Tempre che li muri fijno a 
piombo, e fani ) fa maggiori comodi , fervendo un fol co- 
perto a tutti gli Appartamenti ; e coli per altre rifleifioni . 
E per tali ragioni non lì può ftabilire regola generale , co- 
me fi è detto del terreno, e però è neceffario che il Peri- 
to, fecondo conofcc, che può la fabbrica dar d’ entrata net- 
ta da riparazioni , ed altro ec. afferifea quanto può dar di 
frutto per ragion del cento ogn’ Anno ; riflettendo ancora , 
che effendo fabbrica nova pochi riparamenti vi occorrono, 
ma fe vecchia , e difettoia , molti ve ne vogliono ogn’ 
Anno. 

capo xxv r. 

^fvvìfo fattale m T triti. 

P Rima di pa/Tar più oltre parmi cofa propria metter fot- 
to gli occhi a tutti li Periti , che quando fono chia- 
mati a flimar terreni , o Fabbriche , di non lafciarfi mai in- 
durre da chi fa fare tal flima , di flimar alcuna forte di 
fiabile più del fuo vero, ed intrinfeco valore , per qualun- 
que ufo fi voglia fervire di tal perizia , avendo io veduto il 
cafo d’ una Poffeflìone, che fu llimata affai più del fuo in- 
trinfeco valore, e quello perchè il Patrone la dava in dote 
ad una fua Figlia , per far comparire un valor grande , c 
quella flima fu di circa un terzo di più . Seguito il contrat- 
to , doppo tre Anni fu permutata con un altra poffeflìone 
da valore a valore , c per effer pochi Anni che quefla era 
fiata flimata , fi riportarono i Contraenti a quella medema 
flima , fatta quando li fu confegnata la Poffeflìone per Do- 
te j. onde veggafi che danno ebbe quello , che la ricevette 
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per un valore cofi alterato . Adunque niuno dee mai indur 
a far ftime in tal modo , ma a mio giudizio dovrà dire di 
non potere , nè dover ftimare più del fuo giufto valore . 
Che poi il Patrone venda , dia in Dote , o doni , e ne fac- 
cia ciò che li piace, poco importa. Altro /imil cafo è av- 
venuto d’ un corpo di terreno fatto ftimare con alterazione 
di prezzo , pur per darlo in Dote , e fu detta ftima fu da- 
to a Livello , o ha Ufo , e dopo molti anni fu retrocefso 
1’ Ufo , e novamente ftimato , aflìeme con quantità di mi- 
glioramenti , che l’Ufuario gli aveva fatti : Pure queft’ ul- 
timo valore non arrivava alla prima ftima , onde fu chia- 
mato quel primo Perito , che ancora viveva , e confefsò , 
che aveva fatta detta ftima alterata per ordine del Patrone 
quando la diede in Dote ; il che cagionò una lite difpen- 
dioiiflìma . 
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Dell’ accrefcimento , che deve farli a 
Terreni, e Fabbriche, che go- 
dono Efenzioni . 

Vendo il Perito con tutte le olfervazioni , e fon. 
damenti fin’ ora addotti riabilito il prezzo del 
terreno , o fabbrica , ed avendo quelli una , o 
più efenzioni , molto li giovarà , fe averà fatto 
il fuo fcandaglio nel modo , che abbiamo detto , 
cioè apprezzando il Terreno nudo da sè folo , le Viti , ed 
Alberi, Fruttari , e Mori tutti feparatamente , mentre non 
a tutti quelli capi lì devono aggiungere le efenzioni, come 
li vedrà da ciò, che qui innaprelTo li anderà diltinguendo. 

CAPO PRIMO. 

Quanto fi deve aggiungere alli T crreni , che godono 
/’ E[en%ione del Lavori ere Rjufiicale . 

L ’ Aggravio Annuo , che li paga per conto di Lavoriere 
Rullicale in quella nollra Città di Ferrara , li paga all’ - 
Illulhilfima Comunità per la riparazione degl’ Argini de Fiu- 
mi , efeavazioni di Condotti ec. Vi lono però alcuni terreni 
in quello Ducato , che godono tal efenzionc , e fono unica- 
mente 
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mente quelli, che erano pofleduti dalla Serenilfima Cafa d 
Erte al tempo della Convenzione Faentina fatta nella divo- 
luzione dello Stato, e non altri, come ben prova il Signor 
Avvocato Fabri in una fua fcrittura fatta fotto li io. Settem- 
bre 1739. e quelli terreni in parte fono partati alle mani d' 
altri , e non oftante godono tutte le elenzioni , ed anche 
quella di non pagar detti Lavorieri. Ma tutti gl’ altri ter- 
reni , niuno eccettuato , pagano detto Lavoriere alla detta 
Illuilrirtìma Comunità, o Bonificazione che da sè lì difen- 
de da Fiumi , e mantiene Scoli , Strade ec. Sicché trovan- 
doli di quelli tali terreni , che godono l’ efenzione del Lavo- 
riere , ficcome tutti non pagano a un medefimo modo , li dan- 
no le feguenti dillinzioni per chi non ne averte tutta la prati- 
ca , le quali fecondo l’ ufo del nollro pacfe fono , come qui in- 
papreflo li diltingueranno , ma appoggiate full’ annua femina . 

Per il terreno arativo arborato , e Vidato li paga per ogni 
Staro d’ annua femina, ancorché Ila in Golena Scud. — ^ 18 ; * 
Il terreno arativo arborato , ma fenza Viri, 
che li chiama Campagnolo , per ogni Staro d’an- 
nua lèmina — ■-■■■ Scud. — . : 13 ; 8 

II terreno da fegala , vale a dire fabbionicio Scud. — ? : t 

II terreno in Golena aperta • Scud. — ; 6 : 4 

II terreno prativo non ha tal -aggravio . 

Sicché il terreno arativo nudo, mentre I’ar- 

boratura non è falsata per niente , paga perogni 

Staro d’annua lèmina — — •- ■ ■ Scud. — : 13 : 7 

E le Viti - - — - — - Scud. •— t 4:7 

Che compongono li fuddetti ■■■■ ■ Scud. — : 18 : 2 

Li Prati non fono tartari a pagar lavoriere per la confi- 
derazione, che quelli fono ncccflarj per il mantenimento di 
quelli Animali , che coltivano il terreno , abbenche nè me- 
no quelli da Cafcina hanno ral aggravio. Non però per que- 
llo, dovendoli llimar Prati, fe li deve accrelcere, l’efenzio- 
nc del lavoriere, ertendo in libertà l’ Illultrilfima Comunità 
di Ferrara far novo eltimo, calar parte dell’aggravio al ter- 
reno arativo, ed accrelcerlo alli Prati, il che credo folle co- 
fa ottima, e l’aggravio meglio dillribuito. 

I Per 
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• Per trovar l’annua femina , la regola fi è, che con fiata 
quattordcci di formento fi copra venti flara di terreno di mi- 
fura geometrica . Ma ficcome fui Ferrarefe non fi coftuma 
feminar a formento ogn’ anno , che la metà del terreno, -e 
1’ altra metà a marzatelli , coli quella metà , che fi femina 
a formento, fi chiama avanzone; Ucche delle fuddette flara 
quattordici fe ne prende la metà , che fono fette : adunque 
li dice , che l’annua femina d’ un Moggio di terreno fono 
flara fette per avanzone. 

Se il terreno, che gode tal efenzione , foffe fotto qualche 
Bonificazione , o Serraglio , è neceffario informarli quanto 
paga ogn’ Anno. 

Trovata adunque la quantità del terreno arativo , con le 
regole fopiaddette fi fa il conto quante flara d’ annua femi- 
na fono , e fi apprezzano fecondo il metodo preferitto , e 
ritrovato il fuo annuo aggravio , fe li fa la proprietà in ra- 
gione del cento per cinque , e quello fi accrefce al valore 
del terreno . Avvertendo, che ficcome la detta Uluflriffima 
Comunità in occafione di tempefla , rotta di Fiumi ec fa il 
rifioro del lavoriere, coli ritrovato quanto deve pagare, fe 
li dettrae il decimo per il cafo fortuito . 

C A P O I I. 

Quanto ft debba accrescere a Terreni , che godono v 

t efenzione della decima ordinaria . 

Q Uando il Perito determina quante fementi può produr- 
re quel tal terreno , che vuol flimare , deve fempre 
aver in confiderazione fijno nette dalla decima ordi- 
naria , qual è in ragione dell’ otto per cento , e per quello 
da quelli terreni, che pagano tal decima, non fe li fa que- 
lla detrazione . Ma fe godono 1’ efenzione , vale a dire, fe 
il Patrone del fondo efìgge egli tal decima , allora fi deve ac- 
crefcere al valore del fondo medemo, e delle Viti in ragio- 
ne del fedeci per cento, cioè otto per la parte Dominicale, 
che in luogo di pagarla , come fi contemplò nella, determi- 
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nazione delle Tementi , la efigge lui , ed otto , che efigge dal- 
la parte Rufticale , cioè dal lavoratore , ma l'opra il valo- 
re degl’ Alberi non le li accrefce cola alcuna, mentre il frut- 
to di quelli non paga decima. 

Avvcrtafi, che quando li vuole aggiungere il fopraddetto 
fedeci per cento per 1’ efenzione di detta decima, non fi de- 
ve fervire della fornina del valore del terreno , e Viti , ri- 
trovare colla confiderazione, chele determinate Tementi fij- 
no nette da Decima j ma in quello caTo di avere avuta la 
ftelfa confiderazione , come per eTempio il detto terreno è 
di valore Scud 252. compreTe le Viti , è necefiario per 
la regola del tre ritrovare qual fofie il valore , compreTo la 
medeiima Decima, con dire: Se Scud 84 netti da Decima 
erano prima Scud. ico che Taranno Scud. 252 e Tattafi 1 ' 
operazione, troveralfi , che Tono Scud 300 e quelli Scud 300 
Taranno il valore del fuppofto terreno , c Viti , compreTa la 
decima della parte Rufticale. 

Ovvero in. un’altto modo fi può avere l’intento. Li Tup- 
pofti Scud. 252 confiderà ti , come fi è detto, netti da De- 
cima fi dividono per 5 ± , ed il quoziente Tarà Scud 48. qua- 
li Scud 48. Taranno il valore della Decima Tuddetta, che uni- 
ti poi alli detti Scud. 252. Tanno in tutto Scud. 300. 

E in fatti avendoli la fomma , o valore di Scud. 300. di 
Terreno con Viti, comprefa la Decima per ricavar quella in 
ragione del fedeci per cento , ne vengono li detti Scud. 48. 

Non dico la ragione per eftefo , perchè fi debba dividere 
per 5 per efter difeorfo troppo lungo; balla per rellar per- 
l'uafo , confiderare , che l’otto per cento è ogni 12 - uno , 
levato r uno per detta Decima , reftano Ut, Te ne prende 
la metà, eh’ è 4 £, perchè deve entrarvi la parte Rufticale. 
Alcuni aggiungono al valore del terreno, compreTo gl’ Albe- 
ri , e Viti, il tredeci , e tre quarti del cento, ma quello è 
un modo lenza alcun fondamento, nè alcuna ragione, men- 
tre pretendono, che quel due , c un quarto meno del fede- 
ci fuddetto equivalga al valore dell’ arboratura . Ciò farebbe 
praticabile , Te tutti li terreni fodero arborati colla ftefta quan- 
tità , qualità, ed età d’ alberi, e ficcome quello è impofiibi- 
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le ; adunque è ancora imponibile , che quel due , e un quar- 
to equivalga ad ogni qualità d’ arboratura . La vera, e ficu- 
ra regola è , come fi è detto , di accrefcere al valore del 
terreno nudo, e delle Viti il fedeci per cento. 

CAPO III. 

Modo di aggiungere t efenzione della Decima /Iraordinaria 
a quelli Terreni , che la godono. 

V I fono terreni fui noftro Stato Ferrarci , che pagano 
la Decima ftraordinaria più gravofa dell’ ordinaria , 
cioè in luogo di pagare 1' otto per cento , pagano il dieci , 
e codeci, e quella la chiamano mala decima. Trovandoli adun- 
que di quelli tali terreni, che godono tal elenzione , fi deve 
accrefcerli l’ efenzione della decima ordinaria , come fii è det- 
to nel Capo fuddetto , e non altrimenti, e la ragione fi è, 
perchè le pagafie il dieci per cento , direlfimo efler aggra- 
vato più della decima ordinaria , un due, e quello due per 
cento fi dettrarebbe dal fuo valore, onde in vece di dettar- 
lo, fi lalcia, perchè veramente non lo paga, e fi accrefce P 
ordinaria per la ragione addotta nel Capo antecedente. Pa- 
re , che in quello calo potelfe dirli , che efiendo quella ma- 
la decima jus del Patrone del fondo , efigge dalla parte ru- 
fticale due per cento più della decima ordinaria, che in que- 
llo cafo farebbe otto in parte Dominicale , e dieci in parte 
rullicale, che in tutto pare fi dovelTe aggiungere il dieciot- 
to per cento. A quello rifpondo, che voler efiggere dalla par- 
te rullicale quel due di più, è un imporre un aggravio al 
lavoratore, mentre nelli patti de lavoratori fe gl’ impongono 
tutti quelli peli , che fi coltumano nel noftro Stato , quali 
fono fatti fulla eonfiderazione , che li lavoratori abbino li 
peli ordinarj , di- decima , lavorieri ec. Ed in quello cafo , 
che fe li faceflfe pagare la decima del dieci , bilògnarebbe , 
che il Patrone diminùilTe gl’aggravj foliti a porli nelli pat- 
ti , ovvero darli maggior utile in qualche altra cofa , che 
poi farebbe lo Hello, che fc non li facefle pagare fe non la 
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fola decima ordinaria . E per quefto dico , che il Perito non 
deve aggiungerli che la fola decima ordinaria. Quefto cafo 
d’eftervi tali terreni, che godono una tal efenzione, pare 
Arano, ma pure fi trova. 

CAPO IV. 

Quanto fi deve aggiungere a Terreni , che godono t tfemJont 
della Gabella del Regifiro. 

L A Gabella del Regiftro non è altro che un aggravio , 
che in occafione ft vende qualunque ftabile di terreno , 
e fabbriche, fi paga alla Gabella in ragione del cinque per 
•cento , cioè due , e mezzo da quello , che vende , ed altri 
due , e mezzo da chi compra . Quando quelli ftabili fo- 
no foggetti a pagar le Gabelle , non fe li cala cofa alcuna , 
mentre tutti .li prezzi fi fanno colla confiderazione , che 
abbino tutti gli aggravj ordinari, che fi praticano in que- 
fto noftro Stato di Ferrara . Però quando godono efenzio- 
ni , fe li aggiungono , e in quefto calo di efenzione delia 
Gabella del regiftro fi deve accrefcere al total valore tanto 
di fabbriche, che terreno, comprefi gl’ Alberi , Viti ec in 
ragione del due, e mezzo per ogni cento Scudi di valore, 
effóndo quefto il pefo, che ha il Patrone del fondo, in ca- 
fo di vendita , o alienazione in altro modo , come abbiamo 
detto di fopra. 

CAPO V. 

Quanto fi debba aggiungere a quelli Terreni , che godono 
/’ efenzione della Gabella de Frutti. 

H Anno ancora 11 terreni l’aggravio di pagare la Gabella 
de frutti, che producono, in cafo di venderli, cioè 
Legni da opera, Vino, Follicelli, ed altri frutti gabellabili; 
ma la legna da foco non paga gabella. Quelli frutti, quan- 
do fi vendono, pagano la gabella in ragione del cinque per 

cen- 
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cento , con di più il decimo di detto cinque a favore deir 
Illuftriflìma Comunità di Ferrara , coficche quando quelli 
terreni godono tal efenzione , fe li accrefce per i frutti ga- 
bellabili in ragione del cinque per cento del fuo valore , e 
detto decimo del cinque . In oggi però non lì coltuma più 
accrefcerli detto decimo , forfè perchè nell' apprezzar detti 
{labili li ha folo in conliderazione la detta gabella del cin- 
que, ma non il decimo. 

Avendo una Prateria , fu cui fi alimentano Vacche da 
Cafcina, e unitamente li Bovi d’ una Pofleflìone di un ver- 
furo , e quella tal Praderia fia efente dalla gabella de frut- 
ti . Per fapere quanto prato fia necefiario per detta Boaria , 
e fopra il relfiduo accrefcerli detta efenzione , dicefi , che 
llara cento di Prato fi allignano per detta Boaria da un 
lòl Verfuro, ed il rimanente ferve per la Gallina, c fopra 
il valore di quello rimanente fc gli accrefce l’ efenzione del- 
la gabella de frutti nei modo detto di fopra .. 

CAPO VI. 

•• * i . . 

• r 

■ Quanto fi accrefce al valore delti Terreni , che godono- 
l' efenzione dell Sfratta. 

< '• ... . . 

V I fono certi terreni, che hanno il privilegio di godere 
l’ efenzione dell’ eflrazione, vale a dire polfono li Pa- 
troni a loro talento ellraere , e mandar fuori dello Stato li 
frutti , che raccolgono dai fuddetti terreni , ( riportatone pe- 
rò prima l’ alTenlò del Principe ) fenza elfer obbligato pagar 
il cinque , e mezzo per cento , come fanno que terreni , 
che non hanno tal efenzione. Adunque al terreno, che go- 
de quella elènzione, fi deve accrefcere nel fuo valore, coni- 
prefe le Viti, e tutto altro, che frutta frutti gabellabili, in 
ragione del cinque per cento. Si tralalcia quel mezzo , men- 
tre non oliarne l’ efenzione , fi pagano tante picciole regalie 
' agli Uffiziali della Gabella nel far la Boletta dell’ ellrazione , 
che equivalgono al frutto di quel mezzo , e quello diviene 
anch’elfo un aggravio,. e per tal ragiope fi tralafcia. 

C A- 
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CAPO VII. 

Etili Terreni , cbt godono tutte le fin ora dette efenuoni di \ 

. . Lavoriere , Gabella del Regijlro , e frutti , ed EJÌratt « , 

t del modo, con cui fé ti deve accrefcere . 

• 

S Uppoflo fiali {limato un corpo di terreno , che goda tut«> 
te le fuddette efenzioni , ed il valore fiali ritrovato di 
Scudi mille : a quello valore devefi in primo luogo accre- 
feer l' efenzione del lavoriere , mentre quello è un' aumeox 
to di Capitale, che fi ricava dalla parte ruflicale. In fecon-ì 
do luogo fi accrefce l’ efenzione delia decima, ma appoggia* 
ta lui valore primiero delli fuppolli Scudi mille, non però 
fommati colla efenzione del lavoriere , mentre la decima fi 
è appoggiata tanto fulla parte Dominicale, che ruflicale, e 
fu quella flefTa parte rufiicale fi è già calcolato il lavorici 
re, ficche fe fi aggiungerle al valore del terreno unito col- 
la efenzione del lavoriere, la flefia decima fi duplicarebbe» 
onde tanto per il lavoriere, che per la decima fi deve fer- 
vire deilo fteflo fuppoflo valore di Scudi mille . Sommati 
poi affienne li detti Scudi mille colle fuddette efenzioni di 
lavoriere, e decima, a quella tal fomma fi deve aggiunger* 
l’ efenzione della Gabella del Regiflro , e la ragione fi è , 
perchè quando fi paga tal Gabella , fi offerva la fomma pie- 
na , ove è comprefo il valore dello fiabile , ed altre efen* 
zioni ,, fe ve ne fono • 

In terzo luogo fi aggiunge l’ efenzione della Gabella de’ 
frutti a tutta la fomma fuddetta , comprefe anche dette 
efenzioni di Lavoriere , Decima , e Regiflro , e ciò perchè 
volendoli vendere l’entrata ricavata, tanto per il frutto or- 
dinario di detto terreno, quanto per quello provenuto dal /•* 
capitale di dette efenzioni , il tutto u può vendere lenza:, 
pagar gabella de’ frutti. 

In quarto luogo fi aggiunge 1* efenzione dell’ eflratta a tut- 
to il fuddetto valore unito con le fudd tte efenzioni , per 
la fleffa ragione, che fi è detta della Gabella de’ frutti., t 
• - u Avver- 
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Avvertali, che non fi trovano terreni efenti dall’ eftratta J 
che non abbino anche le altre due efenzioni del regiftro, e 
gabella dé’ frutti , coli altri ve ne fono che avendo l’ efenzio- 
ned ella gabella de’ frutti, hanno anche quella del regiftro. 

L’ accrelcere le fuddette efenzioni nel modo fin’ ora <le- 
fcritto, parmi appoggiato alle ragioni fopraddettej ma in oc- 
cafione di dovervi aggiungere 1’ elènzione del regiftro del 
due , e mezzo , e quella della gabella de’ frutti del cinque 
e per 1’ altra dell’ eftratta altri cinque , che in tutti fono 
dodeci , e mezzo , 1' aggiungervi tutto il detto dodcci , e 
mezzo in una volta , come alcuni praticano , non mi par 
ben fatto per le ragioni fuddette. 

Avvertali pur anco > che l’elenzione del lavoriere non fi 
deve accrefcere fe non che alli terreni arativi ; la gabella 
del regiftro in ogni forre di Stabili , la gabella de frutti , 
fedamente a quelli Stabili j che fruttano frutti gabellabili y 
e 1‘ eftratta in tutti que’ Stabili , che fruttano frutti , che fi 
pollono eftraere, e che devono pagar gabella in calo dell* 
cftrazione ^ 

* i C A P O Vili. 

1 - i ' ■ • ) ‘J : i .’•*/ * • * *. t 7 

FeN( Terreni } tbe godono f tf emione della Decima flr aordinaria j 
abe paga meno deif otto per cento. 

A Quei terreni , che pagano decima ftraordinaria meno 
dell’ otto per cento , ed in vece di pagarla in detto 
modo , il Padrone del fondo ha elfo jus di elìggerla , ( e Ha 
per efempio d’ogni venti uno, che fono un cinque per cen- 
to ) io dico che fe li deve aggiungere l'efenzione della de- 
cima ordinaria dell’otto per cento: E la ragione fi è: per- 
chè il Perito nello ftimar detto terreno fi fuppone che, fe- 
condo il folito , abbia avuto in confiderazione nel determi- 
nare- tante Tementi , lijno quelle nette da decima ordinaria 
dell’otto per cento. Adunque godendo tal efcnzhone , fe li 
deve aggiungere quella , che dttco Perito ha avuto riflef* 
io che debba pagare. Che le nel determinar dette' Tementi 

avefte 
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aveffe conudcrato, che dovette pagare folo d' ogni venti uno , 
allora fi dovrebbe accrcfcere del cinque per cento , per la 
parte Dominicale , ed altri cinque per la parte ruflicale , 
che fono dieci per cento l'opra il valore del terreno , e vi- 
ti . Ma ficcome difficilmente averà il Perito avuto la riflet- 
fione che paghi del venti, bensì del venticinque due, cioè 
l’otto per cento, fecondo il coftume;. cosi fi dice che fi deve 
accrefcere la Decima ordinaria , come fi è detto nel Gap- 2, 

f r » , 

CAPO IX. 

Delle dettraidoni , che fi devono fare a Tenerti per li feguemi 
aggravi , e in primo luogo quanto fi deve calare dal 
valore di quelli Terreni , che pagano Decima 
jìraordinar ia. 

N EI Ducato Ferrarefe vi fono terreni , che pagano la 
Decima ftraordinaria più gravofa dell’otto per cento, 
che fi chiama Maladecima , e quelli tali terreni fono pjr 
lo più il diretto dominio di qualche Abbazia ; e molti pa- 
gano quella tal decima anche condotta ncll’Aja, o Grana- 
io del Patrone proprietario , e in tal cafo fi nomina Deci- 
ma ft;-ordinaria conductizia . Quello aggravio maggiore del- 
la Decima ordinaria viene loco canonis , cioè in luogo di pa- 
gare una tal lomma- di denaro per Ufo , o Feudo , onde 
trovandoli di quelli terreni, che pagano tal decima, come 
per efempio d’ogni fette uno, che vuol dire 14 | per cen 
to da cui detrattovi l’otto (Decima ordinaria) fa una dif- 
ferenza di 6 y Sicché fi dovrà calare dal valore del terreno 
nudo , e viti fei , e due fettimi per cento , coir fe pagatte 
<1 ogni dieci uno , farebbe dicci per cento-, la dicui diffe- 
renza è due, e coli fi dice di tutte le altre, che pagano più 
dell’otto per cento . Dopo fatta detta detrazione r d'sl ri- 
manente fi cala il fello , fe è di diretto Ecclefiallico , ovve- 
ro il decimo , fe è Laicale . 

In oltre al valore di detto terreno netto dalla differenza 
della Decima ordinaria, fi deve ( nel cafo di Decima ccn- 

K ■ dut- 
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duttizia ) anche calare la proprietà del valore de Viaggi 
che occorrono nel condurre nei /ito determinato al Patrone 
direttario la mede/ima decima ; come pure le altre Ipefe , 
le ve ne fono, come in alcuni luoghi fono anche obbligati 
quelli , che pagano tal decima , in occasione di battere , o 
tibiare il formento in paglia, mandarli un Uomo gratis, non 
lblo a purgare il formento , ma anche a pulire , e gover- 
nare 1* Aja , e far altre cofe , delle quali avutone le dovute 
notizie, E fa il calcolo quante opere vi occorrono, poi uni- 
te con il valore de' Viaggi fe he fa la proprietà al cento 
per cinque; e quella unita al valore della differenza della 
decima fi dettrae dal valore del terreno, e Viti, come fi è 
detto di lopra, indi il fello, o decimo. 

CAPO X. 

tei Terreni di diretto dominio della Trepofuura Torirpojiana . 

A Lcuni terreni pagano la Decima ftraordinaria- , e fono- 
della Prepofitura Pompoflana , nel feguente modo, cioè : 
Prima pagano la Decima all’ Arcivefcovo di Ferrara d’ ogni 
quindeci uno ;; fecondo pagano del rimanente alla Prepofi- 
tura fuddetta ( loco canonis ) n i formento d' ogni tredeci 
due , e de’ Marzatelli , e vino d’ ogni otto uno . 

Quivi è neceffario , che il Perito vada ben circonfpettO' 
nel ealcolo, per non confonderli j, onde fi regoli nel feguen- 
te modo. 

Fatto , e determinato il valore del terrena da se folo , 
coli delle Viti, e legna; AI total valore del terreno, e Vi- 
ti unito fi deve accrefeere l’utile della decima, che fi pa- 
ga all’ Arcivefcovo, cioè uno, e un terzo per cento, eh’ è 
la differenza della decima ordinaria, e quella fòmmato col 
total valore fuddetto, devefi dettrarli la proprietà dell’aggra- 
vio » che in quello cafo è la decima fopradeferitta , come 
fegue. 

Prenderà l’ Agrimenlbre la metà del valore del terreno 
nudo , che ha fervito per 1’ annua avanzane del formento , 

ed 



Digilized by Google 



*' ' r N S T R U I T O. : 75 

ed a quello calerà in ragione del 15 rV del cento : Indi al 
valore dell’altra metà , che ha fervito per l’ avanzane de’ 
Marzatelli, unirà il valore delle Viti, anche di quelle, che 
erano nellavanzone del formento > vale a dire di tutte le 
viti, e da quella fomma, o ila valore dettrarà il 12 i per 
cento Uniti poi li valori delli fuddetti terreni , e viti coll 
deputati, le li cala il fello, per e/Ter detta Abbazia Ecclc- 
lìaliica , ed il rimanente rella a favore di chi n’ è invertito . 

CAPO XI. 

De' Tirreni , ebe hanno f ef emione della Deeima ordinaria , . 
ma fono di diretto dominio. 

C Ertamente quelli tali terreni , elTendo di diretto domi- 
nio , pagheranno al Patrone direttario qualche reco- 
gnizione per annuo Canone ; in quello cafo develi prima 
accrefcerli l’efenzione della decima nd modo già per l’ avan- 
ti deferirto, poi calarli la proprietà del Canone: Indi fe è 
diretto Ecclertaftico , calarli il fello , fe Secolare, il decimo, 
ma oirervili di non variare l’ ordine fuddetto , perchè è fu- 
bito errore . 



CAPO XII. 

* • * • N 

Quanto ft deve accrejcere al valore del terreno , che paga 
Decima meno dell otto per cento . 

R itrovandoli terreni , che pagano la decima meno deli’ 
otto percento, cioè d’ogni 15, 16 , 18, 10 ec uno, 
allora deve ritrovarli quanto riefee per cento. : Se paga d’ 
ogni 15. uno, làrà 67; fe d’ogni 16. farà 6; ec. qual 6 y 
ovvero 6 ~ dettratto dall’otto , rimane 1 7 ovvero 1 7 per c-n- 
to, che dovrà aggiungerli al valore di qncl tal terreno, ma 
però, come li è detto, al valore del terreno nudo, e v.ti, 
e ciò perchè li fuppone fempre , come li è detto più volte, 
che quando il Perito determina la quantità delle Tementi , 
* • K 2 che 
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che può produr tal terreno , s intende Tempre nette dalla 
Decima ordinaria dell’otto per cento ; e quando il perito 
flabilifca la quantità delle fomenti nette da quella tal deci- 
ma particolare, allora non li deve far alcun accrefamento, 
ma però farà neceffario ne fàccia menzione nella f'ua rela- 
zione, acciò non folo allora, ma col tratto d i tempo li fap- 
pia, che in quel tal valore fu contemplata la detta decima. 

Io fon di fornimento , che li d bba accrefcere al valore di 
detto terreno , e viti non 1* i ~ nel primo cafo , nè 1’ i £ nel 
fecondo , ma benfi il 3 7 , e 3 £ del cento , mentre il Pa- 
trone può obbligar il lavoratore di pagare a lui il riman. n- 
te, fino alla decima ordinaria; imperocché quando il Patro- 
ne elige egli tutta la decima ordinaria, il lavoratore gli la 
paga f nza alcun contrailo; adunque quando ne ha una par- 
te , per qual ragione non può efigerc il rimanente , per arri- 
vare all'ordinaria, fapendo il lavoratore , che tutti devono 
pagare la Decima ordinaria . E ciò quando però nelli loro 
patti non fi folTero convenuti al contrario , che probabil- 
mente avendolo il Patron? dentato da quello gli averà poi 
impello qualche altro aggravio infolito per quello tal motivo .• 

CAPO XIII. 

Quali fono le dettrA-zJcni , che ft devono fare al valore de * 
Stabili , a cauja de’ diretti ùominj Ecclefiajlici , 

0 Secolari . 

N EI noflro Stato Ferrarefe fonovi fopra a’ Terreni , e 
Fabbriche divertì aggmvj , e di diverfo qualità , e lo 
Statuto noflro ha data la norma , come fi deve regolare , 
per farne le dettrazoni, come al Lib 2. Rub. 124. De modo 
detr abendi de rebus condititiis ajìimatis ut proprtis . 

1 Per terreni direttari s' intendono tutti quelli , li quali 
pagano un annua pentìone , o tìa canone di quantità tenue, 
a proporzione del valore, eh? godefi. 

2. Li fuddetti diretti parte fono Ecclefiallici , parce Ca- 
merali , e parte Laicali . Quando uno fiabile ( tìa terreno , 

o fab- 
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o fabbriche ) è di diretto dominio Ecclefiallico , ( come fi ò 
una buona parte del Ferrarelc) fi deve dettrarre dal total 
valore la proprietà dell’ annuo canone fatta in ragione del 
cento per cinque 

3 Se detto (labile farà di diretto dominio della Reveren- 
da Camera Appodolica , fi deve calarli in primo luogo la 
proprietà in ragione del fei per cento , e del rimanrnte va- 
lore fe ne cala la -terza parte: Avvertendo, che li detti (la- 
bili Camerali fi didmguono in -due forti , -cioè o quelli fo- 
no pervenuti alla detta Reverenda Camera per e(Ter ella 
andata a pofleflo per -qualche credito, o altro ec quelli fi 
chiamano Beni Enfiteotici , e di quelli vengono poi inve- 
rtiti altri : Da quelli fi deve calare eome fe folfero beni 
Laicali . Altri poi fono Beni proprj del Prencipe patrone 
dello Stato, e quelli fono quelli) alli quali fi cala il terzo 
del fuo valore , e la proprietà in ragione del fei per cen- 
to, come fi e detto da principio. 

. 4. Se poi d cti (labili làranno di diretto dominio di per- 

fona Laica! - , fi detrrarà la proprietà dell’ annuo Canone fac- 
ta in ragione del cento per fii , e dal rimanente fe li det- 
trarà la decima parte del valore . 

E (lato iemp e collume delli Periti antichi, e moderni, 
quando hanno (limato (labili di diretto dominio Ec.l fiadi- 
co , o Secolare, di ritrovare prima la lèda, o decima par- 
te d 1 valore di rutto il predio, o (labile, poi fatta la pro- 
prietà fecondo la qualità della perfona direttaria, la umica* 
no col detto lèdo, ovvero decimo, e coli uniti li detraggo- 
no dalla lbmina intera delio dabile : E la ragione , -per cui 
operano in tal modo, fi e perchè nel nodro Statuto alla (b- 
piacitata Rub 12*. quando ciò dabilifce , dice, che fi do- 
vrà dettiate il ledo, le Ecclefiadico , o decimo, fe Laica- 
le , e po. la proprietà nel medo che già ho detto di fopra. 
In quanto a me fon di codante fontimento , che fi debba 
in primo luo^'o dettarli la pnprietà, e -dal rimanente il fe- 
do , o decimo , e la ragione , che io adduco , fi e la fo- 
gliente . 

Non può negarli ciò che il nodro Statuto dice , cioè che 

— nomi- 
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nomina prima il fello , o decimo , e poi la proprietà, ma 

10 attribuito ad un accidente , che non abbia detto prima 
la proprietà, e poi il fello ovvero il decimo, e quello mio 
giudizio nafce dal penfare al motivo, per cui fu ciò Aabi- 
lico, e parmi che volefle intenderli, che chi pohiede limi- 
li effetti è padrone di tutto l'ufufrutto, meno però quella 
tal porzione , o ha canone , che h riferva per sè il Patro- 
ne direttario , hcche la proprietà di detto canone , è una 
parte di effetti di un valore , del quale il Patrone vuole 
egli tutta quella entrata , e del rimanente gliene fa come 
un regalo . Ma per mantener il fuo jus fopra tutto quel 
fondo , h riferva una fella , o decima parte d 1 rimanente , 
e quella la lafcia godere al detto Conduttore per le inve- 
hiture , che ogni tanti anni 1’ obbliga a prendere , ovvero 
ogni volta vien fatto contratto de’ mederai effetti « Adun- 
que calandoli da tutto il valore prima di levarli la proprie- 
tà del canone, il fello, o decimo, h viene a calare anche 

11 lètto dalla proprietà . Ma le la mtdehma proprietà è ri» 
fervata tutta a favore del Patrone , per qual motivo fe li 
deve calare il fello anche a favore dello lleffo ì In quanto 
a me pare un affurdo, e dico h deve prima calare la pro- 
prietà, e dal rimanente, che reità jus del Conduttore , h 
deve calare il fello a favore del detto Patrone : Ciò non 
oliarne in quello mi rimetto al parere de’ Signori Curiali , 
effendo un punto di loro pnofèhìone l’ interpretare lo Sta- 
tuto . 

5. Se l’annua penhone foffe ad inflar affidi us , quello fi no- 
mina Ufo, o Livello , ed effendo quello llimato dal Peri- 
to, non deve calarli nè fello , nè decimo , nè proprietà , 
ma bensì deve dettrarre dal ritrovato valore tutto quello , 
che era al tempo della conceffione dell’ u li». E le al preferi- 
te il valore folle minore dell’ antico , h dice effer deteriora- 
to per tutta la iòmma, che manca; fe poi foffe maggiore, 
h dice migliorato tutto quel di più , ed a quel di più li de- 
ve calare il fello , ovvero decimo ec. fecondo la perfona di- 
retraria, e ciò s’intende tanto del terreno, che delle fab- 
briche . Avvertendo che fe quella ultima lliaia h faceffe , 

per- 
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perchè l’Ufuario, o Livellarlo fofle decaduto dall’ Ufo per 
cagione di morofòrà di pagamento , o altro , e che folle de- 
cretato dal Giudice, che il Patirne li dovefle pagare li mi- 
glioramenti , allora per miglioramento di Campagna s' in- 
tende il quid impenfum , e nelle fabbriche il quid melioratum 
( e di quello i"e ne farà didinzèone qui avanti ) e da quello 
quid melioratum li deve calare il’ fedo, o decimo, come li è 
detta La regola generale li è, che chi bou.fica terreni, o 
fabbriche altrui perde il fello, o decimo ec «he Tempre va 
a favore del Patrone del fondo .. 

6. Nei terreni, o fabbriche concede ad ufo ricuperabile, 
non lì cala nè fella, nè decimo, ed illelfamente fe uri fon- 
do loffa adegnato per dover pagar un tanto a titolo di Le- 
gato » ne meno da quedo li fanno tali detrazioni , ma in 
quedo ultimo cafo d dettrae dilaniente la proprietà di quan- 
to li paga. 

CAPO XIV. 

Che co fa t utile Dominio „ 

L * Utile Dominio è quando uno per ragion d’ Ufo poffie- 
de uno dabile , per efempio di tanto terreno, del qua- 
le paghi annualmente meno del cinque per cento, e tutto 
quel di meno cade a favore dell'Ufuario. Quedo può detto 
U fu? rio venderlo , quando però non vi folTe un patio in 
contrario nello Idrumento d’Ufo; coli le lode una fabbri- 
ca , per la quale li pagaffeix) annualmente per ufo Scudi 
dieci annui, quando fi ricavade ad affitto Scudi venti net- 
ti da riparazioni, cali fortuiti ec gl' altri Scudi dieci, che 
li ricavano di più, fattavi la proprietà al cento per cinque, 
quello è utije Dominio , che ha 1 Ufuario fepra tal fabbri- 
ca da cui li d.ve però calare il fedo , fe è diretto Eccle- 
dadico, a decimo, fe è diretto Laicale. 
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CARO XV. 



Circa il -vendere li miglioramenti fatti [opra Terreni , 
o Fabbriche . 

X P 

T Enendo uno ad ufo, o livello Terreno - , o Fabbriche , 
fe voleffe vendere li Tuoi miglioramenti fatti fopra det- 
ti Stabili , o Statuto noftro al Libr. 2 . Rub. 122 . de Ufbus ec. 
obbliga 1* ufuario prima a notificarlo al Patrone del medefi- 
mo ftabile, fe vuole egfi comprarli, ed in cafo li compraf- 
fe fi deve da detti meglioramenti detrarre , come molte 
volte ho détto , il fefto , o decimo , eon - di più in quello 
cafo il due, e mezzo per cento: E ricufando il Patrone di 
acquifiar detti miglioramenti , può 1’ ufuario venderli ad al- 
tri colla folla detrazione del fefto, fe è Ecclefiaftico, o de- 
cimo , fe è Laica!, tralafciandò il due , e mezzo per cen- 
to , mentre quello tal privilegio non lo gode che il Parrò 
ne del fondo. 

CAPO XVI 



Cofa fa Qtiid melioratum? 






Q Uando uno tiene ad ufo , o livello Terreni , o Fabbri- 
che , e quelli 11 migliora per via di bonificamenti , on- 
de crefcono il valore , che avevano al tempo della 
conceflìone del! ufo , quello tale accrefcimento fi chiama quid 
melioratum , fecondo i! noftro Statuto . Quello tal bonifica^ 
mento può eftèr provenuto in due modi cioè ex natura rei , 
o fia naturalmente , oppure artificialmente per opera dell* 
ufuario . Quello , che proviene ex natura rei y è quando per 
efempio un corpo di terreno nudo , e baffo affai , come fa- 
rebbe una Valle , dandoli una rotta di Fiume , che porta 
torbide, fi alzaffe, di modoche fi rendeffe a coltura. 

Tutto ciò poi, che non proviene da sè , ma vi è necef- 
faria l’opera altrui, come per efempio un corpo di terreno 

di 
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di buon fondo ma nudo che foflc piantato d’ alberi , i qua- 
li col tratto del tempo fi facefiero grofii allora dal loro va- 
lore detratta la fpefa fatta nel comprarli , e quella del pian- 
tarli , confiderati anche quelli, che fi pofiono edere feccati, 
il rimanente fi chiama miglioramento provenuto ex natura 
rei ; e quello tal miglioramento , è quello , che il Patrone 
non è obbligato a pagare all’ ufuario decaduto. 

Gli altri miglioramenti fatti con la borfa dell’ ufuario, di- 
confi miglioramenti artifiziali , e fi fanno in più guife, cioè 
alzando terreno ne’ luoghi baffi , fcavando folli , canali , ed 
altro. Quello tal bonificamento fi chiama a-itifiziale, o ma- 
manufatto, dovendo il Patrone pagarlo all’ ufuario , detrat- 
to però il fello , le il Patrone làrà Ecclefiallico , o il de- 
cimo , fe farà Secolare . Dovrà però il Perito avvertire , 
nel fiimar detti terreni , di efiervare ove è fiata portata la 
terra , con Cariole , o Barozze in rialzo di detti liti balfi ; 
fe quella fu el’cavata dalli Folli, o Condotti, e nello ftefio 
tempo condotta in tali lìti , mentre allora fi deve confidc- 
rare una fpelà fola tra il terreno rialzato , e l’ efcavazionc 
fatta, facendo il conto quanti Pafietti di Terta furono ef- 
cavati, e quelli valutati in ragione di Bajochi 14. ovvero 16. 
1’ uno fecondo la profondità de’ Folfi , o Scoli, ed in oltre 
denari otto per cadauna pertica, di diftanza , che farà dal 
fito, ove fu efeavata, fino al fito , ove fu portata: E que- 
lla farà la fpefa di tal terreno bonificato . Se poi faranno 
fiati efeavati Folfi di nuovo, o come fi fuol dire , di faldo, 
femplieemente per difèndere li Terreni dall’efier danneggia- 
ti, che anche fervano per l'caricar le acque de’ terreni, fic- 
come quelli fono neceflarj , cadono fotto il nome di boni- 
ficamento , ed il Patrone deve pagarli all’ ufuario , ma fem- 
plieemente quel tanto cofiarono a farli cavare, e non altri- 
menti. 

Altra qualità di bonificamento fecondo alcuni vico coftu- 
mato , ed è che avendo un corpo di terreno balTo , quale 
per l'infelicità dello Scolo vien danneggiato dall’ acque piova- 
ne, a quello vi efeavano per mezzo molti piccoli folfi no- 
minati fui Ferrarefe Vignole , acciò quelli fervano pern- 
ia cccta- 
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cettacolo delle acque » e quello intendono Ha bonificamen- 
to .. In quanto a me pare fia piuttollo detterioramento , 
mentre fe. fono poche, le pioggie , quelle fanno poco dan- 
no , fe molte , riempitili detti folfi d’ acqua , tutta l' altra 
reità, anche; fopra li Campi col fol ito. danno-. Sicché quelli 
Campi non fi ponno dirli bonificati, confillendo il bonifica- 
mento nell’ alficurarfi dall’acqua, e non ellendo quelli ficu- 
rl‘, nè meno fi pollono dire bonificati. Io lo giudico dette- 
rioramento, mentre tutta quella quantità di terra perduta 
nelli detti folli , ed anche piedi due da ogni lato di larghez- 
za , quella non fi può mai più feminare , ed alli rivali na- 
fcono fpini ec. che non apportano che danno . Lo direi bo- 
nificamento, fe fi facellèro folli , o condotti , che conducef- 
fero via l’ acqua ( poca , o molta che folfe ) e rendellèro 
quel terreno, ficuro, ma il far vignole è farvi per mezzo de’ 
Ragni.. 

Non fi devono nè pure confidèrare per miglioramento li 
Folli ricavati, nèCavedagne, nè Sbrazzamenti de’ Rivali ed 
altri limili lavori : mentre, parte li fanno li lavoratori d’ ob- 
bligo, e parte, fpontaneamen te, per ricavare in. quell’ anno,, 
<*> nel. venturo maggior raccolto . 

C A P O « XVI I. 

Ter rilevare il Quid impenfum negli \Alberi , e Piti 

P Er- rilevar il valore, di quanto fu fpefo da un Ufuario 
nel. piantar alberi , e viti , è necefiario, che il Perito 
in primo luogo rilevi il numero degl’ alberi legna forte , che 
fi chiamano da radice, e Umilmente quelli di legna dolce, 
e fi nominano da punta-, e quelli olTervare fe fono vegeti , 
e- profperofi , mentre quanto più il terreno gli è propizio , 
tanto più agevolmente, fcappigliano, e ne muore, minor quan- 
tità nel piantarli Da quella olfervazione fecondo il più, e 
meno, llabilirà la quantità di cadauna fpecie-, che polla el- 
Yer morta, il dicuii valore- unirà allo valore della quantità 
di quei che fono vivi', e da quelto valore s’intende quanta 

valc- 
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valevano, quando fi trapiantarono , e furono comprati, af- 
fieme con la fpefa occorfa a piantarli .'Olferverà in oltre fe 
quello puntamento è in Zito, che polla elfer dannificato dagl' 
Animali, che in tal calo è nccelTario confiderai le ripara- 
zioni occorfe per infafciarli con canna , ovvero fpini ec. -e 
le opere impiegate in tal fattura, per /Ino che -detti alberi 
fono groflì fuori di pericolo , e tutte dette fpefe fommate 
affieme formeranno il detto quid impenfum di detti alberi -, 
ed il limile fi dice per le viti . 

In quanto poi agl' alberi, ihe fono nati naturalmente , 
malfime alli rivali de’ Folli , a quelli non è occorfa alcuna 
fpefa , fuorché nelli primi tre, o quattro anni, per tenerli 
mondi dalli ramofcelli , che gettano nel fullo, coli nelle vi- 
ti , che fi fono moltiplicate per ribattiture , non vi è occor- 
fa che la fola fpefa di ribatterle , e però al più li può con- 
fiderai quante opere polfono elfer fiate impiegate per quel- 
li , e per quelle . Del rimanente la legna tagliata , per te- 
ner mondi detti alberi, compensò la fatica del tagliarla, e 
governarli . 

E' anche necelfario a faperli da’ Periti, che un Livellai, 
che fabbrica una Cafa fopra il fuo Livello , fervendoli di 
quella terra, per far le pietre, e de’ fuoi alberi per travi, 
decadendo dall’ Ufo, nello ftimar il quid mlioratum della me- 
defima Cafa, dopo fatte le già confapute detrazioni di fe- 
llo, fe il Patrone è Ecclellaftico , o il decimo, fe Secolare, 
li deve dettrarli in ragione di Bajochi dieci del migliaro del- 
le pietre fuddette, a favore del Patrone, per elfer fiata le- 
vata la terra dal fuo Livello , e del legname non fi confi- 
derà che la fola fattura , per porli in opera , e governarli ec. 
Beni! de veli poi confiderai il quid impenfum di quelli alberi 
allevati ne’ liti, ove erano quelli adoperati per far la det- 
ta fabbrica. 



La CA- 
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CAPO XVIII. 



, t 

Circa li danni, cbe pojfono dare li Lavoratori, o Attuari 

a Vaironi. 1 

I La voratori , o Affittuarj delle Campagne vengono ob- 
bligati dal Patrone di fare certi lavorieri , come di ara- 
re la terra più volte avanti la femina , nettar il formento 
in Campagna dalle zizanie, erbaggi ec. rebinare, e zappa- 
re li marzatelli , repegar la terra feminata , piantar alberi, 
e viti, cavar folli, e cavedagne ec. ogn’ anno, ed altre fi- 
mili cofe . Ora mancando a quelli tali obblighi , e dovendo- 
li ad illanza del Patrone farli la liima dei danni dati , o ca- 
gionati per limili mancanze, per elferne reintegrato del la- 
voratore ; L’ Agrimenlòre deve fapere fare il calcolo ogni 
volta che ne venga ricercato : ma liccome non può darfene 
licura regola, per efler troppo varj i cali, e molte le riflef- 
lioni , che ad ogni cafo conviene avere , coli rimetto al Pe- 
rito Taverne le necelTarie con fide razioni , fuppollo che lia 
Perito . Ma li Periti Ferrare!! poflono elTere pienamente il- 
luminati dal nodro Statuto al Libro fecondo , incomincian- 
do dalla Seflione ottava fino alla decima fella , fu cui fon- 
datamente potrà formare li fuoi calcoli , e relazioni . 

CAPO XIX. 

De' miglioramenti , cbe fi fanno dagli Ufuarj alle Fabbriche. 

L I miglioramenti, che fi fanno alle fabbriche, altri di- 
confi necclfari , altri voluttuofi ; li primi riguardano ciò 
di cui non fi può fare a meno, come rifar Coperti, Sola- 
ri , Muri cadenti ec. che al tempo della concelfione dell' Ufo 
erano in illato ruinofo. Quelli fi conofcono, e fi rilevano, 
mediante il fuo prefente valore, confrontato con quello, che 
v’ era al principio dell’ Ufo . Ma fe le fabbriche fono fola- 
mente Hate rifarcite, e mantenute nello dato di prima, ciò 

fi 
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lì chiama fare rilarcimenti, o fiano riparazioni, e di quelle 
l’Ufuario non deve averne alcun rimborfo, mentre ha fo- 
lamente confervato detta fabbrica nel fuo effe re , fenza aver- 
la accrefciuta di valore . 

Li miglioramenti voluttuofi fono, come alzare, o allarga- 
re Ufcj, e Finellre per renderli maeftofi, Stuchi, Pitture, 
ed altri adornamenti limili , che fervono folamente per ab* 
bellimento . Quelle tali fpefe ordinariamente non fi confide- 
rano di alcun valore a favore dell’ Uluario ( quando però 
non vi folle il patto efpreffo nell’ Illrumento d’ Ufo ) , ma 
è però vero , che ridotta una Cala con tali abbellimenti in- 
fluifee maggior facilità all’ affittarli, anzi affittarli con mag- 
gior penfione : Tuttavolta ficcome quelli abbellimenti di llu- 
chi , pitture ec. fono di poca durata , maliime per chi non 
li conferva con riguardo, e fpefa; per ciò non fi può avervi 
alcuna confiderazione : quando però non foffero di fpefa ri- 
guardevole , e che foffero veramente motivo di ricavar mag- 
gior entrata d’affitto, pare doveffe entrarvi l'equità. 

CAPO XX. 

Modo di ftimarc una Decima ordinaria deli' otto -per cerno. 

D Ovendo il Perito {limare , e riferire il valore d’ una 
Decima ordinaria, che efige l’otto per cento, ficco- 
me la maggior parte di quella tal decima vien efatta , rif- 
petto alli tre quarti, da chi ne è il Patrone, e T'altro quarto 
dal Parroco di quella Villa, ove fono li terreni decimabili , 
coli il feguente lcandaglio ferve per tutta la decima intera . 

Per ritrovar adunque i -1 valore della decima , che paga ca- 
daun corpo di terreno , è necellario prima ritrovare la quan- 
tità del terreno foggetto a pagar tal decima, e farvi il fe- 
guente calcolo . 

Suppongali che quello tal corpo di terreno , che è fog- 
getto pagar tal decima , Ila di quantità Stara cento , e fia 
riconofciuto dal Perito atto a fruttar quattro fomenti raggua- 
glia tamente ogn’ anno . 

5 Ca/co- 
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Calcolo per il Fornicnto. 

Q Ueflo terreno feminerà annualmente per ogni avanzone 
Formento Stara 55. e farà Stara N. 14° : — : — : 
'Dalle quali ù dettrac il cafo for- 
tuito, che è il decimo , di Stara N. 14 : — : — : • 

Rellano Stara 



Da quelle li cava la decima , qual è 

di Stara — jq-. 

Si dettrae il Cavallatico per batterlo , 
in ragione d’ ogni venti uno, che fono 
Stara . ___ ^ 

N. 



N 126 : 



10 



Rellano Stara 



1 * — 

* • % r 



2 * < ■ * 



Si dettrae il fello per la raccoglitura , 

che è di Stara • 

Rellano Stara - ■ 

Quali valutate in ragione di Scudi die- - 
ci il Moggio , vagliono — Scud. 



9 



i y 
Ut 



2 : 



t 7 

FT7 



3 : H 



3 : 99 : - 



A quali fatta la proprietà in ragione 
del cento per cinque, fono ■■ Scud. 79 : 80 : — 

Che ripartiti nelle fuppolle Stara cen- 
to, farà il valore di cadaun Staro — Scud. 



79 : io 



Calcolo per li Mar catelli . 



L E altre Stara 50. di terreno femina- 
te a marzatei li daranno la metà di 
quello che hanno dato le fuddette femi* 
nate a formento , come dallo fcandagho 
in quello nel Libro primo Capo 12. e 
farà di l. ■ . u ...... . , , ,, Scud. 




11 : 
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Calcolo per il Vino. 

Somma riportata Scud. i 19 : 9 

L E fuppofte Stara cento di terreno , con- 
federate vidate ordinariamente faranno 
Vino Cartellate cinque , come dal funnomi- 
minato fcandaglio , e quefte in ragione di 
Martelli 24 per cadauna Cartellata , compon- 
gono la quantità di Martelli N. 120 : — : 

Da quali fi dettrae il deci- 
mo per il cafo fortuito , che 

è di Martelli N. 1 2 '• — - 

Reftanno Martelli N. 108 : — : 

De’ quali ne fpetta alla de- 
cima ordinaria in ragione dell’ 
otto per cento Martelli — N. 8 ; -f-f r 
Si dettrae il ferto per chi la 

raccoglie , qual è di Martelli N. 1 i 

Rertano Martelli N. 7 : ~r : 

De’ quali confederati erter- 
vene per un quarto Uva dol- 
ce, e li tre quarti Uva forte , 
farà il fuo valore raguagliato 
in ragione di Scud y : 10: -la’ 

Cartellata, e vaierà — Scud. a - : 13 — 

A’ qual fatta la proprietà 
in ragione del cento per cin- 
que, farà di Scud. 42 : 60 : — . 

E quelli ripartiti fra le fupporte Stara cen 
t»', riufeirà il valore di cadaun Staro Scud. :■ 42 : 7 
Sicché il valore della decima d i detto cor- 
po di terreno Stara cento , farà in cadauna: 

delle dette Stara — — Scud' 1 : 62-: 4 

E fe di quella decima ne efigefle un quarto il Parrocho del- 
la Villa,, ove detto terreno è foggetto , fi dettrarebbe dal fud- 
detto valore una quarta parte, ed il rimanente farebbe il va- 
lore delli tre quarti. 

Sic- 



Digitized by Google 



88 L’ AGRIMENSORE 
Siccome le Decime fi eftendono fopra più corpi di terreno, 
cofi in ogni corpo di differente prezzo , farà neceflario , che 
il Perito faccia uno fcandaglio a parte. 

2 . 

Deduzione dello fuddetto fcandaglio '. 

D AI fuddetto fcandaglio fi deduce , che il valore della 
decima Copra cadaun ffaro di terreno nudo atto a frut- 
tare Cementi, vale Scud. 1:61:4 e per ogni femente, che 

il Perito determinerà , farà il fuo valore di Scud : 40 : 7 

e mezza femente farà Bajochi 20: 3V Determinata adun- 
que la quantità delle fementi , Cubito viene in cognizione 
quanto è il fuo valore fopra cadaun ffaro di quel terreno, 
ed a quello aggiunto ciò che merita per la fua lunazione , 
come fi è detto al Libro primo Cap. 12. ne verrà il fuo va- 
lore . Rifpetto poi al Vino , ficcome quello facilmente varia 
nella qualità , e quantità , non fi può dar alcuna regola , ma 
farà neceffario , che il Perito ne faccia tanti Icandagli , quan- 
te differenti quantità , e qualità di vino ritroverà , ed a que- 
lle aggiuntovi per ragione della fua fituazione , fi averà 
l’ intento . 

Non fi è fatta menzione in detto fcandaglio delli Porcel- 
li da rozzo, che efige la decima, nè degli Agnelli, mentre 
nel noftro Stato fono in poca quantità , .e tanto incerta , 
che non fi può certamente giudicare che entrata fi polla ri- 
cavare . Che fe il Perito trovalfe veramente qualche fonda- 
mento certo , e ficuro di quella tal entrata proveniente da 
limili fpecie, ( ed anche di fieno, che in alcuni terreni già 
arativi , ora prativi , pagali la decima del fieno , e a que- 
lli convien far il fuo fcandaglio come fe fofic terreno nu- 
do ) e delle altre fpecie , fe ve ne fono ( ma non già di 
Canepa, Lino, ec. mentre quello è frutto dell’ awanzone de’ 
marzatelli , che fi è già calcolato nello fcandaglio ) ne rica- 
verà il valore , o fia annua entrata ficura , ed a quella de- 
tratto il cafo fortuito, li farà la fua proprietà, ed aggiun- 
geralla al valore pieno di detta decima. 

De- 
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Devefi però avvertire , che lo fcandaglio , che poco an- 
zi fi è fatto , per ritrovar il valore della decima fopra la 
quantità de’ terreni , non è generale , mentre fe folfe terre- 
no fòrte , nello avanzone de’ marzatelli non fi ricaverà mai 
la metà dell’ entrata ricavata nell’ avanzone del formento , 
ma meno , fecondo poi il terreno è più , o meno forte , p 
quivi conviene che il Perito abbia particolare rifleffione. 

§• 3 

filtro modo di ritrovar il valore delle Decime. 

I N un’ altro modo fi può ritrovare il valore d’ una deci- 
ma , cioè ftimando quel tal corpo di Terreno foggetto 
alla detta decima , ma nudo , ed aggiungendovi il valore 
delle Viti . Da tutto quello valore dee ricavarli il fcdeci per 
cento , e quello farà il valore della decima fopra quel tal 
corpo di terreno . Solo farà necelfario in quello cafo , che il 
Perito , quando determina la quantità delle fementi, che 
può produr la terra , dica doverli ciò intendere, comprefa 
la decima. 

E fe quel tal valore , da cui fi deve cavare la decima 
folfe fiato llimato con la confiderazione d’ efier netto dalla 
medema decima, allora il Perito fi regolerà, come fi è det- 
to in quello al Libro fecondo Cap. 2 nel doverli accrefcere 
alli terreni l’ efenzione della decima ordinaria. 

Avverto in fine, che vi fono decime ordinarie godute da 
Secolari, ma però di diretto dominio per lo più Ecclefiafti- 
co ; ritrovato però il fuo valore , fe li deve calare la pro- 
prietà dell’annuo canone , poi il fello del rimanente valo- 
re , come fi è detto delli terreni di diretto dominio Eccle- 
fiafiico . 
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CAPO XXI. 

Pelle Cojli fazioni dell* Rota- Romana , e degli Eminenti fimi 
Raffo, e Tatrizj intorno al modo di / limare Terreni > 
e Fabbriche , ed altro. 

S recome fi fono fatte in pattato alcune determinazioni , e 
Coftituzioni. intorno allo- ftimare terreni , e fabbriche , 
cofi mi par bene di qui accenarle per regola degl’ Agrimcn- 
fori , onde all' occafione fe ne portano valere . E primiera- 
mente dandoli il cafo, che unj vada a polf tto di un cor- 
po di terreno , e che fe li competano li frutti del medefi- 
mo per più anni andati , non elLndofi mai tenuto alcun 
conto di etti in quello cafo la detta Rota Romana ha de^ 
crerato, che fi ttimi detto terreno, e fi formi il l’uo frutto- 
annuale in ragione del quattro per cento , e quello farà 
quello-, eh’ è dovuto al detto Pottelfore. 

In oltre fappia T Agrimenfore , che l’ Eminentittimo Signor 
Cardinale Tommafo Rutto nella fua prima Legazione di Fer- 
rara, cioè l’anno 1710. circa, fece un Decreto, che fe un 
Creditore, per etter pagato, fotte neceflltata prender in pa- 
gamento qualche Stabile, cioè terreno , o Fabbriche, e que- 
llo tal Stabile fotte arrivato a fruttare il quattro per cento , 
o più , allora il Creditore porta andare a pottetto col terzo- 
di più della fomma del fuo credito : Se poi fruttafle meno 
del quattro, vada a pottetto del doppia particolarmente nel- 
le Fabbriche . Quella determinazione concepita in tali ter- 
mini incontrò delle difficoltà, onde fi ebbe ricorfo all' Emi- 
nentittimo Patrizj Sùccettore nella Legazione , acciò- meglio 
lì fpiegatte . Dichiarò Egli adunque , che per terzo di più 
fi dovette intendere la metà, rifpccto ai terreni, come- per 
efempio fe il credito era di Scudi cento , fi datte il pottetto 
per Scudi cento , e cinquanta ; rifpetta poi alle fabbriche , 
comecché quelle difficilmente arrivano- al frutto del quattro- 
per cento , fi fcparaflè per il creditore il valore di Scudi 
duecento», come determina anche lo Statuto-. 

Noni 
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Non ottante quefta fpiegazione, vi è qualche Perito, che 
pretende doverli ttimare col folo terzo di più , c non col 
doppio le fabbriche rufticali , che fono annette a terreni af- 
fegnati al Creditore, e ciò perchè fervono, e fono neceffa- 
rie alla coltura de’ terreni medettmi . In quanto a me fon 
di fentimento , che il terreno deve prenderli col terzo di 
più , e le fabbriche infervienti a detti terreni , col doppio ; 
e la ragione li è , che detta Coftituzione è litterale , e non 
admette interpretazione , nè il Perito può prenderli la liber- 
tà di fare altrimenti, quando la Legge del Prencipe è chia- 
ra , e fc vi è aggravio , tocca agl’ Interrelfati a ricorrere al 
Prencipe medelimo per la moderazione . Il fare altrimenti , 
oltre l’ ingiuftizia , potrebbe condurre a degl'inconvenienti, 
c danni, anche per il debitore, per altri rifletti. 

In oltre le lì daffe anche il calò , che ufeifle altro De- 
creto del Prencipe , che le fuddette fabbriche , che fervo- 
no ad ufo della coltura di quella tal Pottelfione , li dovef. 
fero conliderare col terzo di più , come ù fa del terreno , 
farebbe poi necettaria anche una dichiarazione , che deter- 
minafse qual valore li dovette per efempio a un Calino da 
Patrone , che a Solaro fervitte per ufo Dominicale , ed a 
terreno per ufo rufticale , e li Granari per comodo dei Gra- 
ni , altrimenti nafeerebbe difputa , quale, c quanta parte di 
quella fabbrica li dovette prendere col terzo di più, e quan- 
to col doppio . Parimenti Io fletto cafo farebbe fe fopra una 
Pofflflionc piccola vi fotte una fabbrica rufticale con fenile, 
ed altre adiacenze, che fottero accefforie ; anche in quello 
cafo nafeerebbe difputa , e contefa . Ma liccome quello De- 
creto non è ancor nato , coli è fuperfluo proporre le diffi- 
coltà ; che però replico , che ù devono conliderare tutte per 
il doppio . 

§. 2. 

- . t 

Oltre ai fuddetti Decreti vi è pur anche la Coftituzione dell’ 
Eminentiflìmo Patrizi già noftro Legato intorno allo ftimare 
Palazzi, o Cafe, la quale ettendo di molto utile per gl’ Agri- 
menfori , e rara a trovarli , la pongo qui per diftefo , ed è 
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COSTITUZIONE 
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Sopra il modo di Stimare li Palazzi, e Cafe Dominicali 
nella Città , e Legazione di Ferrara . 

Sopra il modo di detrarre dalli Stabili Conditizj. 

Gio: del tìtolo de SS. Quattro Coronati , della Santa Romana 
Cbiefa Trete Cardinal Tatrizj nella Città , e Ducato 
di Ferrara Legato a Lacere e c, 

E Sfendofi da Noi riconofciuta nel corfo delle tre Noftrtf 
Legazioni molto gravofa , e pregiudiziale a Contraen- 
ti la regola fin' ora tenuta in quella Città , e Legazione 
da Periti Agrimenfori nello riferire il giullo valore de Pa- 
lazzi, e Cafe Dominicali tanto in quella Città, quanto in 
,VilIa per le ragioni diffufamentc addotte nella Relazione , 
e Voto confultivo del Nollro Auditore Ercole Graziadei 
emanato in Caufa vertente fra il Signor Conte Francefco 
Barbiani de Belgio jolì da una parte, ed il Signor Marche- 
fe Francefco Maria Malchiavelli dall’ altra, regillrata negl’ 
Atti dell’ infrafcritto Nollro Notaro Bartoli , e da Noi in 
contradittorio giudizio approvato , e mandato ad elocuzione 
lotto il prefente giorno come, da detti Atti. Perciò ad ef- 
fetto di provvedere alla pubblica indennità , con quella No- 
lira Collituzione , la quale dovrà in avvenire elfer inviolabil- 
mente olTervata per via di Legge , ordiniamo , e coman- 
diamo, che in avvenire nelle feparazioni, e contratti onero- 
C , e correfpcttivamente quando per confenfo delle Parti , 
o per ordine de Giudici deve riferirli il giullo prezzo , e 
Valore de Palazzi, Cafe, ed altri Edilizi Dominicali litua- 
ti o in Città , o in Villa , lì ofservi fedelmente la norma 
prefcrivta in detto Voto , ftimando in primo luogo il valo- 
re del lito , e materiali in opera de medelimi , e di poi ag- 
giungendo a quella fornirla un Capitale ragguagliato , fecon- 
do il folito , l'opra 1’ annuo redito , e penlìone ( netta dalle 
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riparazioni ) che fi ricava , o che fatte le dovute confiderà* 
zioni fi può ad arbitrio d’ uomo dabbene ricavare dallw-me* 
defimi Edifizj ; e di quelle due fomme unite tanto del va- 
lore del fito , e materia , quanto del valore regolato dalla 
penfione, levandone la metà, nell' altra metà vogliamo, ed 
ordiniamo, che intenda ftabilito il giufto prezzo delli detti 
Edifizj . 

Parimenti avendo riconofciuto con quanto equivoco viene 
alle volte intefa da molti Periti Agrimenfori la difpofizio- 
ne dello Statuto di Ferrara Rub 124. Lib. 2. fopra il mo- 
do di detrarre dalle cofe conditizie : Perciò ordiniamo , e 
comandiamo , che nel fare le detrazioni da Beni enfiteoti- 
ci , per fapere il valore del diretto , e rifpettivamente utile 
dominio , debbano li Periti ofservare la norma prefcritta in 
detto Voto confultivo , quale anche in quella parte abbia- 
mo approvato , e mandato ad efecuzione ; dichiarando , che 
la difpofizionc Statutaria fuddetta, ove ordina che fi faccia 
la detrazione del fello , o decimo del valore , e della pro- 
prietà in ragione del cinque , o lei per cento , refpettiva- 
mente a favore del Patrone diretto , e fuccelfivamente fup- 
pone , che fatte le dette detrazioni , il relfiduo s intenda ef- 
ler valore del dominio utile , non debba intenderli aver luo- 
go nell’ Enfiteufi , che hanno la natura di locazione , nelle 
quali fi paga un’ annuo canone corrifpondente all’ annuo re- 
dito in corefpettività del frutto naturale, e nelle quali tut- 
ta la proprietà è aggravata a favore del Patrone diretto , 
ma fidamente debba intenderli aver luogo la difpolizione di 
detto Statuto nelle Enfiteufi, nelle quali il Canone, che fi 
paga in recognizione del dominio diretto , non corrifponde 
all'annuo redito, o frutto de Beni, nel qual cafo fattele 
detrazioni prefcritte dallo Statuto , quello che rimane , po- 
trà e dovrà efscre confiderato per dominio utile in favore 
dell’ Enfiteuta , o Livellaro. 

Avvertendo, che ,fe al tempo della conceflione fofse fia- 
ta fatta la ftima de Beni concedi a Livello, e che al tem- 
po della nova liima il valore fi ritrovafse maggiore , dovrà 
detrarfi a favore del Patrone diretto il valore antico, ed il 
. relfi- 
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relfiduo dovrà confiderarfi come miglioramento fatto dall* 
Ufuario, da cui fi dovrà detrarre a favore del mede/imo di- 
retto il fello, o decimo a tenore del detto Statuto. 

Dal Cartello di Ferrara 26. Marzo 1726. 

"f 

Gio: Card. Tatrìzj Legato . 

CAPO XXII. 

Dei rijìoro da farfi agli affittuari . 

C irca il dire quando fi competa il riftoro agli Affittuari 
ciò fpetta ai Curiali , e Giudici . Si fono veduti certi 
cali infoliti, ed impenfati , come Tanno 1735 in cui vi era 
un belliffimo apparato di fpiche di formento, e poi entro a 
quelle non fi ritrovò che pochiffimo grano malbuono . Altre 
volte fono accadute delle grandi aridità, per cui non fi fo- 
no fatti che pochiffimi raccolti, ovvero pioggie, che hanno 
impedito il poter feminare ec Abbenche quelli cafi non fij* 
no comprefi nelli tre cafi fortuiti , come determina la Leg- 
ge, cioè Rotta di Fiumi, Tempefta, e Guerra guerreggia- 
ta , non oftante fu decretato fi dovelfe far il rilloro agl’ 
Affittuari . Accade pertanto talvolta , che dovendoli fare il 
riftoro, vien chiamato un Perito in tempo che nella Cam- 
pagna fi vede il danno fofferto tanto nel Formento ( fuppo- 
fio fia fuccelfo in tempo che il Formento era in efl'cre , al- 
trimenti fe l’Affittuario avelTe raccolto il detto Formento 
difficilmente vi entrarebbe il riftoro ) quanto ne Marzatelli , 
Vino ec. Quivi T Affittuario trovando un Perito li là Ili- 
mare tutto il danno patito , ed incomincia coli a capriccio 
a dire. Qui fi fono perdute tante Moggia di Formento, tan- 
te di Marzatelli, tante Cartellate di Vino cc apprezzando 
il tutto; fe quella fomma eccede li tre quarti della penfio- 
ne , che paga, ( che appunto è il calo ,,ia cui dee farli il 
rillofo ) dice enervi luogo al medemo riftoro . 

Quello però è un modo molto irregolare, ed è tanto fuo- 
ri di ragione , che fi darebbe molte volte il cafo , che il 

Pa- 



Digitized by Google 



INSTRUITO; oì 

Patrone non folo perderebbe tutta la fua entrata , ma fa- 
rebbe neceffiario , che rimborfaffie 1' Affittuario di tutto il 
guadagno, che averebbe potuto ricavare da tal Poffieffione. 

Io però dico, che nè per ragion di rilloro, nè per qua- 
lunque altro motivo dovrebbe azzardarli quallilia Pento , 
anche per grande pratica , che polla avere , di voler giudi- 
care , e determinare quanto -danno poffia aver patito queL 
tal raccolto : mentre determina una cofa , la quale non è 
più in edere , nè fu mai villa da lui , avanti la djfgrazia , 
e pure l’Ufo ordinario de’ Periti , p.r rilevare fe Itavi , o 
nò il cafo del rilloro, li è il lèguente, cioè 

Come li è detto poco anzi l'Agrimenlòre vilìta prima il 
Formento , e determina coli a capriccio, o vogliamo dire fe- 
condo la fua cognizione , e pratica , effiervi rimallo da po- 
terli raccogliere tante Moggia di Formento, quali nette da 
femente , e parte Rullicale rellano tante Moggia, cd in ra- 
gione del prezzo corrente vagliono tanti Scudi , In oltre 
vilita li Marzajtellf , e col modo fuddetto rileva la parte do- 
minicale >. ed apprezzatala pone il fuo valore nello fcanda- 
glio lotto il valore del Formento, e coli del Vino, Legna 
grolla, e minuta, Fieno, Pafcolo, Follicclli , Brolo, fe vi 
è , Onoranze , comprefa la Carne porcina , quarto d’ Ani- 
mali da guazzo, fe ve ne ha, c tutto 'altro, di cui il Pa- 
trone ne elige qualche utile , o entrata' . 

Quello tal calcolo lì fa come f; tutto il raccolto folfe fi- 
nito , e come fe la PolTclfione folTe a Lavoratore , per cavar 
la parte Dominicale, e di tutto Fattane la fomma, fe que- 
lla arriva alli tre quarti della pendone , che paga 1’ Affittua- 
rio, non fe li compete alcun rilloro, fe poi non arriva alli 
detti tre quarti, il detto Affittuario deve pagare folo tutto 
quello ,. che elige in parte Dominicale , ed il rimanente li 
vien dimeffio col nome di Rilloro Tutto ciò pare una co- 
fa glultilfima , e farebbe tale fe quel Perito, che ha /lima- 
ta la quantità del raccolco, e che ha calcolato, foffie lieu- 
ro di quel, che ha ad avvenire , ma liccome de futuris con- 
tingentìbus non datur determinata veriras , come' dicono i Filolò- 
fi > coll dico effier impoffibile, che quel Perito, per qualun- 
que 
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que pratica che abbia , pofla arrivare a fcoprire il vero » e deter- 
minare la giufta quantità del raccolto , che innaprelfo fuccederà . 

Detto pertanto ciò, che non dee farli nel confederare le 
Campagne in occafione di riftoro, e riprovate le regole, che 
detti Periti tengono: Vengo a fuggerire il modo, che io ho 
riconofciuto per migliore , ed unico da olTervarli . Quello è 
che l'Affittuario tenga efatto conto di quanto da ogni for- 
te d’entrata ricava , e non fidandoli il Patrone dell’Affit- 
tuario, può mandarvi un fopraintendente, che tenga tal con- 
to, ed. alla fine di tutti li raccolti, vegga quanto s’afpetta 
alla parte Dominicale, e quella tal quantità apprezzata col 
prezzo corrente , fe ne ricaverà il fuo valore : A quello ag- 
* giunganfl le Onoranze, ed altro ( come fi è detto di fopra ) 
che fpettar polla al Patrone, confiderando l’Affittuario, co- 
me le f ife Lavoratore. 

Che fc tutta la fomma di ciò, che fpetta alla parte Do- 
minicale, arriva alla quantità delli tre quarti della penfione, 
fi dice non elfervi luogo al rilloro; fe poi non arriva, allo- 
ra , o che il Patrone accordi all’ Affittuario qualche ami- 
chevole ribbafso, ovvero 1’ Affittuario per quell’ Anno fi con- 
fideri come Lavoratore. 

In tal guifa il Perito non fi efpone a giudicare quello j 
che è imponibile pofsa giullamente fare, fenza apportar dan- 
no aM’una, o all’altra parte. 

Se poi 1' Affitto fofse d’ una Imprefa , o Tenuta compo- 
fia di più Pofsellioni , ed avendo 1’ Affittuario il danno fo- 
pra d’ una delle medefime , o parte di efsa fe li competa 
il rifioro , quello fpetta alli Curiali a deciderlo , dipenden- 
do anche dalli Patti nello illrumento d’ Affìtto . Che fe la 
quantità della penfione Ha fpecificata particolarmente, e fe- 
paratamente per cadauna d’ efse Pofsellioni , penfo che fi 
competa il rilloro a quella tal Pofstffione dannificata ; ma 
fe la penfione è accordata in una tal determinata lomma in 
Corpo per tutta l’ Imprefa , o Ha Tenuta, fenza diltinzio- 
ne , allora in cafo di Rilloro conviene far il conto dell’ en- 
trata ricavata da tutta la detta Imprefa , per veder fe vi 
è luogo al detto rilloro . 

C Ar 
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CAPO XXIII. 

Se li Lavoratori pojfono condur via la Taglia in occàfionc 
che dimettono il Todere . 

S iccome tal’ ora accadono de’ contraili intorno alle Paglie^ 
quando non fi è patteggiato fu di efse, cofi mi pare di 
efporre qui il modo di regolarli fu quello particolare , per 
regola di chi ne abbifognalse . 

Pretendono tal volta i Lavoratori , ficcome hanno la me- 
tà dell’ entrata , di poter condur via anche la metà della 
Paglia , e molti la prendono tutta come parte Rullicale , il 
che non è di dovere, perchè il Patrone del fondo lui prin- 
cipio della Lavoragione da la Paglia al Lavoratore per fo- 
llentamento degl’ Animali , che devono arare quelle terre l’ 
anno venturo . onde quella vien compenfata da quella , e il 
Lavoratore non. può condur via la Paglia della detta Pof- 
felfione , e conducendola la dovrà pagare tutta al Patrone 
del fondo , mentre quella deve efser confunta in quella Pof- 
fefiione , che è nata , e fopra quello vedi lo Statuto al Li- 
bro fello Sefs 12. De poma laboris ec. che di ciò ne tratta. 

Può però darli il calò , che un Lavoratore per qualche 
accidente non trovi Paglia al fuo ingrefso , e allora convien 
far più riflelfioni , e dillinzioni . Se il Lavoratore nell’ in- 
grefso di detta Pofselfione farà flato sforzato comprare qual- 
che Carro di Sverna per mantenimento di quelli Animali , 
che de jure può tenere fopra detta Pofselfione, a cagione del- 
la mancanza della Paglia ; Il Lavoratore può pretendere , 
ed è cofa giufta , che il Patrone li dia tante Carra di Pa- 
glia , quanta fu in necelfità di comprarne il primo anno del 
lùo ingrefso • 

Dovendoli però avvertire in quello cafo , che fe il La- 
voratore vi avefse portato Fieno , o Paglia raccolta in altri 
liti , ed oltre a quella fofse fiato in necelfità comprarne al- 
tra , quella fi deve confiderare affieme con 1’ altra compra- 
ta . Ma fe in luogo di Paglia averà avuto , e ritrovato fo- 
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pra quella Pofselfione altra forte di Svernaglia, fenza aver 
avuto bifogno comprarne altra , io dico, che alla fua par- 
tenza non può nè meno pretendere la paglia fatta in quel 
fuo ultimo anno dell' affitto . 

E tutto ciò fia detto quando non vi fofsero Patti in con- 
trario, nello Iftrumento, o Scrittura di Lavoragione . 

CAPO XXIV. 

Quante 'Pertiche di Fojfo è obbligato ad efcavare un Lavoratore , 
e quante piante deve piantare. 

U N Lavoratore d' una PofTeffione, quando vi fodero an- 
che patti in contrario , deve efcavar ogn’ anno Foffo 
di due mani con fua rimondatura pertiche cinque per ogni 
Moggio di terreno feminabilc ; ed è obbligato piantare ogn’ 
anno Alberi 25. per cadaun paro di Bovi. Ma però rifpet- 
to al Foflo, il Patrone è obbligato pagarne la metà al me- 
demo Lavoratore, e rifpetto alle piante deve piantarne di 
quelle nate fopra detta Poflclfione , che lavora , e quelle 
infafciarle , ed in cafo non ve ne fodero, dovrà il Patro- 
ne comprarle tutte del proprio , e Umilmente li pezzolati 
per infafciarle , come determina il nollro Statuto al Libro 
fello Rub. io. De pojjatis faciendis j i re. 

CAPO XXV. 

Quanti wfnìmali pojja tenere un Lavoratore fopra <t una 
Tojfejjìone. 

\ 

L E follanze, ed il capitai maggiore dclli Lavoratori fo- 
no li loro Animali , con li quali , mediami le loro fa- 
tiche , acquillano, e lì lucrano il vitto, onde altro più non 
procurano, che ben cultodire detti Animali, e multiplicarli 
più che li Ha polfibile . Ma perchè non è di dovere , che 
tanto utile cada tutto alla parte Rulticale , venendo mante- 
nuti, ed accrefciuti medianti li Pafcoli de’ Patroni, è ben di 
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dovere il diftinguere , come già è coltume del noftro Pae- 
fe , quali devono effere gli Animali , di cui il Patrone non 
polla pretendere cofa alcuna , e quali fiano quelli, di cui 
debba avere parte, maflime in que’ cali , in cui non fi fo- 
no ftabiliti i patti con Lavoratori . Dirò io per tanto ciò , 
che panni doverofo in tal affare , appoggiato all' ufo fin ora 
praticato fui Ferrarefe; benché ciò propriamente non fpetti 
all’ Agrimenfore . 

Una Poffeffione , che femina quattro in cinque moggia 
per avanzone , è neceflario , per lavorarla , che abbia lei 
Bovi, e due Vacche fattore, ed un paro di Vitelli Mafchi 
per mantenimento della Boaria, e di quelli il Patrone non 
nc può pretendere cofa alcuna , valendoli di quelli Anima- 
li per fervizio della Boaria . Ma fe oltre a quelli ne averà 
di più, fiano poi altre Vacche fattore ,. Manzi , Sovrani , 
o Vitelli, allora il Patrone in quelli deve avere la fua par- 
te nel feguente modo, cioè. Nelle Vacche fattore non può 
pretendere cofa alcuna beni! nei Vitelli , che nafeeranno , li 
quali in capo a tre Anni fi faranno llimare, ed il Patrone 
deve averne una quarta parte. Dico dopo tre Anni, poi- 
ché dopo tal tempo, fe fono Mafchi incominciano a tirare, 
fe fono femine incominciano a figliare , ed allora il Patro- 
ne non può più avervi alcuna pretefa, fe non che elfendo 
Malchi ovvero Femmine infruttuofe, e quelli fodero oltre il 
fuddetto llabilito numero , può il Patrone far illanza al La- 
voratore , che venda detti Animali , perchè non vuole ali- 
mentare Bellie oltre il bilògno della Boaria, le quali non li 
diano alcun utile . E fe il Lavoratore dopo continua a te- 
nerli ancor di più , il Patrone può pretendere una quarta 
parte deU'accrefcimento . E fe nell’ingrefso , che fa il La- 
voratore fopra alla Poffeflione, aveflè Soprani oltre il nu- 
mero determinato del bifogno della Boaria , deVonfi quelli 
llimare, ed il Patrone averà il quarto dell’ accrefeimento , ed 
il limile fi dice delle Cavalle , e Aline , che moltiplicaf- 
lero . 
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Notizie diverfe buone a faperfi da 
Periti Ferrarefi. 

CAPO PRIMO. 

Alodo di regolari la Legittima de ’ Figli , 

A Legittima è una parte dell’Eredità, la quale 
vien mifurata dalla quantità de Figli. Se faran- 
no quattro, o meno di quattro, tutta l’Eredi- 
tà del Padre fi divide in tre parti , una delle 
quali fi fubdivide nel numero de Figli. Per efem* 
pio tutta 1 ’ Eredità è di Scudi 120. la terza parte fono Scu* 
di 40. fe li Figli fono quattro, li toccano Scudi 10. per ca- 
dauno per ragione di Legittima . 

Se poi li Figli faranno cinque, o più, la Legittima farà 
la metà di tutta l’Eredità, qual metà fi divide nel nume- 
ro de Figli . 

Il rimanente dell’ Eredità levata la Legittima ( come nel 
primo fuppoflo cafo, che fono li due terzi, e nel fecondo 
la metà ) fi divide frà li Figli Mafchi , ovvero parenti d’ 
Agnazione, o fua Cafa -fino al quarto grado, come ordina 
lo Statuto al Libro fecondo Rub 139. De fuccejjìonc ab iute- 
flato . Sono noti intorno a ciò i celebri verfi . 

,, Quattuor , aut infra , dant Nacis jura trienterum . 
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CAPO II. 

Ter ridurre la moneta vecchia di Ferrara alta corrente'. 

I Ó sò , che la moneta vecchia di Ferrara fpeffo mutava 
valore; ma qui ora io non intendo di ragionare fe non 
di quella, che li noftri Periti del Secolo fcorfo, e prefente 
calcolano , cioè che uno Scudo era comporlo di lire quat- 
tro, una libra di Soldi venti , un Soldo di denari dodeci ; 
e per ridurla alla corrente trovarono , che Soldi undici di 
quella moneta fanno per appunto Baiocchi dieci della cor- 
rente. Da quello io ricavo li feguentr due modi facili per 
ridurla . 

Primo , riducan/ì li Scudi in Lire con multiplicarli per 
quattro, c le Lire fi multiplichino per venti, e fi averan- 
no tanti Soldi: Quelli fi multiplichino per dieci ed il quo- 
ciente dividali per undeci , il rifultato farà Bajocchi , e l'a- 
vanzo multiplicato per dodeci , e novamente partito per 
undici li averanno li denari di moneta corrente 

Secondo modo . Raddoppili il numero delle Lire , e pòi 
dividali per undeci, il rifultato farà Scudi; l’avanzo li mul- 
tiplichi per nove, e li averanno li Bajocchi, ed il numero, 
che li è multiplicato per nove li è di denari. Per efempio 
lire 37. raddoppiate fono 74. qual numero divifo per n. ne 
viene 6 Scudi , ed avanza otto , quale li multiplica per 9. 
e ne rifulta 72. e quelli fono Bajocchi , ed il detto otto mul- 
tiplicato per 9 è numero di denari: Sicché le propolle li- 
re 37. di moneta Vecchia fono di corrente Scud. 6 : 72 : 8 
Ma intorno a ciò veggali il bellilTimo libro del Bellini fat- 
to fopra la lira di Marcheliai. 
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CAPO III. 

Velie Confini formate con f empiici linee. 

S E v* ha una Confine fra due Interreflati efprefTa con una 
femplice linea, e voglia uno di elfi formar in detta linea 
un fofso , egli deve avvifar l’altro vicino, acciò anch’ eflò 
concorra a tal fpefa d’ efeavazione ; e fe quello nel termine 
di dieci giorni non concorre, è lecito al primo di farlo cica- 
vare di una larghezza piedi tre, cioè piedi uno, e mezzo 
per ogni parte della detta confine, e facendo gettar la terra 
da ogni parte egualmente , può convenir giudizialmente 1' 
altro al rimborfo della metà della fpefa fatta nella fua metà. 
E fe in tal efeavazione ha fatto gettar la terra tutta dalla 
fua parte, come può fare , non può poi farli pagar la fpefa 
fuddetta, fervendo la terra per pagamento di detta fpefa; e 
tutto ciò viene determinato dal noltro Statuto al Libro quar- 
to Ruh>. 54 . De Fojfatis cavandis . 

CAPO IV. 

Del piantar àlberi lontano alle Confini. 

V olendoli piantar Alberi nelle Confini , ove non vi Hano 
Folli , develi llar lontano alle medelime piedi tre . 
Piantandoli Alberi lungo le Vie Pubbliche, ovvero in al- 
tro lito aperto , ed efpolto agl’ Animali , deve il Patrone 
mantenere quelli infafeiati almeno per due anni, altrimenti 
venendo danneggiati , o feorzati dagl’ Animali , non può il 
Patrone pretendere rifarcimento di danno alcuno, come dal- 
lo Statuto nel Libro quarto Rub. 56. De Tlantis Fojjandis . 
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CAPO V. 

DegT alteri piantati lungo a' Condotti , e Strade 'Pubbliche 

✓ 

N EI Ducato Ferrarcfe l’ Illuftriflìma Comunità permette 
agl’ Intercedati di piantar Alberi alli rivali delle Vie 
Pubbliche , ognuno alla dirittura del fuo terreno , conche 
però avendone efl'a bifogno per qualunque motivo, può fer- 
vicene a fuo beneplacito, fenza prender alcuna licenza dagl’ 
Interrefsati , che gl’ anno piantati > nè meno corrifponderli 
alcun pagamento . Ma ne Condotti Pubblici non polfono 
piantare, effendo vietato dalle Coftituzioni; non oftante abu- 
fivamente piantano, fuori però dell’ Alveo, e al Ciglio de 
medemi . Ma ficcomc in quefto tal Zito non fi pregiudica al 
corfo , e fcolo dell’ acqua , che fi fcarica per efio Canale , 
cofi vengono dette piante tollerate , onde alle volte in cer- 
ti liti nafeono controverfie fra gl’ Interreffati . Per regola di 
ognuno dirò quel , che di coftume inveterato fi è veduto , 
e vedefi praticare intorno a ciò : Quando in una Strada pub- 
blica vi corteggia, e cammina anneffo un Condotto pubblico, 
nafee la contefa fra gl’ interreffati confinanti per li Alberi 
alle ripe de medemi ; Softienfi però, che il Condotto è quel- 
lo , che fa confine , oltre il quale l’ Interreffato adiacente 
non può paflare a piantare la ripa oppofta . In oltre un 
Confinante con la Via pubblica può piantare la ripa della 
Strada a lui anneffa , ed anche ( effcndoli permeffo dal pub- 
blico ) l’altra ripa, e cofi pure del Condotto pubblico, per 
quanto però è lo fpazio , eh’ c in faccia a fuoi Beni . 
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CAPO VI. 

Scandaglio per ritrovar il Quid impenfum nelle Fabbriche . 

V Olendofi rilevare il quid impenfum nelle Fabbriche , di- 
pinto dal quid melioratum , fi devono con/ìderare tutte 
le fpefe fatte dal Bonificatore, fi de materiali, come di fat- 
tura . Per efempio fia una muraglia fatta di novo , deve 
prima il Perito mifurarla fecondo il folito , trovando quan- 
te pietre vi fono ec da quelle deve calarvi il fello per la 
gro/Tezza ordinaria della calcina , e il rimanente apprezzar- 
lo fecondo ciò, che vagliono alle Fornaci più vicine a quel 
fito, e fia per elempio Scudi 2 del migliaro , le farà pie- 
tra nova, e meno le farà vecchia. Supporto pertanto, che 
detto Muro fia fiato fatto con dieci migliaja di pietre in. 
altezza piedi dodeci , fi dirà , in ragione di Scudi x. del 

migliaro valere — Scud, 20 : — : -* 

Per Carreggi due per ogni migliaro , fecon- 
do la dillanza, ma qui fuppongafi valere Ba- 
iocchi 30. l’uno, importano Scud. 6 : — : — 

Calcina moggia cinque a Scud. 1 : 80 del mog- 
gio condotta , vale — — — Scud. p : — : 

Sabbione Carra tre per ogni moggio di Cal- 
cina, a Bajocchi 20 il Carro, condotto vale Scud. 3 : — : — 
Per Armature, e nolo di Legnami per det- 
ta altezza - Scud. 1 : 

Fattura al Muratore in ragione di Baiocchi 70 
del migliaro compre!! Ufcj, e Finertre per pie- 
no , e per le limbelature , vaierà Scud 7 : — t — 

Vino per detta fattura in ragione del dieci 

per cento « — Scud. : 70 : — 

Sicché un muro della fupporta altezza , e grof- 

fezza di due terte , riboccato al difuori, e fta- 

bilito.al di dentro vale Scud. 4 ^ •' 7 ° : ~~ 

Gli Ufcj di legno, e ferramenta fi valutano anch'erti fe- 
condo la loro qualità, e materialità. 

Nelli 
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Nelli Coperti , Solari , e Minuti fi deve confiderare tutto 
il valore delle differenti qualità di materie impiegate a far 
quella tal cofa , come ne Coperti vi fono li Travi, Dego- 
renti, c Grifole, ovvero quarti con Tavelle, Coppi, eFer- 
ramenta ; cofi fi apprezzi cofa per cofa alla minuta , fecon- 
do la fua qualità, e poi accrefcanfi le fatture, viaggi, e vi- 
no, e tutto ciò farà il fuo valore riguardante il Quid impeti - 
fum . Avvertali , che ne Coperti vi fogliono andare Coppi fei 
in fette cento per ogni pertica quadra , fecondo fono piò , 
o meno interi , lunghi , e larghi . 

CAPO VII. 

Intorno al frutto de' Campi . 

L A Pertica di Ferrara è lunga piedi dieci Ferrare/! , è 
pertiche feffantafei , e due terzi quadre fono uno /la- 
ro di terreno, ed in uno di quefti /lari di terra, per efier 
Arborato ordinariamente devono eflervi Alberi otto , ovve- 
ro dieci circa di ogni età. 

Per effer Vidato per l’ordinario, deve far raggualiatamen- 
te un’anno per l’altro vino in grappe Ma/lelli uno, e quat- 
ro quinti, che fono Ma/lelli 24. per ogni Moggio di terreno. 

In /tara 20. di terreno arborato ordinariamente fi ricave- 
ranno Pali da Vite 200. Fa/fine 130. che fono due Legna- 
ri fenza zocca . 

Per feminar a Formento Zlara 20 di terreno vi vuole fta- 
ra 14. di Formento, e di Formentone quarte fei, e mezzo. 

Stara due fino alle fei circa di prato producono un Car- 
ro di Fieno di piedi 180. cubi. 

Si calcola, che un’ Uomo in un giorno poffa fegare /tara 
tre di prato. 

Cappe cinque dì formento in paglia , ordinariamente fan- 
no un Carro paglia di piedi 180. cubi. 

Si confiderà che una Melonara , o fia Anguriara dia di 
entrata in parte Dominicale Bajocchi i per ogni pozza, o 
fia cefpuglio di piante . 

O In 
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In Srara Tei di terreno fi femina formemo fiara quattro , 
ovvero formentone quarte due, o fava fiara quattro, ovve- 
ro ceci fiara uno , e quarte due , o fagioli fiara uno , e 
quarte una , o cicerchia fiara uno , c quarte due , orgio fia- 
ra quattro , melica fiara uno , miglio quarte due , feme di 
canepa quarte fei, ed un quartino, e mezzo. 

CAPO Vili. 

lAhre notizie particolari : 

U Na Soga di Zocca all’ Ufo Ferrarefe è piedi Cubi 27. 

Un Legnaro , o fia Zoccaro di Zocca è Soghe 2. cioè 
piedi 54. 

Si confiderà per alimentar una Calcina, o punta di Vac- 
che fia neceflario per cadauna Vacca rerreno fiara 12. com- 
prefo il fieno necefiario per l' inverno , avuto riguardo , che 
le praderie da Cafcina fono per Io più magre , e di poco 
frutto . 

Una Vacca da Cafcina ordinariamente deve dar di fova 
ogn’anno Formaggio pefi quattro Bancaria per Scudi due, 
ficchè in tutto dia d’ entrata Scudi fei fofiopra . 

Un miglio Ferrarefe è lungo pertiche 333 f, talché per- 
tiche mille fono miglia tre . 

Un Maceratore da Canepa fi valuta circa Scudi tre per 
ogni porta , eflendo una porta piedi quattro per un verfo , 
e piedi fei per l’altro, fecondo poi la fua qualità, e firua- 
zione . 

Avvertendo, che tutti li fin’ ora proporti Scandagli, e che 
fi proporanno qui in feguito , patifeono qualche eccezzione , 
fecondo variano le qualità ec. lo che fi lafcia poi alla co- 
gnizione del Perito , a mifura delle circoftanze, che fi ri- 
trovano lui fatto. 
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CAPO IX. 

"Prezzi ordinari de’ fedenti generi. 

D ovendoli apprezzar le feguenti fpecie in occasione , che 
nelle Scritture, o Iftrumenti (l’Affitto, Ufo, Lavora- 
gione ec. non forte determinato iL valore , fi può formar il 
feguente calcolo a un dipreffb. 

Il Formento in ragione di Scudi io. il Moggio. 

Il Formentone Scudi 6. il Moggio. 

La Fava Scudi 7. il Moggio . 

Vino in Grape Uva forte Scudi 8. la Cartellata di Martel- 
li 24. 

Vino in Grape Uva dolce Scud. 4 : 40 la Cartellata. 
Falcine Legna forte Bajocchi 70. del Legnaro diFafcine 6 5. 
Pali da Vite Legna forte Scud. 1:40 del Carro di n. 200. 
per Carro. 

Fieno fui raccolto Scudi 2. del Carro , fecondo poi il rac- 
colto , che lì fa , e prezzi , qhc fi praticano in tali liti . 

La Paglia Scudi 1. del Carro di piedi 180. Cubi. 

La Canepa grezza Bajocchi 60. del pefo di libre 25. 

Seme di Lino Bajocchi io. la quarta. 

Lino grezzo a Bajocchi trenta la Mara, o Ila Faflo. 
Melica Bajocchi 3 la quarta. 

Orgio Bajocchi 25 del ftaro . 

Fagioli Bajocchi 12 la quarta fecondo poi la qualità. 
Carne porcina Bajocchi sa del pefo . 

Capponi Bajocchi 27 : 6 del paro . 

Polaftri Bajocchi 15. del paro. 

Ova Bajocchi 50 del cento. 

Oche , o Pavoni grandi Bajocchi 50. del paro . . 

Anitre Bajocchi 20. del paro. 

Colombini fottobanca Bajocchi io. del paro. 

Colombini torrefam Bajocchi 5. del paro. 

O 2 C A- 
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CAPO X. 

xs4hre notizie generali. 

P Er mifurare , e ftimare una Cifterna , è necertario ritro- 
var quanta acqua può contenere , e per ciò fapere fi 
inifnra per didentro la fua lunghezza, e quella fi multipli- 
ca per la larghezza , cd il prodotto fi multiplica per la fua 
profondità , cioè dal fondo fino al Bancaletto della Fene- 
flrella per dove fi cava l’acqua ) ed il rifultato faranno pie- 
di cubi , e quelli multiplicati per 5. e divifi per 4. ovvero 
per via più breve fi aggiunge alli piedi cubi un quarto del- 
la loro quantità , e ciò che ne rifulta , faranno li Martel- 
li, che contiene detta Cillerna, mentre un piede cubo con- 
tiene Martelli uno , e un quarto. Quella fi valuta poi. fe- 
condo la fua qualità circa Bajocchi 18. del Martello , fen- 
za li Zorni. 

Per arare terreno rtara venti , fi figura volervi Biolche 
( all’ ulò Ferrarefe ) cioè quanto può arare un Verfuro fi- 
no a mezzo di, a rompere vi vogliono Biolche 9. a rifen* 
dere 7. a conciare 5. ed a feminare 5 che in tutto fono 
Biolche 2 6. 

Un PaHètto di terra è un cubo comporto di piedi 125. 
cioè di piedi 5 per ogni lato, e profondità. Per rilevarne 
la cubicità fi multiplica la longhezza per la larghezza , ed 
il ribaltato fi multiplica per l’altezza, ed il quoziente fi di- 
vide per 125 che tanto faranno li Palfetti: ovvero per ri- 
piego in vece di partir detto quoziente per 125. fi multi- 
plica per 8 e fi ragliano fuori le tre ultime figure a man 
finiftra, il rerto farà la quantità de’ Paflètti, e le dette tre 
ultime figure fi dividono per 8. e tanti iàranno li piedi. 

Si calcola , che fopra un Granaro vi ftiano tanti Sacchi 
di grano quanti piedi quadri farà detto Granaro , detratto- 
vi però un fito, o fia Viale per camminarvi. 

A coprire un Fenile , o Cafa di canna a battola , fi cal- 
cola vi fi portano impiegare falci di canna 6co. per ogni 

per- 
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pertica quadra , più o meno , fecondo li fafci più , o menò 
grotti , e Aroppe 215. 

Un Carro di Ararne alla mifura Ferrarefe deve efler lun- 
go piedi io. largo piedi 6. alto piedi 3. che moltiplicati fan- 
no piedi cubi 180. 

Un carro da Prato deve ctter longo piedi 11. largo pie» 
di 7. alto piedi 4. che fanno piedi cubi 308. 

Fieno mifurato fopra un fenile, ovvero in figna^ in tem« 
po che lì a già ben pretto, e ben condenfato, quello mefeo^ 
lato, e caricato fopra Carri crefce 18 per cento, e di que- 
llo ne ho fatta fìcura efperienza ; ed un Carro di mifura 
piedi 180 è Peli 80. 

Facendofi un Fenile novo , per faper quanto lì debba far 
alto il muro della Porticaglia, o Ca gronda della medema, 
lì prende la quarta parte della larghezza del frontefpizio , 
e fi aggiunge all’altezza della gronda di dietro, poi lì pren* 
de la metà della larghezza del frontefpizio, e lì aggiunge al- 
la larghezza della Porticaglia , e prefane la metà li Attrae 
dalla prima fomma , ed il resìduo farà l’altezza ricercata, 
. Per coprire di piombo qualche Fabbrica , trà roba , e 
fattura, comprefo lo Aagno, e fenza l’armatura, che pof- 
fa àbbifognare , lì pagano Baiocchi 47. per cadaun piede 
quadro. Eccone il calcolo: per il piombo, e Aagno Baioc- 
chi 30. il pie, fattum di gettar le la Are, e porle in opera 
Baiocchi 17 il pie, che tutto fanno li fuddetti Baiocchi 47. 

Per coprire una fabbrica d’ Emboli, o embrici per ogni per- 
tica quadra vi vanno Embcli 200. c Calcina peli 40. 

In una pertica quadra d’ incannochiata vi va gelfo Aa- 
ra 6- 

Per far una pertica quadra di Coperto vi vogliono arrcl- 
le di canna 25 da Baiocchi 1. l’ una , ma le arreioni da 
(Baiocchi 5. l’uno, ve ne vogliono 5 Degorenti 25. ovve- 
ro 30 fecondo fono gtcllì , c lambrechie falli mezzo , da 
Baiocchi 6. l’uno, Tavelle 450. Coppi 600. ovvero 700. 
fecondo interi. 

Nelle feliciate di pietre, o tavelle in piano, ve ne van- 
no 4 so. per ogni pertica quadra. 

, A riz - 
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A rizzare, e ftabilire un Muro, per ogni pertica quadra 
vi vuole calcina peli 4. e di fattura Bajocchi 30. 

Per imbiancar un Muro , fi danno Bajocchi 6 . la perti- 
ca, e li fuffitti Bajocchi 14. la pertica. 

Per feliciare una ftrada, o altro di ghia ja , o fia giarella 
tonda , per ogni pertica quadra vi vogliono dieci , o undici 
migliaja , fecondo poi è grolTa , ed in Ferrara vale Bajoc- 
chi 52. del migliaro, cd un Bajocco per la pefa , e quattro 
per la condotta. Sicché detta ghiaja condotta fui lavoricre 
vale Bajocchi 57. del migliaro, ( per un migliaro s’ inten- 
de mille libre ) . In oltre vi vuole per far dette feliciate fab- 
bione carra 3. per ogni pertica quadra, e di fattura al Mu- 
ratore tra disfare la feliciata vecchia , e rifar la nuova Ba- 
iocchi 57. la pertica. 

Per rompere , e ridur minuta una fòga di Zocca legna 
forte, fi dà di fattura Bajocchi io. ed il vino, e vai ordi- 
nariamente in Città Bajocchi 70. 

Si è fatto lo fcandaglio, che a far fegar un Carro di fie* 
no, cuftodirlo, e condurlo fui fenile ivi non molto lungi » 
coftò di fpefa Bajocchi 54, 

Il Bronzo gettato, in opera vai Bajocchi 20. ovvero 25. 
la libra . 

In una Ramata da finefire per difefa della tempefta , vi 
vuole filo di rame onde 6. per ogni piede quadro , e vai 
Bajocchi j 2- la libra, e di fattura fi danno Bajocchi 5. per 
ogni piede quadro. 

Per fare un Muro di pietre in malta vi vuole terra car- 
ra 4. per ogni migliaro di pietre . 

Un Maftello di liquore deve effer un piede cubo. 

Un braccio da Panno , è oncie 20. di longhezza Ferra.- 
refi 

Il Rame in opera novo fenza ferro vale Bajocchi 24. la 
libra . 

Il Rame ufo, e vecchio , fenza ferro vale Bajocchi 14. 
la libra . 
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CAPO XI. 

Calore de Materiali di Varie qualità. 

C Omecchc il fapere il valore di tutti i materiali , ohe en- 
trano in una Fabbrica è parte eflcnziale del Perito 
Agrimenfore , per ftimar giuftamente ogni cofa , coli mi par 
necclfario di andar qui efponendo in divertì capi il prezzo 
ordinario , che corre nel noftro Paefe de’ fuddetti materia- 
li, fatture ec. e ciò per notizia di chi non lo fapefle. 

Delle Ferramenta . 

U N’ oncia di mifura cuba di ferro pefa onde nove. 
Chiodi da 50 vagliono Bajucchi 60. del cento. 

Chiodi da 15. vagliono Bajocchi 26. il cento. 

Chiodi da io. vagliono Bajocchi 17.de! cento. 

Chiodi da 8 vagliono Bajocchi 13. del cento. 

Chiodi da 6 vagliono Bajocchi 9. del cento. 

Chiodi da tafsello Bajocchi 6 il cento . 

Cavicchie di longhezza piedi uno pefano libre una per ca- 
dauna. 

Cavicchie di longhezza oncie 16 pefano libre 2. e oncic 2, 
per cadauna . 

Cavicchie di longhezza oncie 18. pefano libre 3. e oncie 2. 
1’ una . 

Tutte dette Cavicchie vagliono Bajocchi 4. la libra. 
Ferriate ufe ordinarie vagliono Bajocchi 3 la libra. 

Arpefi novi , e zanchette vagliono Bajocchi 4. in 5. la libra.' 
Ferro lavorato in Piane , Guerzi , Catenazzi , Ringhiere ec. 
vale in ragione di Bajocchi 3. e mezzo, ovvero 4. la libra . 

Zorni di Latta lotto Coppi con fue Zegognole di ferro 
fotto , vagliono circa Bajocchi n. il pie corrente , fecondo 
poi la qualità. 

Ferriata ordinaria vale Bajocchi 16. il pie, e buchi 4. fan- 
no un piede . 

Fer- 
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Ferriata a Gabia con pedini di getto , e fue cimafe lavora- 
te Bajocchi 24. il pie . 

Ferriate fchizze , o fchiacciate a Bajocchi io il piede . 
Ferriate a Gabia di tondino Bajocchi 22. il pie. 

Ferriata ordinaria fatta a mandola Bajocchi 18. il piede. 

CAPO X T r. 

Calore de Marmi ebe fogliono ufarft nelle Cafe . 

P llaftri di marmo alti piedi 4. graffi onde 3. e mezza, Iar- 
ghi oncie 8. vagliono al pie quadro Bajocchi 60. 

Un Chiavarolo di marmo in muro lungo piedi uno, largo 
piedi uno, e quattro, groffo oncie 5. vale Bajocchi 50. 

Una pietra da Sepoltura lunga piedi 4. vale al piè quadro 
Bajocchi 12. e di fattura , per lavorarla , Bajocchi 9. il pie 
quadro , e per farvi li profili attorno Bajocchi 1 1. il pie cor- 
rente . 

Laftra di marmo graffa oncie 2. vale al pie quadro Bajoc- 
chi 30. 

Architrave di marmo con cornici,' attorno ad ufcj, o fi- 
neftre alto oncie 8. largo oncie 6 . vale Bajocchi 54. al pie 
corrente . 

Cornice di marmo alta piedi i. con architrave fregio , c 
cornice Scud. 1 : 80 il pie corrente. 

Pilaftri di marmo agli ufcj delle Botteghe Bajocchi 70. 
il pie corrente. 

Una Colonna di marmo tonda vale tanti paoli il pie cor- 
rente , quante oncie è il fuo diametro nella fua maggior 
groffezza . 

Piana da fineftra di marmo in luogo di bancaletto con 
cartella fotto longa piedi 3. vale Scudi 3. 

Umidale di marmo in muro di tefte 3. tutto d’ un pez- 
zo vale il piè corrente Bajocchi 18. 

Pietra di marmo da Sechiaro Bajocchi 70. il pie cor- 
rente . 

Una pietra di Tuffo piccola da fuoco vale Bajocchi 40. 

e gran- 
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S grande Bajocchi 7$. il pie quadro , ed anche quelle per 
Il Forni 

Un Abbeveratojo , o Albio di Marino cavo piedi uno 
largo oncie io circa vale Scudi uno il pie corrente . 

Vafo da Oglio di Marmo di tenuta Maltelli uno Scud 4 : 50 
e di 2. Martelli Scudi 8 

Marmo ordinario tutto in un pezzo da lavorare vale Ba- 
jocchi 55. il pie cubo. 

Cordone di Marmo lifcio attorno ad una Fabbrica, grof- 
fo oncie 3. vale Bajocchi io il pie corrente. 

Cimazio da pozzo di marmo tutta in un pezzo , fenza 
lavori j diametro piedi 2 vale circa Scudi 1 5 

Corniciotto di marmo grorto oncie 6. Bajocchi 60. il pie 
corrente . 

Colonna di marmo con bafe , e capitello dell' ordine fo- 
lcano vale, eflendo di diametro piedi uno, Scud 1 : 20 il 
pie corrente . 

Bancaletto da finertra di marmo longo piedi 2. vale Scu- 
di 70 in muro di tede 2 ma largo piedi uno vale Scud 1 : 20 

Adornamento da Nappa da Cammino di marmo rodo in- 
corniciato d' attorno , di larghezza detta Cornice piedi uno , 
vale Scudi 30. 

Altro di marmo con modiglioni , e corniciotto vaierà Scu- 
di 14 ovvero 15. e lino alli 18 fecondo poi la qualità cc. 

Albio di marmo da Porcile Bajocchi 60. 

CAPO XIII. 

palare del Legno di Monte in Ferrara . 

U Na Piana di pezzo longa piedi 25 diametro oncie 17. 
circa vale Scud. 6 ; 50 
Scalone lungo piedi 24. vale Scud 3 : 20 
Trave da quaranta lungo piedi 22. vale Scud r : io 
Bartardella , cioè Piana più fottile longa piedi 25. vale 
Scudi 5 

Conventino lungo piedi 18. vale Scud. 1 : 20 

P Sef- 
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ii 4 L' AGRIMENSORE 

Seflaro lungo piedi 15. vale Bajocchi 6a. 

Antenna vale Bajocchi 30. • 

Terzone vale Bajocchi 2 : 6 il pie corrente . 

Terzo vai Bajocchi 1 : 6 il pie corrente . 

. Quarto vale Bajocchi uno il pie corrente. 

Braghicro Bajocchi — : 8 il pie corrente. 

Cantinelle Scud- 1 : 66 il falcio , e in un falcio ve ne 
fono 50. onde vagliono Bajocchi 3 ; 4 1’ una . 

Lambrechi vagliono Bajocchi 6. il fafeio , e in un falcio 
ve ne fono 12. 

Alce di Burone fono lunghe piedi ir. a legno intero va- 
gliono Bajocchi 3 6. l’una. 

Afce di Rcfulì a legno intero Bajocchi 24. l'una, c fciel- 
te Bajocchi 30. 

Afce di pioppo longhe piedi 8. vagliono Bajocchi 16 per 
ogni piede di fua larghezza. r 

. Piane la regola generale lì è , che vagliono Ba- 

jocchi 38- , o 40 per ogni onzia Veronefe di fuo diame- 
tro , e quella cala onde una , e mezza , circa per piede 
Ferrarefe. r ^ 



CAPO XIV. 

Valore de Materiali frettanti alU Murami in Ferrara . 

P ietre comuni Scudi 3. del migliaro . 

Tavelle Scudi 3. del migliaro. 

Coppi ordinari Scudi 4. del migliaro . 

Copponi Bajocchi 8. l’uno. 

Trombette Bajocchi 4. l’una. 

Embrici, o Emboli Bajocchi 5. l’uno. 

Pietre fatte a cavio per le canne de Pozzi Scudi * del 
migliaro . * 

Quadri d onde 6. grezzi Bajoqchi mezzo. 

Quadri grezzi d oncie 8 Bajocchi uno l’ uno • 

Quadri d oncie io. Bajocchi 2 l’uno. 

Quadri d'onde 12. Bajocchi 4. l’uno, - c. 

* ... ' ' Q. ua * 
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Quadri tagliati d’onde 8. Scudi 18. del migliaro. 
Quadri d’onde 6. tagliati Scudi 4. del migliaro. 

Predoni d’ oncie 6. ed oncie 12. Bajocchi 2. l’uno. 
Mafegna Baiocchi 40. il pie quadro. 

Tuffo Bajocchi 75. il pie quadro. 

SefTo Bajocchi 14. lo ftaro t ma una quarta fino alle 3. 
vale Bajocchi 4. 1 ’ una . 

Calcina Scudi i. del moggio di pefi 50. 

Sottile Bajocchi 2. la quarta. 

Fior di pietra Bajocchi 7. la quarta.' 

Un quadro d’ oncie io. tagliato con tondino ] e liftello 
Bajocchi 6. l’ uno . 

Un quadro d' oncie ia. tagliato, $ajocchi 15. V uno . 



IL FINE. 



P a IN- 
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